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TOGLIATTI INDICA AL COV> l i ^ » CENTRALE « L I OBIETTITI DI LOTTA DEI COMUNISTI 
s? 

DUE CONDIZIONI PER iiìfERE UNA DISTENSIONE REALE NEL PAESE: 
fine dello discrìminozione e mlglioramenlo del tenore di vita del popolo 

L'aggravarsi della situazione economica e le nostre proposte - Suscitare dopo Ginevra un movimento più potente per la pace - Non possiamo consen
tire che la Corte costituzionale nasca sul principio illegale della discriminazione - Il dialogo con i cattolici e la lotta contro la clericalizzazione dello Stato 
Si sono iniziati ieri ma t t i 

na i lavori del Comitato cen
trale del PCI. Dopo che alla 
presidenza sono stati chiama
ti i membri della segreteria 
del Partito, il presidente della 
seduta, co ut pag no Luigi Lon-
no, ha dato la parola al compa
gno Togliatti per la relazione 
tul primo punto all'ordine del 
d'iorno: « 1 comunisti alla te 
*ta della classe operaia e del 
popolo nella lotta per la li
bertà, il benessere dei lavo
ratori, la distensione in t e rna 
zionale e in terna e la pace ». 

Ecco il testo del discorso 
del compagno Togliatti: 

L'estate scorsa, compagni, 
quando sì precisò la situazio
ne governat iva creatasi dopo 
Li scomparsa del governo 
reazionario e maccart ista 
Scelba-Saragat , noi dicemmo 
che cara t te re essenziale di 
questa situazione era la con
fusione politica, e vi fu un 
largo consenso a questa n o -
btra osservazione, che venne 
liconosciuta giusta. Da allora, 
la confusione è continuata, 
non essendo intervenuto nes 
sun atto che tendesse a d is 
siparla; ma . continuando, si 
è pu re aggravata , cosicché 
oggi, se dovessimo ancora una 
volta chiederci quale è il ca 
ra t te re essenziale della s i tua
zione, dovremmo dire che già 
si t ra t ta d i vero e proprio d i 
sordine. E in questo disordine 
maturano pericoli reali e s e 
ri per l 'ordinamento demo
cratico dello Stato. 

Quale è la causa della con
fusione da noi precedente
mente denunciata? Essa stava 
.n una palese contraddizione 
tra le parole e i fat t i . Le pa -
: ole le conosciamo. Solenne 
dichiarazione in cui si r ico
nosceva la necessità d i una 
grande svolta della politica 
nazionale; solenne riconosci
mento del fat to che questa 
-volta non poteva compiersi 
-.enzu il consenso e la par te 
cipazione del mondo del l a -
\ oro: successive dichiarazio
ni, a l t re t tanto solenni, in cui 
.->. riconosceva la necessita che 
il nostro S ta to diventasse fi
nalmente uno Stato di di r i t 
to. per la osservanza scrupo
losa della Costituzione repub
blicana da par te di tut te le 
autori tà ; promesse che l 'azio
ne governativa si sarebbe 
mossa in questo senso e im
pegno. inoltre, di adozione di 
determinate misure par t ico
lari di ordine economico e 
jjolitico. da par te delle a s 
semblee par lamentar i , in vi
sta di questi problemi. 

Dopo queste parole, i fatti 
finali sono stati? Voi sapete 
che noi abbiamo sempre d e 

nunciato . come u n errore , il 
fatto d i non scorgere diffe
renze t ra la situazione di pr i 
ma e la situazione che si 
creò dopo la formazione del 
governo at tuale . Abbiamo in
dicato e riconosciuto queste 
differenze, quando esso si so
no manifestate nella condot
ta di de te rmina te autori tà go
vernative. Abbiamo ricono 
sciuto che nel paese si era 
creata una atmosfera nuova. 
soprat tut to, perchè le liber 
tà garan t i te dal la Costituzio
ne venivano meglio r ispettate 
dalle autori tà governative, 
perchè si e ra dimostrato al 
paese che non c'è nessun b i 
sogno In Italia di creare un 
regime di violazione perma
nente della Costituzione e di 
maccart ismo, perchè la lotta 
politica e il movimento dei 
lavoratori per il migl ioramen
to delle loro condizioni di es i 
stenza può svolgersi senza 
tu rba re l 'ordinamento della 
vita civile, m e n t r e un tu rba 
mento di questo ordine era 
di continuo provocato dalla 
condotta delle precedent i au 
torità governat ive. 

Tu t t e queste cose le abbia
mo riconosciute, registrate, 
approvate . Però, giunti a que 
sto punto , dobbiamo dichia
ra re che non è soltanto con 
cose d i questa n a t u r a e non 
è sol tanto con parole , con d i 
scorsi anche i più solenni, che 
si possa costruire una nuova 
linea politica e avvia re il pae
se per un nuovo cammino. Se 
questo scopo vuole essere o t 
tenuto. sono necessari , oltre 
ai discorsi, dopo i discorsi, 
accanto ai discorei, att i coe
rent i e successivi i quali s i 
gnifichino in modo chiaro, da 
par te de l governo e da par te 
dei par t i t i che lo sostengo
no. u n nuovo indirizzo, e 
quindi una n u o v a scelta. Se 
no. si finisce pe r r imanere , 
con lievi cambiament i , nello 
ambito delle cose precedenti 
e si cor re il rischio di r ica
dere nel le precedenti aber 
razioni e alle volte persino in 
forme aggravate . Non è s in
tomatico che proprio di que 
sti giorni, a Roma, certe a u 
torità abbiano dichiarato 
azione «sed iz iosa» una nor
male att ività sindacale? 

Prend iamo il caso delle l e s 
si sui Tribunal i mil i tar i . Qui 
vi è s ta ta una aper ta cont rad
dizione t ra ciò che il gover
no aveva promesso di fare 
quando aveva det to che la 
Costituzione la si deve appl i 
care e non in terpre tare per 
violarla, e la condotta che e s 
so h a finito pe r tenere. S a 
pete che al l 'ul t imo momento 
noi abbiamo da to un voto a 

favore della legge che alla fi
ne venne approvata , e ciò per 
motivi di convenienza imme
diata. Dobbiamo però sot to-
l 'neare, nonostante il voto 
che abbiamo dato, che la leg
ge sui Tribunali mil i tari , così 
come è s tata la t ta , è una leg
ge formulata in spregio alle 
p r o m e n e del governo di r i 
spet ta le e applicare scrupo
losamente l 'ordine costituzio
nale. 

Inoltre, non possiamo non 
rilevare che, per il momento, 
nessuna delle questioni che 
il governo si e ra impegnato 
a presentare al l 'esame del 
Par lamento , è s ta ta Dresenta-
ta a questo esame. Si è con
tinuato, cioè, con la tattica 
del r invio e della conseguen
te immobili tà. 

Non abbiamo nessuna dif
ficoltà a riconoscere che, per 
parecchi mesi, è s ta ta sedata 
— o è parsa sedata — quella 
virulenta offensiva della d e 
stra più decisamente reazio
nar ia . che nei mesi t rascor
si si e ra ampiamente svi lup
pata. par tendo dall 'attacco fa
scista contro un vice-pres i 
dente della Camera sino alle Il tavolo cli'llu presidenza méntre parla Togliatti: Amendola, Longo. D'Onofrio e Scorcimarro 

bombe lanciate contro questa 
sede del nostro par t i to . Pe rò 
oggi, come conseguenza de l 
la confusione degenerante in 
disordine, già si precisa un 
nuovo torbido movimento sov
versivo, antidemocratico, che 
parte , sul ter reno pa r l amen
tare , dai gruppi della es t re 
ma destra, ma giunge sino a 
stabilire contatt i con e lemen
ti dirigenti della socialdemo
crazia. 

In questa situazione si in 
serisce, come uno degli e l e 
menti più seri, l ' aggravamen
to della situazione economi
ca del pa^se. Uno dei più ev i 
denti segni per cui questo 
aggravamento si è manifesta
to, è stato il riconoscimento 
generale delle gravi difficol
tà finanziarie, per cui sono 
scomparsi i margini di m a n o 
vra del bilancio dello S t a 
to. Sarebbe un e r ro re r i t ene 
re che questo sia avvenuto 
soltanto perchè vennero fat te , 
quando questo bilancio fu 
formulato, de terminate p r e 
visioni sbagliate circa il get
tito del l 'ent ra ta e la ent i tà 
della richiesta di spese. Si 
t ra t ta anche d i a l t re cause. 

t ra cui emerge una r ipercus
sione, sulla vita economica 
italiana, di processi che sono 
in atto in tut to il mondo ca
pitalistico occidentale e m i 
nacciano paesi capitalistici 
dalla s t ru t tu ra anche più tor
te della nostra . Si t ra t ta di 
un processo di inflazione, di 
una accentuata concorrenza 
sul mercat i internazionali , del 
peso intollerabile delle spe.«e 
militari sui bilanci anche di 
ixiesi capitalistici ricchi, si 
ti a t ta eioò di un complesso 
di fenomeni che. gravando 
sulla si tuazione già difficile 
della nos t ra economia, hanno 
avuto le loro ripercussioni i n 
cile sul bilancio dello Stato. 

Questa situazione ha r idot
to il governo a respingere r i 
chieste di miglioramenti eco
nomici riconosciuti giusti d a l 
la g rande maggioranza deì^a 
opinione pubblica come que l 
le, p e r esempio, presentate 
dagli insegnanti delle scuole 
medie. Questa situazione, poi. 
ha spinto il governo a adot
tare nuove misure fiscali V 
quali , ne l complesso, mos t ra 
no u n a tendenza ad aggrava-

(Contlntta In 6. pap. 1. col.) 

IN DIFESA DEI LORO DIRITTI - PER UN TENORE DI VITA PIÙ' ELEVATO 

Anche il 
140 mila 

sindacato 
lavoratori 

dei presidi proclama lo sciopero 
di Roma riprendono oggi la lotta 

Negli ambienti del Fronte della scuola si considera io sciopero di Ire giorni come la prima fase df lina più lunga azione - In un comunicato dira
mato ieri il governo si limita ad esaltare ancora una volta l'insoddisfacente « soluzione - ponte » - Domani un'ora e mezza di sciopero all'ATAC 

Oggi alle ore 15 
lo sciopero di Roma 
Alle 16 il comizio al Colosseo 

l>ii lotta che da a lcune 
set t imane impegna l ' intiero 
set tore industr iale della Ca
pitale sfocia oggi in uno 
sciopero generale a par t i re 
dal le ore 15. Da mar ted ì 
scoi so ad oggi la tensione 
è anda ta crescendo in tut t i 
i luoghi di lavoro, ment i e 
la si tuazione si è u l ter ior 
mente inasprita dopo l ' in
consulta iniziativa della 

ques tura che. come è noto, 
ha sporto denuncia conti o 
i c inque segretari della Ca 
mera del lavoro d i Roma. 
Nelle decine di assemblee 
che si sono tenute ieri in 
preparazione dello sciopero 
sono stati volati ordini del 
giorno di protesta, nei q u a 
li si sottolinea la gravi tà 
del l ' intervento in t imida to
rio della questui a in difesa 
del padronato e si riaffer
ma la volontà di cont inuare 
la lotta pe r i miglioramenti 
salarial i . Telegrammi a 
Tombroni sono stati inolt ie 
inviati dalla assemblea dei 
lavoratori dell 'Aerostatica. 
dai mezzadri di Placca ie->e 

e dagli edili d i numerosi 
cantieri del viale Marconi, 
via della Balduina ecc. A n 
che i gasisti r iun i t i in a s 
semblea hanno protes ta to 
energicamente cont ro la 
questura , ment re t e l eg ram
mi di protesta a l ministro 
del l ' Interno sono s tat i in
viati dai Congressi dei la-
voratoi i del legno e del set
tore commoi eiale. 

Il grande movimento di 
lotta inveite profondamente 
l ' intiero settore industriole 
delia Capitale, impegnando 
ol t re 140.000 lavoratori delle 
diverse categorie, da i fiO.000 
edili ai 18.000 metallurgici 
e alle a l t i e decine di m i -

ALLE DUE DI NOTTE, DOPO UNDICI ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 

Lionello ESĝ idi è stato condannato 
a 3Q anni e otto mesi di carcere 

Tre anni condonati - La sentenza della Corte d'Appello rovescia il giudizio di prima istanza - "Aggiun
gete un altro innocente a quella povera bambina,, - ha gridato Egidi - La disperazione della moglie 

L.oneìio Eg.d. è stato con
c i n n a t o a 26 anni e 8 mesi 
y>cr il deli t to di Pnmava i l e . 
?, anni della pena gli saranno 
condonati . Questa la senten
za del processo di Appello 
che e s ta ta letta dal presi 
dente D'Amarlo aìie ore 2 
d: questa mat t ina , dopo una 
: .unione di consiglio dura ta 
i.Dvi.c: ore. Era pie>ente, no -
r.oi-tante l'ora tardissima, una 
:oila s t r a b o c c h e t e che ha 
at tero pa7.ente per tu t ta la 
p o m a t a . Nel silenzio più a s 
soluto. in cui a malapena si 
udivano le sommesse, ul t ime 
preghiere d i Teresa Lemma. 
ia moglie deH'imr>utatr>. il 
precidente D'Amarlo ha co
minciato a leggere il ver 
detto. 

Dopo : nrc* I n v ì i " : es'.: ha 
r i n u n c i a t o che la Corte 
d'Ass.se d'Appello aveva r i 
conosciuto Egidi colpevole di 
tentati a t t . di i.bidine vio-
l .n ta su Armarciia Bracci, di 
a:*: osceni e. ir.f.no. di omi-
c.d.o volontario delia stessa 
oa.nb.na. E" stato a questo 
punto che Teresa Lemma è 
stroppiata in singhiozzi. Le 
sue preghiere sono cessate 
d'un t ra t to ed essa ha urlato 
< No. no; non è possibile! ». 
Eeidi, livido, con i muscoli 
te-i. si è avvicinato alle sbar 
re come se non avesse ca
pito bene. 

Mentre le grida d i Teresa 
Lemma si facevano via via 
più forti, più strazianti , espr i 
mendo insieme stupore, in
credulità e d.speraz.one sen
za limiti, e men t re u n brusio 

1 * * < * • * * * ~ +>. 
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in gr ida di disapprovazione, 
in un rumoreggiare t empe
stoso. Egidi, poigendo le m a 
net te ai carabinier i , con un 
filo d i voce, quas i gii m a n 
casse la forza di gr idare , 
qua=i t u t t e le sue energie 
fossero s ta te esaur i te nelle 
terribili undici ore, ha de t to : 
' Aggiungete un innocente a 
quella povera bambina -.. Ha 
poi cercato, fra la folla, la 
moglie, l ha cercata con uno 
sguardo pauroso, come per 
t rovare 1 unica persona che 
in c i e l momento potesse p i o -
teggerlo. ?.Ia Teresa Lemma 
era sul pavimento , dibat ten
dosi e ur lando il suo strazio 
« Tradi tor i ! Tradi tor i — gr i 
dava la donna — avete t r a 
dito la giustizia! •*. Nes^ino 
ha avuto il coraggio di im
porre il s.lenzio alla pove

ret ta . Conoscenti, vicini di 
casa, parenti le si sono fatti 
a t torno e. mescolando le loro 
lacrime alle sue, in una com
mozione che p rendeva tut t i , 
l 'hanno rialzata, l 'hanno t r a 
sportata fuori del l 'aula, quasi 
di peso. 

Poi anche Egidi e s tato 
portato via. verso l'inizio di 
una ternb:Tc espiazione. Si 
t ra t ta di g.usta espiazione? 

R.torneremo domani sulla 
sentenza della Corte d'Assise 
d'Appello. Certo, è che si 
t ra t ta di un verdet to inatteso. 
Le prev.s.om pun tavano o 
sull'assoluzione p e r insuffi-
cenza di prove o sul l 'erga
stolo. Sembrava non ci fosse 
altra al ternativa in un del i t 
to tanto grave: o riconoscere 

(rontfnna in 1. pa*.. fi. col.) 

«liaia di opeial e impiegati 
delle diverse categorie. 

Alla g rande lotta i lavo-
ìator i ìomani . cosi come 
nelle a l t re città, sono spinti 
dal costante rifiuto padro 
nale di calcolare l ' indennità 
di mensa su tut t i gli isti
tuti contrat tual i e di acco
gliere al t re particolari r i 
chiesto salariali . 

Al Poligrafico dello S t a 
to jl lavoro sarà sospeso per 
mezz'ora domani . Nelle t i 
pografie dove si s tampano 
i quotidiani sarà effettuato 
uno sciopero di mezz'ora, 
por tu rno ; di un'ora per 
turno in quel le dove t i 
s tampano periodici. 

I gasisti sciopereranno 
nelle pr ime ore del mat t ino 
senra sospendere l ' e roga 
zione del gas ; gli elettrici 
inizieranno il lavoro con 
un'ora di ritardo, men t re 
sono esclusi dallo Bciopero 
: turnisti addet t i a l le cen
trali . centr i , sottostazioni e 
posti di guardia s t i e t t a m c n -
te indispensabili ; ì facchi
ni dei Mercat i generali in 
te r romperanno ogni a t t iv i tà 
dal le 6 al le 6,30. 

Gli autoferrotranvier i deì-
l 'ATAC e della STEFER. in 
seguito agli accordi in te r 
corsi t r a ì s indacati d i c a 
tegoria aderent i alla CGIL 
e oU'lIlL, si a s s o c e r a n n o 
all 'azione per i migl iora
menti economici e in segno 
di solidarietà con i lavora
tori edili e del l ' intero se t 
tore industr ia le sciopere
r anno giovedì pe r un 'ora e 
mezzo. 

Anche a Montero 'ondo il 
Consiglio generale de ; s in
dacati ha proclamato lo 
sciopero generale, che sarà 
effettuato neì 'o g iornata d i 
oggi per un 'ora e mezzo. 

Alle 16 da tut t i i luoghi 
di lavoro della Capitale gli 
scioperanti affluiranno a l 
Colosseo dove si terrà il c o 
mizio indet to .dal la Camera 
del Lavoro. Par le ranno ai 
lavoratori i segretari delia 
C.d.I* Claudio Cianca e 
Ubaldo Moronesi. 

La lotta degli insegnanti 
L'annuncio dei t r e giorni 

di sciopero (1, 2 e 3 dicem
bre) da to dal Fron te della 
Scuola ha destato, com'era 
inevitabile, profonda sensa
zione in tu t ta l 'opinione p u b 
blica, pe r le profonde conse
guenze dest inate ad eserci
tarsi in ogni famiglia i tal ia
na. In questi ult imi tempi il 
problema degli insegnanti era 
andato — inuti le nasconder
lo — lentamente degradando 
nella scala degli interessi dei 
cit tadini. I l governo Segni 
contava evidentemente su 
questo progressivo dis interes
se per poter t rasc inare per 
le lunghe le t ra t ta t ive e por
re così la categoria degli in
segnanti nell ' isolamento. 

II fatto stesso che il m i 
nistro della Pubblica I s t ru
zione, on. Rossi, si sia allon
tanato dall ' I tal ia pe r il suo 
viaggio in America, s ta a d i 
mos t ra re la tranquil l i tà e la 
s icumera dei circoli gover
nativi nei- confronti del l ' inte
ra ver tenza. 

La dichiarazione d i sc io
pero non ha colto alla sprov
vista la categoria degli inse 
gnant i . Anzi. In numerose ed 
affollatissime assemblee, t e 
nute in questi tempi dai va r i 
Sindacati , sempre più net ta si 
era a n d a t a facendo la volon
tà d i t roncare gli indugi e 
di pa r l a r e al governo con lo 
unico linguaggio possibile pe r 
il momento : quello dell 'azio
ne sindacale. 

I l t imore , nu t r i to per qual 
che giorno, d i una ro t tu ra 
dell 'unità d'azione al l ' interno 
del F ron te della Scuola, co 
me conseguenza del rad ica-
lizzarsl della situazione, è 

stato fugato proprio nel t a r 
do pomeriggio di ieri. Il S in 
dacato nazionale Presidi e 
professori di ruolo, al termi
ne di un lungo e vivace d i 
batt i to, h a di ramato difatt i 
una circolare agli associati 
dal tono assai confuso ma 
ben chiara per Q u c l c n e si 
riferisce allo sciopero; p u r 
affermando che gli obiettivi 

di lotta sono « esclusivamen
te economici » si invitano co 
munque i presidi e 1 profes
sori d i ruolo a par tecipare ai 
tre giorni di sciopero fissati 
dal F ron te della Scuola « on
de sp rona re il governo ad 
uscire dall ' inspiegabile posi
zione negat iva re la t ivamente 
alle tabel le sul t ra t t amento 
definitivo ». 

I l Sindacato in quest ione 
lamenta solo che la decisione 
del F ron te eia s ta ta presa in 
modo affret tato e senza p r e 
ventiva consultazione d i tut t i 
I suoi componenti . Cosa che, 
d'al tro canto, viene recisa
mente sment i ta dai dir igenti 
responsabili del Fronte . Si 
t ra t ta comunque di polemi
che in te rne facilmente supe
rabili. L ' impor tan te è. anche 
in questo caso, che la catego
ria, al ver t ice e alla base, 
mantenga quella necessaria 
compattezza 

Il governo d i fronte allo 
sciopero 6 s ta to ev identemen
te colto d i sorpresa. Nel cor 
so della intera giornata il 

(continua I» 7. par.. 9. col.> 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Lionello Egidi dubbio rimane 

si levava dalla folla, il p r e 
sidente ha continuato nella 
le t tura del verdet to e ha an
nunciato la condanna : 2 anni 
e 8 mesi oer att i di libidine 
violenta: 24 anni per l'omi
cidio volontar .o: prosciogli
mento per amnist ia per ?}. 
att i osceni. Dunque una pena 
complessiva di 26 anni e ft 
mesi, di cui 3 condonati, più 
l ' interdizione perpetua dai 

pubblici uffici, la l ibertà v i 
gilata per t r e anni dopo aver 
scontato la pena, il risarci
mento di danni verso la Pa r 
te civile nella cifra s imbo
lica di una lira. 

Le ul t ime parole della sen
tenza non sono s ta te avver
tite quasi da nessuno. L'emo
zione contenuta dai presenti 
du ran te le undici ore della 
lunga at tesa si è manifestata 

L a m a s c h e r a e !! v o l t o 
« 1 comunisti — atee il Se

colo — non si prcseriano ma) 
con il loro volto ». 

I fascisti, trincee, r» presen
tano sempre con fi loro coito; 
se vedete u*»a faccia da fesso. 
non vi potete sbog'iarc. 

O R o m a o B o s t o n 
La ambasciatrtce degli Statt 

Uniti in Italia, signora Clara 
Luce, lia invialo per radio un 
messaggio alla città di Boston 
Il mesragqio. certamente, rimar
rà confermalo ni libro d'ila 
sIorio, per la altezza del con-

celti che coprirne; m Roma e Bo
ston sono in realtà — tanto per 
cominciare — simboli della stes
ila civiltà, quale si è venuta 
formando attraverso t secoli ». 
Certo, Roma ha ancora motto 
cammino da cojnpftfre, ma ci 
sono buone speranze: « Vi parlo 
d i una sxanza della ambasciata 
americana. Fuori è il frastuono 
del traffico romano, con diverso 
d-t quello di Boston Come Bo-
sio-i. offifi Roma parla con voce 
moderna ». Effettivamente tino 
a ieri Roma parlava con voce 
antica, e ci ha messo un po' 
di temano ort adeguarsi a Boston. 
Ma tuttavia nell'eloquio roma-

riesco permangono ancora alcuni 
residui del passato, alcune sug
gestive e pittoresche apostrofi. 
insomma, che ben si adatterei»-
bero alla curiosa figura della 
tisnora Luce. 

Il fesso dei giorno 
« Noi abbiamo reso DOTO al 

mondo dei vìventi ciò che i 
avvenuto (la visione del Papa). 
Perebè la provvidenza abbia 
eccito noi per questo compito 
cosi grande è domanda che ron 
oso nemmeno rivolgermi ». Edi
lio Rusconi, direttore del setti-
manale Oggi. 

ASMODEO 
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Precidi d i 1" ca t . con p iù di 24 c i . 

Presidi di 1* cai . con c ln« i da 13 
a 24 

Presidi di 2* cat . con più di 24 ci . 

Precidi di 2* c.il. con cla-M da 13 

Piofc^-ori di mo lo A 

Profcìjori di ruolo B 

Diplomati ruolo C e In-e^naiiti 
lecnico-praiici . . 

5' 

5° 
b' 
b' 

b9 

«»' 
1 0 ' 

10 ' 
II* 

•>* 
in» 
i r 
12' 

130.000 
lOS.(KX) 
150.000 
103.000 
107.000 
hS.000 

107 JMO 

saooo 
102.000 
&3.000 
70.000 
5S-300 
51.000 
S3.000 
70.000 
33.300 
51.000 
45.000 
^ .300 
57.000 
40.000 
4".3O0 
40.000 

14S.500 
126.300 
145.200 
125.200 
122.300 
103.300 
119.000 
100.000 
110.250 
91.250 
7S.250 
f>6.750 
59.250 
S9.750 
76.750 
65.250 
57-750 
51.750 
7Ì250 
60.750 
52.750 
47.250 
45.750 

195.000 
177.000 
195.000 
177.000 
173.000 
157.000 
173.000 
157.000 
160.000 
142.000 
120.000 
105.000 
80.000 

154.000 
122.000 
105.000 
95.500 
72JOOO 

107.000 
99.000 
S6.000 
79.000 
60JOO0 

149.400 
152X00 
149.400 
13ÌS00 
129.500 
112.000 
129.500 
112.000 
112.000 
97.100 
S5.500 
75.500 
6OJ0O0 

92.100 
79.700 
70.500 
64.700 
49JS00 
72J200 
6Ì250 
55.600 
49.S00 
45JD00 

50 • '. 
36»/t 
30 •. • 
56»/# 
54 •;• 
35 • . . 
54 •/• 
3 5 » . 
17 V. 

5i •;• 
36 •/# 
3 1 # / . 

ÌS ' . . 
19 •/. 
26V. 
50 • • 
lS ' . t 
io*;. 
12V. 
lSVt 

isr. 
15V. 

XOTE: / dati pur essendo approssimativi non si distaccano aran che dal vero. 
La 1' colonna forr.tsce la retribuzione mensile netta goduta attualmente alTinirio di 

ciascun grado. 
La 2* colonna fornisce la relriburione precedente aumentata del compenso mensile netto 

previsto dalla soluzione ponte 
Ln 3' colonna costituisce la retribuzione media mensile netti richiesta dai « Fronte » con 

le tabelle a suo tempo presentate (per le posizioni iniziali di ciascuna carriera e 
trjdica'a la r^triburione iniziale, anziché quelle inedia). 

La 4* colonna, costituisce la retribuzione media mensile netta offerta dal Governo (per 
le posizioni iniziali di ciascuna carriera è indicata la retribuzione iniziate, anziché 
quella media; 

La 5* colonna rappresenta la percentuale accolta dal Governo di quanto- richiesto dalle 
tabelle F.U.S. in più della retribuzione attuale. 
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PER LA CORTE COSTITUZIONALE 

1/on. Leone ho ripreso 
l'opero di mediazione 
Risposta a Sturzo, prezzo del pane e « ritoc
chi fiscali » all'odierno Consiglio dei ministri? 
Un comunicato della sinistra del P.S.D.I. 

Il presidente della Camera, 
on . Leone, e rientrato Ieri 
bcra a Roma e t i è linniwlla
tamente accinto alla sua fa
tica « mediatrice » per ten
tare di raggiungere un accor
do in extremis che renda pos
s ibi le l'elezione del rimanenti 
tre giudici costi lurionaii nel
la seduta comune del Parla
mento che avrà luogo domani 
pomeriggio a Montecitorio. 

Uopo i colloqui che l'ono
revole Leone ha avuto cou il 
socialista Targetll, il liberale 
Coluto , il ministro fionclla. 
il .repubblicano Maciulli o il 
picsidrntc dtl Consiglio (con 
Togliatti lo aveva avuto sa
ltato scorso) il pessimismo 
sarebbe andato diradandosi. 
Tuttavia qualche Indicazio
ne più consistente si potrà 
avere soltanto questa sera, a l 
lorché l'onorevole l 'anfani, 
rientrato da Losanna, avrà an-
chV;;M conferito eoi presiden
te della ('amerà o avrà chia
rito una volta per sempre 11 
suo atteggiamento nei con
fronti , non già del giudice 
comunista, ina dell'intiero 
problema dell'attuazione del
la Costituzione. 

Negli ambienti parlamen
tari è naturalmente molto at
tesa questa chiarificazione, 
giacchi- se l'anfani mantenes
se le sue note preclusive — 
condannate peraltro dai più 
vasti settori dell 'opinione 
pubblica — non rimarrebbe 
che ila prendere atto della 
col lusione fra I gruppi che 
fanno capo a Slurzo, Sceiba 
e Fanfani e trarne le dovute 
conseguenze: e cioè ohe co
storo non vogl iono che la 

Corle sia eletta ed entri In 
funzione. 

Di rilevante- importanza 
dovrebbe essere anche l'odier
na seduta del Consiglio del 
ministri . All'ordine del gior
no llgurano le nuovo leggi 
jier 1 patti agrari e per la 
cinematografia, ma circola la 
\ o c c che il (iubinctto sarebbe 
chiamato dal presidente So
gni a pronunciarsi su due 
importanti problemi atttntJ-

meiitc in sospeso: la risposta 
da dare all' interrogazione di 
Stiirzo e la mancata conclu
sione dello trattative con gli 
insegnanti che ha provocalo 
l.i proclamazione del lo scio
pero dei presidi e del profes
sori delle scuole secondarie 
per giovedì, venerdì e sabato. 
Si dice anche che l'on. Sara-
gat darebbe oggi stesso l'av
vio alla campagna elettorale 
del PSDI, proponendo la r i 
duzione del prezzo del pane, 
ma pare più probabile — se
condo quanto scriveva ieri se
ra il (iiornnlc d'Italia — che 
il Consiglio dei ministri pren
da piuttosto in esame un nuo
vo «r i tocco fiscale > allo sco
po di rastrellare altri 5-6 mi
liardi. 

Nel campo del partiti di 
centro, è ora la volta della s i 
nistra del PSDI a far parlare 
di sé. Domenica e lunedi scor
so ha avuto infatti luogo a 
Milano una numerosissima 
r iunione dei rappresentanti 
del le Federazioni del Nord del 
PSDI, aderenti al la corrente 
dì Unità Socialista, per trat
tare la linea di condotta 
da assumere In occasione ilei 
prossimo Congresso nnzionaic. 
1 convenuti hanno unanime
mente approvata la relazione 
«lei membri di minoranza de l 
la Direzione ed hanno dato 
loro mandato di redigere una 
mozione a carattere nazionale, 
a cui gli aderenti della cor
rente si unifurmerantio. Un 
comunicato ufficiale afferma 
di'* «• dinanzi al recenti svi
luppi di una crisi politica d i e . 
superati ormai I l imiti di una 
crisi di Governo investe, ad 
onera «Iella stessa DC, le mas
s ime ist i tuzioni dello Staio, e 
«li fronte alla nualc gli attuali 
dirigenti del PSDI dimostra
no una assenza totale ili diret-
l i \ e e «li iniziativa polit ica, 
i convenuti hanno unanime
mente riconosciuto che, al di 
snrxr.t «li ogni divis ione frazlo-
7t:stioa del passato, la piatta-
fr-^m^ i.oTttln «Iella corrente 

menti decisivi per la so luz io
ne dell 'attuale crisi democra
tica del Paese ». 

Telegramma di La Pira 
al Presidente Gronchi 

FIRENZE, 28 — Il sindaco 
di Firenze, prof. Giorgio La 
l'Ira, ha indirizzalo al Presi
dente della Repubblica Gron
chi il buuucnto telegramma: 

« Avendo Ria sperimentalo, 
nella soluzione, seri concreti 
problemi di vita cittadina, be
nefici risultati suo nobllo di
scorso ut prefetti, sento dove
re esprimerle mia profonda 
gratitudine. Orientamenti da 
Lei dati Interpretano esatta
mente spirito umano et cri
stiano, eho noi costituenti 
intendemmo Imprimere nostra 
Costituzione. K' questa buona 
occasione per dirle ancora 
una volta cito strati meno ab
bienti popolo italiano guarda
no supremo magistrato come 
sicuro garante loro umane et 
cristiane attese. • Giorgio La 
l'Ira ». 

DESOLAZIONE A ZAMBANA 
-'! ''i ^ 4f <> VA 

' /-i ,4 | i 

' V •' li 
* 1 * * 

Cinquecento persone, quasi tutte donne e. bambini, hanno ah bandonato Ieri l'altro le case «11 Zambana, dopo l'ordine di 
sgombero ordinato dalle autorità a causa della minacela di frane. Ecco uni desolante visione del paese abbandonato 

54 KHI. PERCORSI DI NOTTE CON UNA TEMPERATURA SOTTO ZERO E TRA LA MELMA 

Drammatica marcia sull'agro di Lesina 
di braccianti, donne e giovani di San Nicandro 
I lavoratori esigono l'assegnazione delle terre incolte che furono usurpate al Comune - Un impegno del prefetto di Foggia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F O G G I A , 28 — I brac
cianti di S. Nicandro hanno 
ieri occupato oltre 500 etta
ri di terra della quale era 
olà proprietario il Comune, e 
usurpata decenni addietro da 
un gruppo di feudatari die 
si impossessavano dell'agro 
di Lesina e di tutti i terri
tori circostanti. 

Durante la nottata, mentre 
la temperatura si manteneva 
sotto zero, dopo che la bu
fera scatenatasi nella nottata 
di venerdì aveva reso impra
ticabili le strade, olire 500 
tra u o m i n i , d o n n e e giovani 
si mettevano in marc ia p e r 
occupare le terre dell'Istmo 
di Lesina, abbandonate e 
completamento incoi le , o dal 
le qual i , fino all'anno scor
so, i condomini Iianno tratto 
redditi notevoli fatandoli co

me pascol i naturati ai p iccol i 
armentari. 

Per giungere sulla terra i 
lavoratori hanno dovuto per
correre, nella giornata di t'e
ri , oltre 54 chilometri di cui 
una ventina nella sabbia , 
sotto la sferza di un vento 
gelido che sollevava dal ma
re enormi cavalloni bagnan
do la spiaggia; il rimanente 
percorso è stato fatto su una 
terra senza strade e melmo
sa per te piogge precedenti 

stante ciò le donne, con i 
bambini in braccio, h a n n o 
cont inuato con i loro compa
gni nella caparbia marc ia . 

Una donna iscritta alta 
D.C., la quale aveva un bam
bino in braccio di pochi an
ni, mostrava i suoi piedi pia
gati dalla penosa marcia ad 
un capitano dei carabinieri 
sopraggiunto sulla terra oc
cupata, insieme ad altri agen
ti e mi l i tar i de l la Forestale, 
quasi a testimoniare che la 

In mol t i ss imi fratti le don- ferma volontà dei braccianti 
ne, t gwvam, sono stati co
stretti a scendere dai carri 
che affondavano nella melma 
e spingerli proseguendo a 
piedi. 

All'inizio dell'Istmo c'è un 
pont ice l lo m a l f e r m o su l fina
le noni è possibile transitare 
con t carri, né altrimenti si 
può camminare se non a pie
di ed in fda indiana. Nono-

CONTRO IL SUPERSFRUTTAMENTO 

Sciopero indeterminato 
nel reparto KZ della Michelin 

A Legnano giovedì incrociano le braccia 20.000 lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 28. — Nella giorna
ta di oggi, in un'altra impor
tante fabbrica di Torino, la Mi
chelin, si è riaccesa la lotta 
contro il suporsfruttamciito. Al
le I l di oggi mattino, difatti. I 
lavoratori del reparto « Z K » 
dello stabilimento chimico han
no incrociato l e braccio scen
dendo in sciopero a tempo in-
determiTioto. Lo sciopero, che 
setrue di pochi p o m i quello ef
fettuato dai montatori del re
parto „PL.„ , è iniziato contro 
la decis ione della Direzione di 
ridurre l'ormonico degli addetti 
alle inocchine del reparto. 

Già la scorsa settimana la di
rezione della Michelin avevo 
annunciato ai lavoratori del re
parto .<ZK. la suo intenzione 
di ridurre da 4 a 3 fi numero 
dcn.i operai addetti alle inoc
chine di preparazione delle 
- mesco!»* • . m i ri seguito ol le 

«li Unità Snrialisfa interpreta.Iproteste dei lavoratori. I quali 
orn i l i , le aspirazioni e l'in-
trrr\<w della «rrande maggio
ra Tira del Parl i lo . La corrente 
<•; Unità S**ciali*ta è pertanto 
r-dncìosa che I compagni *a-
p-.mnrt. nel oro^-simo Oongnrs-
*o nazionale , esprimere tina 
m.-i?"ioranza capace «li ridare 
.11 Partito la forza e la fidnH.t 
P"-<-**irie ner airirc come ele-

sostenevano t- n- tale riduzione 
dell'organico ìi avrebbe co.-'ret
ti ad un lavoro massacrante, 
aveva garantito ulteriori mig l io
ramenti salariali. Gli operai 
avevano respinto l'offerta di au
menti in quanto al « ZK •. si po
ne invece il problema dell'au
mento del numero dei lavora
tori addetti , o la effettuazione 

Due operai schiacc ati 
da un serbatoio in una bnea 
Il sinistro è inorato i VigeviH - Il «silos» pesava 18 q.li 

VIGEVANO, 28. — Un grave 
•.recidente sul lavoro è costato 
ia v:ta a due operai nell'inter-
r.o del cortile dello stabilimen
to ICAI, in v;a Pascoli. Le 
v i t t ime «^oo H 2Ienrsc Giusep
pe Modini e il 35enne Giusep
pe GanrierL 

SV-i dipendenti della ditta 
Gramolat i , appaltatrico di la
vori . s tavano provvedendo alla 
insta nazione di una grossa c i -
«.terra per combustibili , del pe
so di 18 quintali , nel p'azzale. 
Il Modini e U Ganneri e un 
l i t r o operaio, il 31enr.e Fran
cesco Conte erano secsi nella 
buca, profonda oltre tre metri 
e mezzo, che era s tat i preven
t ivamente scavata per la posa 
della ci«tc»na, per togliervi un 
po' di terr» che vi era caduta. 

Stavano ejurvi a compiere il 
loro lavoro e sopra di essi a 
un'altezza df un metro e venti 
da! fondo del la buca oscil lava, 

trattenuto da gr«.**e funi, i! 
pesante serbatoio. A un tratto 
una del le funi si è spezzata e 
la cisterna è precipitata nella 
buca schiacciando due dei tre 
operai «volto il suo enorme pe
so. Francesco Conte, che in 
quel momento si trovava pro
prio sotto la tenia di ferro del-
!«•» qu..fc >i era servito per sten
dere, è rimasto fortunatamente 
i l l e sa 

Agitazione nazionale 
& I personale rfeH'ONMI 

n p^r^ona'.e dev'Opera Nazkv 
n a > p*r la proTerr.o-e della Ma
ternità e de.l'lnfonvia. è entrato 
In *£.?«7Jor.e La <Jecis:or.r «* 
*tata adottata d&ì'e « f e m K r t 
lnterrr2Jonall dei Comitati pro-
vtr.clAU de'.l .\*v.*ooa7lor.e Na-
«:onf»'.e DÌJJCnienti ONML 

di 4 turni di lavoro. Nonos'onte 
questo la Direzione, ieri matti
no, rendeva esecutiva la deci
sione di ridurre l'organico. 

Immediatamente i lavoratori 
scendevano in sciopero e Invo
cavano l'intervento della C I . 
la quale, unitoriomente, rileva
va la giustezza della posizione 
assunta dagli operai del « ZK » 
La direzione pretendeva tutta
via che il lavoro venisse ripre
so ad ormonici ridotti in atteso 
che venisse .- esaminata. . la 
questione. Il precedente dello 
sciopero al reparto ~ P L » , che 
era stato .««speso in sesuito alle 
assicurazioni della Direzione 
che le richieste dei lavoratori 
c r e b b e r o state esaminate, ho 
indotto gli operai del « ZK » a 
proseguire la lotta. Al .. P L » , 
difatti, dopo 15 giorni di so
spensione del lo sciopero, la ver
tenza del reparto d e v e essere 
ancora risolta. 

Giovedì a Legnano 
scioperano 20.000 lavoratori 

M I L A N O . 28. — X e l q u a 
dro degli scioperi in corso , 
una forte protesta v i e n e a n 
nunziata da Legnano per g io 
vedì pross imo. La C.d.L. e In 
C I S L h a n n o tinitnri . imente 
indetto Io sc iopero di tut te le 
categorie lavoratric i in so l i 
darietà con i lavoratori l i 
cenziati a l la D e A n g e l i F m a . 
e contro la minacc ia di s m a n 
te l lamento de l la fabbrica. 

La C d . L . . un i tamento a l l e 
ragioni e spos te ha inseri to la 
- ivendicnzione degl i arretrati 
del l ' indennità di m e n s a ai 
quali i lavoratori sono ^ ima
mente interessati . Al l 'az ione 
sindacale di g iovodì sono i n 
teressati c irca 20.000 l a v o 
ratori. 

Importante successo 
dei minatori di Altavilla 

di S. Nicandro non era stata 
fermata dalla pena, nò altro 
avrebbe potuto fermarla. 

Era f a lba , i contadini co
munist i , social ist i , d.c. e m o 
narchic i , d i e avevano mar
ciato ins ieme , erano munt i 
su l la terra e sub i to in p i e n o 
accordo, con picconi, zappe ed 
altri untesi ili lavoro, in i ; la-
wano a dissodare la terra e 
a spartirla tu 7)icco/i appaz-
zamenti. 

Nella discussione con i mi
liti ed i l cap i tano dei cara
binieri, i contadin i spiegava
no le ragioni della loro lotta, 
Soltanto dopo che H capita
no dei carabinieri si era im
pegnato a discuterà a fondo 
la questione, sia con le auto
rità clic con i condomini, ap
poggiando le tesi dei brac
cianti, questi, con lo stesso 
ordine r tnrendsuano la w i r -
cia per ritornare in paese. 

A S. Nicandro la lotta più 
che cinquantennale per i 
braccianti e secolare per i 
pescatori, per conquistare le 
terre dell'Istmo e delle acque. 
del lago, era riuscita fino ad 
ora a strappare 1650 ettari 
dalla palude, nella sacca 
orientale di Les ina e d i di
ritti di pesca nel lago, ri
scattando alla produzione al 
alla c ivi l tà fanfo di terra 
incolta. La lotta di oggi si 
riallaccia direttamente a 
quelle già sostenute per re
dimere le altre terre del fer
tilissimo Istmo ,c per tra
sformare la palude ed i ter
reni, ricchi soltanto di rolli
ne e macchie, in terra pro
duttiva. 

A seguito delta lotta svol
ta ieri, una delegazione di 
lavoratori di San Nicandro, 
accompagnata dagli on. Ma-
fino e Matcra, e dal segreta
rio provinciale della Camera 
del lavoro. Conte, si è por
tata questa mattina in pre
fettura dove sono state espo
ste le rivendicazioni dei la
voratori. Il vrefetto ha assi
curato il proprio interessa
mento per la convocazione 
di una riunione tra i proprie
tari del feudo, i rappresen
tanti dei lavoratori, l'Ispet

torato agrario, l'Amministra
zione comunale democratica 
di San Nicandro e il coman
do della Forestale, per tro
vare una soluzione d i e ten
ga presenta le rivendicazioni 
dei lavoratori e dei cittadini 
del Gargano. 

GIACINTO DI LEO 

La vertenza 
alla FIAT-Lhigotfo 
TOHINO. 28. - - D o m a n i 

una de legaz ione di dirigenti 
.sindacali del la C.d.L., del la 
FIOM, e una delegazione di 
lavoratori della Lingotto si 
incontrerà con il s indaco d e l 
la città, avv . Peyron, p e r d i -
.scutere i lfbénziamenti r i 
chiesti dal la FIAT; il s indaco, 
a questo proposito, ha a n n u n 
ciato di avere preso contatt i 
con il ministero del Lavoro. 

La C.d.L. e la FIOM h a n n o 
dichiarato di aderire ad u n a 
iniziativa di mediaz ione de l 
s indaco del la città sul la g r a 
ve vertenza dei l icenzinmenti . 

Nei p i o s - i m i giorni .si 
avranno anche gli incontri 
ti a le organizza/ ioni s inda
cali e i rappresentanti del la 
F I A T per discutere la v e r 
tenza relativa ai 550 l i c en 
ziamenti . n o n c h é quel la r e 
lativa ai l icenziamenti di 
rappresaglia. 

Dal canto lo'ro i membri 
della C I . , . ide ient i alla FIOM 
e appartenent i alla d e l e g a 
z ione de l le trattat ive, hanno 
inviato alla F I A T una lettera 
con la qua le r ichiedono il p a 
gamento di u n a integrazione 
salariale , pari a 1.200 lire al la 
set t imana, p e r i lavoratori 
del la Lingotto costretti a l a 
vorare sol tanto 40 ore alla 
sett imana. 

N E L L E A C Q U E D E L G O L F O D I N A P O L I 

Tre contrabbandieri sfuggono 
alla polizia con una audace astuzia 

Dopo aver fatto incagliare la motobarca si eclissano, per tor
nare più tardi a riprendere parte del carico e affondare il mezzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 28. — La storia che 
stiamo per raccontare è vera
mente singolare per l'alto gra
do di audacia e di temerarietà 
dei suoi protagonisti. Si tratta 
di tre contrabbandieri di ben
zina. i quali, scoperti da alcuni 
uomini1 della polizia militare 
murittima, sono riusciti a fur 
perdere le loro tracce, quelle 
della motobarca dove avevano 
caricato il carburante di con
trabbando ed, infine, a recupe
rare una parte della merce. Ma 
procediamo cou ordine. 

Nello .spccc/iio d'acqua com
preso tra Pietrasanta, S. Gio
vanni a Teducclo e Portici, in
crocia un motoscafo della poli
zia militare marittima. Questa 
zona, com'è noto, è oggetto di 
particolari cure da parie delta 
finanza e della polizia ptvr/iè 
infestata di contrabbandieri'. Ad 
un tratto, gli agenti della poli-
ita marittima scorgono una mo
tobarca con tre uomini a bordo: 
hanno appena decito di «rr i -
etnare ti mezzo quando e^io 
viene lanciato a folle velocita 
«Jall'equipanoio, allo scopo di 
t/iH/nire ul coiifrollo della po
lizia. 

Ogni dubbio sulla personalità 
di coloro che .si trouaao sulla 
motobarca (tre per la preci-
tioite) scompure: con la loro 
furia* essi Inumo fatto chiara
mente intendere di essere dei 
coiifrabbanditvi riescono a far 
della polizia inizia allora un 
rabbioso inseguimento, ma ì 
coontrabbandieri riescono a far 
incagliare il loro mezzo in unu 
zona della sconlieru a l l 'altera 
dello stubilimento conserviero 
Del Cairo. Di qui hanno la 
possibilità di (luaJurjnare la ter
raferma, e daròi a precipitosa 
fuga. 

Frattanto il motoscafo della 
polirla è giunto sul posto e ì 
poliziotti scoprono clic a bordo 
della motobarca dei contrab
bandieri ri sono otto fusti di 
benzina. Nonostante gli sforzi 
non è però possibile disincaglia
re il mezzo e i poliziotti deci
dono di riprendere il largo per 
andare a procurarsi una gru. 
Al ritorno essi iiicroci«;io un 
motoscafo della Finanza efie si 
accoda a loro: ma giunti sul po
sto dove era stata lasciata la 
motobarca, i fiuanz'cri e la po
lizia marittima si accorgono 
die essa è stata affondata. Sul-
l'ucqua galleggiano tre fusti di 
benzina: ali altri cinque sono 
scomparsi. 

Il motoscafo è stato riportato 
a galla con la gru e si è con
statato c'ie esso era privo del 
motore. Era avvenuto che i tre 
contrabbandieri avevano avuto 
tutto il tempo a disposizione per 
impossessarsi del motore della 
barca e di cinque tlegli otto fu
sti di benzina di contrabbando 
che aieva a bordo. Ma non so
lo: essi hanno fatto sparire dal 

mezzo ogni oggetto che potesse 
permettere la loro identi/ìca-
cioue. Sono scomparsi difatti 
ancìie il nome e il numero di 
matricola. 

Esemplare lotta alla FIAT 
di Marina di Pisa 

MARINA DI PISA. 20. — Le 
maestranze della FIAT di Ma
rina di Piba ofjgi hanno difeso 
il posto di lavoro dell'operaio 
Gino Rovina, che l u i i t evuto 
sabato sera una lettera di li
cenziamento 

Alle otto del mattino, quan
do le .sileno dello stabil imento 
hanno suonato, Gino Rovina 
ha varcato con fili altri i i:in-
eti l i della fabbrica e ri «"• re
cato nel ìeparto « Catene » 
(Savig l iano) per rientiare al 
consueto posto di lavoro. La 
direzione ha mandato le guar
die per invitarlo nf i locali 
della direzione, ma di f ionte 

al suo netto rifiuto sono stato 
r i e l e t t e a limitar-.! a M U W -
gliarlo menti e lavora\a e non 
barino osato trascinarlo via 
Per tre volte, pe iò , la direzio
ne ha mandato i suoi uomini 
a tentare di intimidire il Ro
vina. Per ultimo, questo ten
tativo l'ha compiuto lo stcss > 
capo dell'ufficio pcr.-onalf, 
dott. Fiariello, poco dopo !e 1-. 

Subito dopo, Gino Rovina, li i 
parlato nel refettorio, dimo-
st iando la gravità e l'assoluta 
mancanza di giustificazione d i ' 
p iovve i i inentu della diitvi >i.> 

In tutto lo stamiimento ut-
legazioni di operai si soni) ! • -
cate dai capi reparto pi r ot
tenere che la Commissione In
terna fosse r ice /uta dai dil i
genti della fabbrica, ina ì i n i 
reparto si sono rifiutati (li ri 
terventre presso la du^<!o'i". 

L'azione desì i operai «• ci '̂ 
la poi .azione di Marma di 
P i s i continuerà domani e ri" 
a iomi prossimi per la rrvu." » 
del provvedimento 

LE ASSISE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

L intervento di Ioppul 
al congresso di Pesaro 

Incapacità del governo di garantire una posizione 
autonoma dell' Italia - Il discorso di Negarville 

PESARO, '28. — In una cor
nice di caldo entusiasmo, si è 
svolto ieri mattina nel salone 
delle adunanze della Provincia, 
il congresso regionale dei l'ar
tigiani della pace delle Mar
che. Presiedevano il sen. Ce
leste Negarville e il dott. Zap-
pulli, espulso dalla D.C. per 
aver partecipato al congresso 
della pace di Helsinki. Nume
rosi gli interventi seguiti alla 
relazione; tra gli altri, hanno 
preso la parola il prof. Patri-
qnani di Ancona, che si è ri-
votto particolarmente agli uo
mini di scienza della regione, 
il prof. Berto di Macerata, il 
prof. Angelini di Pesaro e lo 
avv .Marchila di Pergola. 

A conclusione dellariuscitis-
sima manifestazione, hanno 
parlato il dott. Zappulli e il 
sen. Negarville. 

Il nuovo corso distensivo — 
ha detto Zappulli — ha contri
buito a chiarificare le posizio
ni delle forze politiche all'in
terno del Paese e a rendere 
manifesto il g iado eli depres
sione a cui è giunta la posizio
ne internazionale dell'Italia. Da 
un lato il tentativo di preclu
dere il cammino allo spirito di 

Tumulto degli universitari milanesi 
all'apertura dell'anno accademico 

L'agitazione causata dal provvedimento che elimina la sessione di esami di feb
braio - Grida e petardi - Sospesa la cerimonia - La decisione del senato accademico 

MILANO, 28. — U n a sorda 
.imitazione che s erpegg iava fra 
gli studenti univers i tari m i l a 
nesi è scoppiata oggi in m o d o 
clamoroso, in occas ione del la 
so lenne cerimonia di i n a u g u 
razione del l 'anno occademico , 
alla quale presenz iavano d o 
centi e autorità. 

I goliardi mi lanes i a v e v a n o 
iniziato da tempo un'az ione di 
»pposr/ione al p r o v v e d i m e n t o 

legis lat ivo che renderebbe i m 
possibile la r ipet iz ione a f eb
braio degli e sami sostenut i 
con esito negat ivo d u r a n t e la 
sess ione d'ottobre. 

E' stata appunto q u e s t a m i 
nacciata restrizione, c o n s i d e 
rata c o m e les iva di u n dir i t to 
ormai acquis i to , c h e ha fatto 
copniate la sc int i l la degl i i n 

cidenti odierni: grida, scoppi 
di petardi sono subi to iniziati 
ooco dopo la relazione a n n u a 
le del rettore prof. D e F r a n 
cesco. l e cui parole, tra l'al
tro. a causa anphe del ca t t ivo 
' t inzionamento del l ' Impianto 

mnl'fir-atnre non erano s ta
te ch iaramente racco l te da 
buona parte degl i s tudent i . 

La ecci tazione deg l i s t t iden-
•; doveva ragg iungere il v e r 
tice non o p o e n a il pres ide de l -
-> facoltà di sc iente , prof. L i -

IN P R O V I N C I A D I BARI 

Movimentata sparatoria 
tra banditi e carabinieri 

AVELLINO. 28. — Questa 
fcttnra, tra la Società Anoni 
sera è stato firmato in pre
ma Industrie Minerarie di Al
tavilla Irpina, e i rappresen
tanti dei minatori, della C.d.L 
e della CISL, l'accordo che no
ie termine, con una importan-

.c vittoria dei lavoratori, alla 
otta da questi sostenuta du 

rante i Riorni scorsi e culmi
nata con l'occupazione della 
miniera. 

BARI, 23 — Alcuni banditi 
che erano a bordo dì un ca
mioncino sonm t-irpa, hanno 
aperto por due volte il fuoco 
eon'ro I carabinieri che te .vo-
v.'tno di catturarli. L'automezzo 
era $:; :o fermato ad un porto 
di blocco nei pressi di Andria, 

ima mentre i militari si stavano 
nwie inando p«--r perquisirlo. 
dall'interno sono stati sparati 
numerosi colpi d'arma da fuo
co contro i c*rabinieri che han
no risposto con alcune raffiche 
di mitra. 

L'automezzo, nel frattempo, 
ha potuto superare Io sbarra
mento allontanandosi veloce
mente. Dopo un movimentato 
inseguimento p r o t r a t t i per 
«ette chilometri esso è stato rag
giunto; ma anche questa volta 
i banditi hinr.o fatto UJ»O del 
le loro armi e sono riusciti a 
riprendere la fuga Una battuta 
a largo raggio effettuata imme
diatamente dai carabinieri e 
dalla polizia stradale, è runaita 

senza esi'o Sembra che il ca 
m:on r e c a l e a bordo un carico 
di formo.:.: io di provenienza 
furtiva 

I! festival intemazionale 
del cinema a formalo ridotto 

SALERNO. 23. — Si e cozi 
clu?o Ieri in Salerno il Festì 
vai internazionale de i cinema 
a formato ridotto. La manife
stazione ha raccolto v iv i con
sensi e larga partecipazione di 
pubblico Fra i film premiati 
del le viric categorie: Leonar
do Da Vir.ci (Inghilterra^; Car
nivori tra le piante (Germa
nia); Pillane (Indonesia); Die
cimila brevetti fa (Italia); Il 
pulcino (Italia); L'atomo (U. 
S. A ); Le stagioni (anadà); II 
cero (Italia); Biskupin (Polo
nia). I premi relativi alle ca
tegorie scientifiche saranno a> 
segnati il 10 dicembre in occa
sione di un congresso medico 

vio Cambi, si d i sponeva a t e 
nere la prolus ione sul tema: 
• I metal l i , dal la protostoria 
ad oggi ». La voce dell'oratore 
o stata sommersa da un vero 
e proprio uragano di urla, 
tonto che il magnif ico rettore 
si è v is to costret to a s o s p e n -
lere la cer imonia . 

Il senato accademico del la 
Universi tà , convocato d ' u r 
genza dal rettore, ha deciso , 
c o m e prima sanz ione d i sc i -
i l i n a r e , di sospendere la s e s 
s ione d'esami di febbraio, in 
attesa che v e n g a n o ind iv i 
duati i responsabil i degl i i n 
cidenti . 

A parte il fatto che l ' ap
pl icazione del grave p r o v v e 
d imento sospens ivo co lp ireb
be tutti gli s tudenti s e i #re -
spon sabili » n o n venissero i n 
dividuat i . I goliardi mi lanes i 
contestano già. e in forma v i 
vace . queste forme di repr i 
menda. E<si le g iudicano non 
sol tanto arbitrarle, ma les ive 
nei confronti dell ' istanza rop-
Dresentativa univers i tar ia . la 
Interfacoltà, a n o m e del la 
quale i suoi membri a v e v a n o 
già r ipetutamente chies to di 
noter intervenire durante la 
inaugurazione de l l 'anno per 
prospettare a tutti i goliardi 
proprio il Droblema del la s e s 
s ione di e sami e per o t tenere 
!e garanzie c h e essa abbta 
o i e n o svo lg imento . 

II Rettore , a l la richiesta 
degìi studenti , aveva rispo 
*!o con un categorico rifiuto 
e gli s tudenti , non a v e n d o a l 
tro mezzo ner espr imere il 
loro sdetmo. h a r n o inscenato 
una dimostraz ione chp pote -
v-3 ben i s s imo es sere evitata se 
"e loro ragionevol i richieste 
' o s ^ r o «fate sccoTte 

Aggredito da un missino 
il presidente dell'ORUI? 

Il presidente dell'assemblea 
dell'Organismo rappresentativo 
universitario romano. Angelo 
Ranzint. appartenente ai grup
pi cattolici, è slato aggredito 
e malmenato ieri dallo studen
te fascista Filippo De Jorio ai-
l'intorno dell'Ateneo. 

U giovane teppista, cui era 
stata inflitta una sanzione di-
>dplinare nello scorso febbraio 
per avere partecipato ad una 
aggressione contro i membri 
dellassembJea delI'ORUR, ave 
va preesntato al Manzini una 
Usta di candidati per te pros
sime elezioni universttarie La 
lista è stata ritenuta Inaccetta 
olle in quanto « g i à sconfessa
ta dalle autorità diocesane». 

A parte la singolarità delle 

ragioni che avrebbero motiva
to il rifiuto dei Ranzini, resta 
la gravità del comportamento 
del De Jorio. Tide comporta
mento, de Iresto, appare ispi
rato ai soliti metodi squadri-
stici e provocatori degli uni
versitari missini. 

Lo scrittore Dolci 
digiunerà 7 giorni 

PALERMO. 28. — Lo scrit
tore Dani lo Dolci ha in data 
di ieri comunicato con ima 
lettera a s tampa rivolt.i a 
« tutti » che da domani mat 
tina inizia un d ig iuno di una 
sett imana per r ichiamare la 
attenzione di coloro che sono 
investiti da una pubbl ica r e 
sponsabil i tà sui problemi di 
Partinico, paese ne l qua le v i 
ve ed al quale è dedicato lo 
ult imo sito l ibro « Bandit i a 
Partinico ». In particolare la 

lettera indica l e seguent i p iù 
urgenti quest ioni : « 1) o c c o r 
re mandare tutti i piccoli fino 
a quattordici anni a scuola , 
trasformando l e attuali c o 
siddette scuole in scuole p i ù 
vere che si può: 2 ) occorre 
assistenza a l le famigl ie de i 
carcerati e dei « bandit i >•; 
3) occorre quindi dare lavoro 
subito ai disoccupati ». 

Due operai asfissiati 
dall'anidride carbonica 

COSENZA, 28. — Gli ope
rai Cort ino Guarasc io di 24 
anni , da Mongone , e Giovan
ni Di Migl io di 17, da Marzi , 
sono stati trovat i asfissiati 
dal l 'anidride carbonica in 
u n casolare de l la contrada 
Bovere l lo . C o m u n e di Ro-
gl iano. 

Fragorosa esplosione 
in una farmacia di San Severo 

Sette persole rinasle ferite - Dieci Milioni di danni 
S A X SEVERO, 28. — Un vio

lento scoppio si è verificato, 
per cause non ancora accertate, 
in una farmacia del centro. A 
seguito dello scoppio sette per
sone sano rimaste ferite, tre 
delle quali ricoverate in ospe
dale. 

Nel le prime ore di questa se
ra improvvisamente una fiam
mata, seguita da una forte de
flagrazione, ha provocato vivo 
panico in piazza Municipio. 
Contemporaneamente sui ca
pannelli di persone ferme da
vanti alla farmacia, gestita dal 
dr. Umberto Niro, piovevano 
porte, scaffali e bottiglie. Il 
farmacista e la sua assistente, 

dottoressa Prato, indenni riusci
vano a porsi in salvo mentre 

nel locale si sviluppava ur. 
principio di incendio. Il gar
zone .Antonio Spina di anni lfi. 
che al momento del lo scoppio 
si trovava nel retrobottega, no-
costante fos.-e u m a s t o u-~iona-
to, usciva carponi da un m-
gres.^ secondario. 

Sul posto giungevano imme
diatamente ì vigil i del fuoco 
che penetravano nella farma
cia. muniti di maschera, spe
gnendo l'incendio. La polizia e 
ì carabinieri, intanto provve
devano a trasportare in ospe
dale sci passanti feriti che so
no stati trattenuti in osserva
zione per sintomi di commo
zione cerebrale. 

I danni ascendono ad oltre 
d-.cci milioni. 

Ginevra al fino di non d . i \ u 
rinunciare, accettando la col
laborazione delle forze paci li
ste. alle posizioni di predomi
nio interno; dall'altro, la ma
nifesta incapacità ad elaboi.i-
re, dopo la fine dei t en tami 
europeistici, una linea costitu
tiva capace di garantirò un i 
posizione più autonoma del
l'Italia. 

Ma noi sappiamo che 1<; \<i-
jontà di pace, che per noi no i 
è un atteggiamento moral i tà . > 
ma al contrario, una conerò'n 
operazione politica, è ben de-'.i 
in tutto il popolo italiano: ,m-
che nel le masse cattoliche . ne r 
vocazione pacifiche»., in quel
le socialdemocratiche e u r i i b 
blicane, malgrado lo do-ma''-
che e interessato pregiiidizia'i 
dei Fanfani. Scriba e Sai.-ic.. 
A questo vasto settore del r , r -
se. noi ci rivolgiamo «•cn; i -
mente e col nostro volto d, 
sempre, perchè noi siamo T O ^ 
si da esigenze tattiche. NV ."• 
riprova il fatto che a nessuno 
chiediamo di entrare in un,! 
organizzazione; chiediamo sola
mente di voler dimostrare UIIA 
maggiore decisione e chiarezza 
nel testimoniare. all'iii'er-m 
delle varie correnti politich-
cui ciascuno aderisce. Io e>i-
senze e la volontà di g iun-eu-
a \m pacifico assetto fra i po
poli e fra le forze politiche 
senza discriminazione alcun.i. 
Di queste nuove energie italia
ne al servizio della pace 101 
siamo — ha concluso Zappul
li — oggi come nel pacato , l i 
più cosciente a\-anguardia. Di
nanzi al pericolo, sempre at
tuale, di una catastrofica L'ii<*r-
ra mondiale, noi indichiamo la 
unita realizzatasi nel mondo >• 
in Italia contro le aberrazioni 
lazi-fasciste 

II sen. Kegarville. nel con
cludere i lavori, ha passa'o in 
rassegna gli avvenimenti cl-o 
hanno caratterizzato la s j ; u ; i . 
zione internazionale in ques-ì 
ultimi mesi, egli si è. in par
ticolare, soffermato sulla con
ferenza dei ministri dodi U.-
steri rilevando che i si1(,i li
mitati risultati sono stati n<^-
-ibili perchè il governo A t - -
nauer. appoggiato dalle n o t n -
ze occidentali, ha punta'.) re 
cisamente tutte le suo cari-
-lilla riunificazione r'< Ila f;^--
mania integrata nel ' l,l, r i 
atlantico Inoltre, ha d^tto an
cora l'oratore, mentre la diplo
mazia sovietica ha teso a d?--
sociare i problemi in di cu--. 
=fone, allo scopo di ra-n.un-o-
re su alcuni un risultato con
creto. gli occidentali hanno re
spinto una soluzione così S.IT-
^ia e hanno impedito ]'-icrnr<- • 
comnle'o su tain:i rn oiu---. 
oroblemi. 

E.-amirando 1<* reazioni cho 
si fono avute alla rccoi.da con
ferenza di Ginev-a. Nrcaivi .Io 
ha affermato: - L o spirito ci: 
Ginevra non potrà però c - t r -
distrutto perdio esso è s':.'o :'. 
risultato della espressa ve' .vit i 
oopolare, volontà che n o i ver
rà mai meno ~ 

E' morto a Torino 
il vicepresidente della FIAT 
TORINO. 29 ira:tino. — t 

e spanto qtifata notte a. •_ or • 
1, iieMa s j a aoiMzior.e <i. s r . . -
da Superba n. 28. il \.»- >-o-
s.dente della FIAT c o f . G..:.-
carlo Cimerana. La .r. ->r: • v 
dovuta ed un i:ii?.r:i czri. .; •. 

Il dofjr.to. che a-»e*..» 4j e --
ni e d i \en**Gr.r.: era „ o ,. . 
ma-sim: i-pcr.or.ti d ^ r or.»-
poi.o FIAT, era ^ncl-.o p - , , . . 
dtnte del Sa'.o-.o i - v r »-,z.o-
nal deli-i -eo-.icu e r>-e- .'..-.- • 
deil'As-oc^az.'o.-.e C-Ì'.'JT . - .•-.-
'.i »na. Dorante .a ; > v r . . \ : \ » 
--op-^rto la pr,-Tà-nz, .-. ". . 
Un:or-^ : t i . i s T : »!. ai To-. . i 
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Banditi a Partinico 
c o > , cont iene molte di que> 
ste tei.timoniaiii'e, riportate 
con le pa io le stesse, con lo 
stes-o ciinletto con cui furo
no pronunciate. Vi sono poi 
«a lcuni compiti di banditi >; 
i compit i cioè di coloro clic 
frequentano una specie di 
.-enoia aerale e che narrano 
i,'li avvenimenti '•alienti della 
loro c=i-ten/a. Tra rpicsti la 
- t o r à Urinala 1 eiririonnrio 
M.V — la - tona cioè del con
tadino mot tu di lame, d i e nel 
ITi(>. per . - I n d i t e olla mise
ria, f.i domanda per andare 
in Al i i ea Orientale, e viene 
i m e * e mandato in Spagna e 
tomi'.l ite, s i n / a v ipere per
chè. -et .AI - ape i e contro ili 
ehi, trovando magari il Te
n u e aidi inento «lei «oldato di 
\ cu tn ta , c'Ite deve uccidere 
pei non c-M'ie uni-*) — mori
te rei d>e \ e i a inente di venir 
inserita in tutte le mitologie 
- co l . e l i che ad erudizione dei 
militari-ti. * Andammo per lo 
IMIIMKO alla città di Gaeta. 
dove la popola / ione d'i Gaeta 
a noi ci j i t a i d a \ a n o e anche 
l i *»p'ita\atio, dove ci tlice-

.i Pai tinieo... questo vuol >i-jvaui» c u n e venduta e carne 
al l ineate il t ito'o del !il>io:|iI.i macello. Noi volevamo 
i---cii tini.mi abbandonati clall ic .crne, volendo i m p i l i ' i r e le 

Accingerai a recensire Pul
ii mo libro di D a n i l o Dolci 
< bandit i a Partinico > noti è 
certo impresa facile. Non ci 
t rov iamo qui di lronte ad una 
opera letteraria di cui fi deb
b a n o valutare i maggiori o 
minori pregi artistici, ma 
piut tosto di fronte nd una 
iest imouian7a, una delle più 
«tipe e tragiche test imonian
ze dei tempi nostri. Mon-
telcpre. Partinico, Balestrate, 
Trappeto , sono paesi che han
no ormai da molti anni una 
tri-te notorietà nella s tampa 
i ta l iana. In questa /otta, in-
iutti, si svolsero le {rota del
la banda Giul iano; in questa 
zona si det iene tuttora il pri
mato delle aggressioni, dei se-
qitostii di persona, degli omi
cidi. 

Molto si è scritto .sul pro
blema del bandit ismo, ma mai 
la vita di questi paesi, la 
loro squal l ida, tragica nii-e-
tia, il loro i -olamento dal re
sto del mondo, il loro abban
dono è s lato tnes-o in co- ì 
< Itiata e spieiata luce come 
nel l ibro del Dolci . Banditi 

r-" 
^ v, 

Itambini u Partinico 

maggior parte di questo dia-
rio \ i MHIO i problemi da af
frontare e da risolvere (pre~ 
sto, perdio la ••ente muore). 
Il problema dei motopesche
recci che pescano vic ino al la 
co^ta rovinando i poveri pe
scatori delle barche (e nulla 
si ottiene rivolgendosi alla ca
pitaneria di porto); il proble
ma delle «cucile ohe non fun
zionano; dei mne-itri che c a m 
biano coni nulamente (e a 
titilla so lvono le p iote- te ri
volti- .il j)rovve(fitorato); il 
problema della irrigazione; il 
problema «ledi osil i , dell 'assi-
- t en /a medica, dei numerosis
simi ca-i di malatt ie menta
li; le le - i i inonian/ i ' Mille se
vi / io inflitte agli arrestati. 

Vi è soprattutto la strug
gente angoscia per questa nii-
-eria materiale e morale che 
non è inevitabile. (Hasicrcbbe 
ti<aie per l' irrigazione l'acqua 
del fiumiccllo la to e vi sareb
be lavoro per mille persone). 
Vi è il doloroso stujiote per 
una società che non vuole 
vedeie la \ e t i t à , per una so
cietà che condanna i i i teie t e 
nera/ ioni «eiiza poi.;er loro 
una -ola opportunità di sal-
\ « v / t. 

Come ben dice .Nior berlo 
Bobbio nella Mia bell.i prefa
zione. non vi è ingenuità in 
Dani lo Dolc i : ma vi è la l im
pidezza di chi ha intravisto 
una strada, di chi ha) com
preso la verità, di chi fcn per 
che co-a combattere. 

ADELE MARIA JEMOLO 

JD> I 2^ 3L O e m (COM Q 3C T OJ1P E R A I 

Guadagnano molto o poco 
le masse operaie in Italia ? 

Hanno o no coscienza! le masse lavoratrici della loro forza? - Come inci
dono lo maestranze delle fabbriche in citta come Milano o 'forino o Genova? 

ii 
MILANO, novembre 

* Siamo tutti puntuali, anr.ì ve
do eh,» si sono aggiunti altri 
amici, vuol dire che la discus
sione appassiona e ci procura 
nuovi interlocutori. Certo ogni 
punto trattato nel nostro dialogo 
eli ieri, potrebbe essere analizzato 
a lutilo, ma ritengo sia meglio 
partire subito da esempi con
creti. 

LUIGI PIUCLRIO — D'Ac
cordo di ragionare su esempi 
coìicìcti e voglio asci e io ad 

prop 
dell'/ 

ii.itna troppo Spesso accusati dì 
rimanere nel generico e nella 
ita ile denunci.!. Perchè non sta
bilire anzitutto quanti sono gli 
operai a Milano e come sono 
<uddi~.'i*i tra grandi e pìccole fab
briche? 

* L)'.wo!\K»>in>. Pal iamo dun
que alle cifre. Dalie ultime 
statistiche in nostro possesso che, 
pur non essendo molto recen
ti non .sono molto lontane d.il-
i'es.utc??."!, risultano addetti a 
Milano nell'industria manifattu-

ìcctttare pt,r primo la proposta 
proprio perchè noi dell'AC LI 

riera 576.709. Disoccupati uffi
ciali ne figurano 2 9.703 ma è 
ormai ammesso da tutti che que
sta cifra non rappresenta l'ef
fettivo totale dei »en/a lavoro. 

PIERINO RIVOLTA. — Mi 
scisso se vii sono assentalo qual-
che momento, ma sono corso a 
prendere le cijie statistiche del' 
la provincia di Milano suddi
visa nelle varie categorie: /of.ótfj 
tifili dei quali soltanto / / ,960 
in fabbriche con più di mille 
dipendenti; fj.jivs chimici ed af
fini di etti 'soltanto 17.<i\$ i» 
fabbiiche con più dì indie di
pendenti; l$.974 '" fabbriche di 
gomma di cui IJ.ZSJ in fiali
di complessi superiori ai mille 
lavoiatori; 29. <)Z-8 metallurgici 
di cui soltanto IÌ.CSJ in cin
que fabbriche con più di mil
le dipendenti; 1S7.S77 meccani-
Li dì cui soltanto JS.JZJ in di
ciannove fabbriche con più di 
mille dipendenti; jj.dfa occu
pati in compiesti di abbigliamen
to, Vestfalia e arredamento tut
ti in fabbriche tnfeiiari ai mil
le lavoratori; 7.000 lavoratoti 
del cuoio, <M)̂ j ddla carta e 
tutti in piccole aziende. 

RENZO SABBIA. — Da que
ste cifre emergono subito in mo
do lampante due dati; primo: 
il gran numero di operai che 
danno vita a Milano e ne co
stituiscono il polmone produtti
vo; secondo: la maggioranza di 
questi operai non lavorano in 
grandi complessi. 

G I O V A N N I SERIO. — Que
sta significa che è errato occu-
paisi, come si è fatto troppe 
volte, e da ogni parte sindaca
le, e politica, quasi esclusiva 
mente od almeno con larghissi
ma prevalenza degli operai dei 
grandi complessi, ma 01 taire te
nere in eguale conto i lavora
tori delle piccole e medie indi 
stiic che formano la massa più 
numerosa degli opciai ed impie
gati occupati- Alunna questa e 
la caratteristica di Milano. 

PIETRO ACUTO. — Cosi 
come occorre nell'opera di go
verno in campo nazionale tene
re conta di questi medi e pic
coli complessi che sono in gene
re fonte di ricchezza per lo Sta
ta verso i quali in genere, ap 
punto, l'apparato dello Stata fa 

soltanto tirare i torchi malto 
più duramente che sui grandi 
complessi monopolistici o lesi
nando le previdenze che tocca
no sempre ni complessi monopo
listici famosi frodatori del fisco. 

"• Le oiserv.v/ioni iti proposito 
sono pertinenri e sono pertinen 
ti anche le critiche rivolte alle 
organizzazioni operaie. Io le ac
cetto estendendolo alla nostra 
stampa ed in particolare al
l'* Unità >-, anche je non si de
ve dimenticare che l'importati-
7 a attribuita ai grandi comples
si deriva dal peso che questi 
completi hanno nelle lotte e 
nella più saldi coscienza sinda
cale e politica. 

PIERINO RIVOLTA. — .Si, 
anch'io sano d'accordo, ma non 
dilunghiamoci con le autocriti
che. Anzi le mìe ossi n'azioni a 
questa prò posila vorrebbeia sal
dare i conti con quell'aiticolista 
del * Mondo » il quale ha na
vata gli operai sfiduciati. Ka, 
no, non vado fuori dal tema 
concreta in discussione. Sto al
le cifre e prapiio queste cifre e 
le altre che aggi unga ò dimostra-
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FIGURE: E CONTROFIGURE ALLA VIGILIA DEL C O N G R E S S O 

Colino invento un PLI per Malagodi 
Con un archivio personale e la modica spesa di cinquanta lire a tessera, il 
vecchio qualunquista molisano si porterà a Roma 144 delegati per la destra 

m o n d o c iv i le , esseri umani per 
cui non esiste c i ò che gli al
tri uomini considerano un di
ritto, per cui non vi è lavo
ro, non vi t o n o previdenze, 
non vi è a-^i-ten^a, non vi 
è istruzione. lui i chiari , in
negabili legami fra que-tV-t-
stct i /a disperata, ed il na-ce-
,c , il d i lagare della del in
quenza, sono denunciat i , di
mostrati con dei dati che met
tono veramente in - tato d ac
mi «a l'intera società. B a l e r a 
citare questo: i 350 maggiori 
fuori-legge, c h e total izzano 
c o m p l e t i v a m e n t e ben 3.000 
anni di galera, h a n n o c o m 
p l e t i v a m e n t e frequentato 630 
anni di scuo la ! 

<: Non aveva lavoro, era ca 
d u t o da un u l ivo e si era rot
to la nuca, c a m m i n a v a sc ian
cato e la m a n o non la pote
va muovere liene. Ci dettero 
una pensione, ma poca, sei
mila lire al mese: a v e v a m o 
«lue fi l l i . Si mi-e con suo fra
tel lo n fare il contrabbando 
di frumento: f i io fratello ci 
metteva la carretta e i soldi. 
lui la fatica. Poi cominc ia 
rono a ricercarlo per arre
starlo perche- faceva il eon-
jrabbando: un giorno l o vi
dero d i sbirri: non c i volle 
far prendere e si dette alla 
lat i tanza >. Que- ta la te-:i-
moninnza del la mogl ie di un 
baì idi io . 

Tel ancora, in un'altra e n - i : 
e Ora c h e è cresc iuto è car
cerato il figlio m i o „ Quindic i 
anni e dieci mc«i gli dettero 
e «ci anni di condono. . . D o p o 
o i t o me-i l o mi -ero a1''in
fermeria. Ha la iulierco^o-i. 
D icono cl ic l o CÌIratio l>ene 
.ili"IVriardone. Per comprar
ci le medicine, par lando con 
i cr i tà . h o venduto i mateva*-
vì . . A «cuoia neppure la *e-
rond.1 ha finito. C'era b i -o-
rrno «li guadagnare. . . Q u a n d o 
lo presero in campagna rna-
*Jnjn.i\.i trecento lire al z:or-
no. Spec ia lmente nel l ' inverno 
era < o c « o -senza lavoro. F l-* 
gi'i*ti7ia l o fini con le b i -
*.tonate c h e cìi dettero. VoV-
v a n o «apcrc la verità: lo ba
s tonarono a morte, da li r': 
•venne pure 'a malatt ia . Io In 
vidi , a v e v i le c i m i nere - M 
nelle g a m b e c e e nelV «nV.'e 
l a c a « e t t . i . acqua e <a'e. . - . 

Ed ancora: * M ; o m i r i l o è 
carcerato; ha da fare trerta 
.snni. Xon «-amo «t i t i i i - c -
m e aua- i niente. ?nn *e:t"an'.i 
che è carcerato „ Y' «tato CCTÌ 
un «eque^tro di perdona . r x r 

ccmniH'iià— Q u a n d o l ' ir-c-
-taroTìo. a giornata, contri ! -
no. ru.-'dagnava "̂SO lire .V 
pi >rno. q u a n d o cundazna* *• 
C'era q u a n d o r u a d a m a v a tre 
cjorni. q u a n d o tutta la «cit:-
man a. q u a n d o un Giorno - o -
Iamente . - >. 

Ta d o m a t a del bracciante 
p del vaccaro. aneli? di d :cci . 
do-l :ci ore, fino al f*"-" era di 
v>0 l ire: ora è «alita a 400 
IO»"», talvolta ancVe rVSO lire. 

T a prima parte del l ibro 
>-1n a'enne ca -e di PaTfini-

nrmi \ e r - o i borghesi c h e a 
noi e i maltrattavano. I nostri 
ufficiali ci d icevano lascia
teli ambire, non ci date im
portanza a queste vile; sciiti 
d o \ e non cap i - cono niente tra 
qualche L'ionio Io vengono a 
c a p i l e che co-a Miol dire Le
gionario >. 

f a ter/a parte chi libro 
: C*otne si è vissuto n Trappe
to > raccoglie le test imonian
ze di alcuni piccoli possiden
ti della zona: I'ultim-t < Dia 
rio per .rli amici > la storia, 
irioriio per giorno, di quel lo 
che .-i fa e del molto c h e rc-
-ta sempre c\.i fare. Ma del
l'opera -uà Dani lo Dolc i , cri 
s t iano evangel ico e operoso, 
c h e da quaitr'annì ormai ha 
dedicato OL"IÌ -no {.'ionio JI 
questi fratelli, non ama par
lare. Sol tanto da accenni il 
lettore «apra che a Trappeto 
\i è unT"iii \er-iià popolare, 
che vi -i tengono delle lettu
re e delle conferenze, che vi 
-i fa della musica: so l tanto 
i]a accenni saprà che Dani lo 
l^>olci ed il piccolo gruppo 
dei «uoi ' cenac i hanno co -
- t n i i i o «Ielle « ,i-c e hanno rac
colto «lei bambini abbando
nati o che le famigl ie non 
potevano mantenere Nella 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A M P O B A S S O , nov . 
L ' « r f o c a t o Francesco Co-

litro cirrit-ò, ni Circolo s«mii-
M'co <licci umiliti priiiiu delle. 
IH. In u n angolo, sbracato su. 
una poltrona, l'usciere dor
miva con In festri riversa e. la 
bocca spn la ucci tei: ci ro l l erò 
due o tre scossoni per sve
gliarla e, finalmente, aperti 
tjli ocelli, via sempre sedato, 
fece iti» mezzo .saluto romano. 

— ATun ce sto" iiiscitiiio — 
disse. 

Faceva un caldo infernale. 
e, stretto nel cinturone, col 
berretto rigido e gli stivaloni, 
Colittn grondava sudore da 
tutti i pori. Incredulo, avan
za sulla punta dei piedi verso 
l'uscio del sa lone. In quel 
mentre r isuonò alle sue spal
le la voce marziale del fede
rale: — Cameni.' Siamo 
pronti? 

Si girò di scatto come un 
ragazzino sorpreso a spiare 
dal buco della serratura e fé-
ce ini gesto desolato. I citte 
restarono :>er nn pezzo vinti 
di fronte a tutte quelle sedie 
vuote. Poi il federalo trasse 
di tasca un biaJieifo d-'inrito. 
No, nessun errore, vi si leg
geva esattamente che: « Do
menica 25 luglio 1943 anno 
XX E F, alle ore 18, ti came
rata Francesco Colitto, do
cente di dottrina del fascismo 
e diritto corporativo, celebre
rà la fondazione dell'Opera 
Nazionale Dopolavoro. Vince
re e Vinceremo! >>. 

— iveancite il podestà, 
remiche un fiduciario riona
le... — sospirò l'oratore desi
gnato. 

— Neanche tua moglie, ca
mera! ribattè crudelmente 
il federale. 

L.n sera il giornaln radio 
delie 23 annunziò le rìimissio-

ni del ciii'alier B e n i / o Mnsso-
lini e Colitto, battendosi la 
mano sulla fronte, esclamò: 
— Ah, ma ora capisco! 

— Adesso ti metteranno in 
galera? — domandò candida
mente la s ignora — Che suc
cederà? 

Successe che, quando gli 
alleati arrivarono a Campo
basso, certe pezze da piedi , 
c/erarcJicfti ttisigiii/ìccinti e 
inojffensiL'i, qualche capofab-
bricato e a lcuni uscieri d i fe
derazione finirono in campo 
di conccntramento mentre 
nessun fastidio ebbe fauuoca -
to Francesco Colitto che nià 
si era rifatta una fama di 
sincero democratico. Per re
cuperare il t empo perduto 
chiese pr ima di essere, am
messo al Partito soc ia l i s ta 
poi alla Democrazia cristiana; 
ma le domande non furono 
accolte. Per fortuna Gugliel
mo Giannini fondò l'Uomo 
Qualunque, Colitto ne d iven
ite segretario provinciale e 
pai fu deputato alla Costi
tuente. Ma anche l'U.Q. chiu
se la sua attività politica e 
Colitto si vide costretto a sce
gliersi una nuova fede: dii'ci;-
nc l iberale e fu subito nomi
nato sottosegretario al Dema
nio. Finalmente uomo di go
verno! 

li» fiittìtixin. 
Però la sua carriera di sta

tista si è fermata lì. Eppure, 
in provincia di Campobasso, 
quasi trentamila elettori vo
tano per lui che non riesce a 
diventare ministro mentre 
De Caro, che a stento fu elet
to il sette giugno, continua ad 
esserlo. 

Inoltre es iste u n a insanabi
le divergenza di vedute tra 
questi due. alti esponenti del 
PLI (Colitto è vice segreta
rio del partito). De Caro, in

fatti, crede cM'Insirn/uente 
ne l l e c l iente le personali men
tre il ]iarlnineiit«re mol isano 
Ita n scoperto » il parti/o. 

Diceuanio che i( sette giu
gno il PLI raccolse trentami
la voti; via gli iscritti al par
tito erano si e no mi paio di 
migl iaia sti una popolazione 
di quatfroccntoiniltt nbifnnfi 
sparsa, per ceiifotrenfasci co
muni . Oggi, ne l Mol ise , il 
Partito liberate conta oltre 
trentamila membri : tvile ti di
re che anche il suo più sprov
veduto elettore è diventato un 
militante cosciente e organiz
zato. Non c'ù chi non veda il 
profondo significato progres 
s'ivo, addirittura r ivo luz iona
rio, di questo fatto tu una 
provincia quasi completamen
te digiuna di esperienze asso
ciative. N e a n c h e i comunist i 
sono riusciti a realizzare tan 
to. Come sì è potuto, nel giro 
di appena due anni, verificare 
il miracolo di un PLI moder
namente organizzato? 

Il merito va esclusivamente 
all'on. Colitto. E qui bisogna 
dire eli'egli, già da tempo, 
possedeva un'organizzazione 
per suo conto messa su con 
fatica certosina. In casa Co
litto infatti esiste un archi
vio che farebbe invidia alla 
più attrezzata polizia del 
mondo. Si afferma che in es
so e sistemata gran parte del
la popolazione attiva della 
provincia. Quell'archivio Co
litto se lo è formato con ta 
sua indefessa attività di av
vocato e di parlamentare. 1 
suoi segretari e corrispondenti 
lianno il campito di spulciare 
giornalmente, tutte le cause 
messe a ruolo, sia in tribuna
le. che. nelle preture, e di rac
cogliere svi protagonisti del
le vicende giudiziarie Ir no
tizie da archiviare; se poi 
scoprono che, come spesso av-
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Sveglia per i dormienti 
.1 stare su quii che ilice 

r O - - e r \ , , i o r e tornano della 
domcn.c.i . / mirandi e le np-
p.iri7Ìr>ni snoranat'irjli sii-
reiteri t'i'itn ut imi un < di-
spettOM) *L'».;J: vi/o solfino di 
irrita urte ironia 7, e pr-rdn 
sii di ciò farciamo chiasso. 
iliit'h nd'K ì < ili popolare con 
i clamori il dr<frtn ifeH'ani-
rcj.j-. le cita/mni hdduhe. 
in .<pedt' quando si.m an-
i-i'te. c.imc questa, da un 
ìin/iioh' Pan,cii>, fucilano 
-empre in /e»:, innrec, filia
le e alt'iii'to >cr>iiccrto. /.! 
/, rriò ci Icrtarnn contro. 
quella facile accusa di irri-\ 
H,TI!Ì7.I. e. semmai fossimn\ 
«t.i/: fraintesi, re nr teusia-
"<<> (f.-ne il pinta: <• San P:cr. 
-' .o «i..'o pò; qualche m z -
/. , . —- q i~.!<he pironi ch'ab-
b . i «le! ' r - ; i . iV — fa con 
1̂ - r*i.r e I 1 o I » « e i - i m l i ». 

* * * 

C.ii'i c.'.c p:ù di mirabile 
vi e in un miracolo, direna 
i,:i aniah:!' settico, e il 
lt'~>hi-o tlie In interpreta II 
più recante dei miracoli è 
spiegato «/.j//'()--crvatore ro
mano delia domenica con 
una illumina7inne cernale: 
< Come n^lla aionia dì Get
semani. il Sicnore è spesso 
dimenticato perchè i suoi 
discepoli, anche i piò fe

deli. dormono. Mella ««a sof-
fcrenra l'io XII andò incon
tro al Maestro: iricilante nel 
ihtlnre, mentre tanti di nui 
ilnrminano ». f i l i tolleranti. 
imi scuseremo i dormienti: 
unii si può chiedere che in 
Vaticano sìan tutti santi e 
che. alle primissime luci 
dell'alba, se. ne stiano a lc«-
iere. rome il Padre, di esir-
ci7i spirituali di Sant'Icna-
7io eli I.opola * nel testo spa
inolo J . secondo un partico-
Inre che non oa trascuralo 
1.7.1 fn fine, è nell'ordine 

naturai'' che i tarsi dorma
no. e i malati ncclino. In 
queste circostan7e annenso-
nn solitamente cose straor
dinarie. ed il paradossale 
r.r.fmo ri consola offrpndnrii 
n'ii <pic2a7innc scoerà e Io-
tira di certi fenomeni: * Xm 
celiamo nomini malati pre-
'i:re il futuro, possedere lin-
cm e scienze che non are
nano mai appreso, mostrare 
insomma in sé qualcosa di 
dioino. E non n'è dubbio 
ri,e ciò anneaea perchè Fani-
ma. più libera dal contatto 
con il corpo, comincia a 
spiccare la ma forza natu
rale Credo che per la stes
sa razione qualcosa di ans
ioso succeda ai moribondi 
quando, come ispirati, dico

no cose prodigiose >. Purché, 
invece, non succeda loro 
epici che capile/ a San ìler-
nanlo il (piale, essendo no
toriamente una anima pia. 
tutta tesa nella rnnlempla-
7Ìone del mondo innisilnle, 
benne olio innece di nino, 
sen7a accorrersene. <e nari 
neili irrcnocabili effetti. 

* • » 
Tutto dunque ha una spie-

sazione. $e non nella logica, 
almeno nella metafisica. Nel 
caso in cnielenza, poi. le 
spiegazioni son molle: ci snn 
tre o quattro persone, reli
giosi. laici, e [icrxino un pa
tire lombardi, i quali, fer
mamente suatandetsi m ca-
unesco. nnocano a sé la re-
spr,nt.ibilità di aner prnno-
catn. con preghiere, amule
ti, n contatti personali con 
raldilù. la miracolosa oisio-
ne. Ma certo questi impron-
nisafi leoloei non ti ac<-
tcrebbero troppo se ani e-
ro meditato su Biagio Pa
scal: * f-i religiosità è cosa 
dinersa dalla superstizione 
Portare la religiosità fino al
la superstizione ouol dire 
ucciderla CU eretici ci rin
facciano questa superstizio
sa sottomissione E oigendo 
questa sottomis<ànnc nelle 

cose clic non sono materia 
eli sottomissione facciamo 
realmente ciò che essi ri rin
facciano ' . 

Il miracolato in iterila. 
strine .» tran titoli la stam
pa rattohea, è aeldedorato 
elei fatto che il pio secreto 
sia stato dinnlgato a quel 
modo, ilinenendo pure incin-
r'mso per i dotti ma impo
tenti medici curanti: i qua
li ossi »»an borbottando nel
le orerrhie dei giornalisti 
che quella malattia non era 
proprio così grane come si 
dire. Soi non giudichiamo 
di ciò: a certi telenisorì ce
lesti del Cenere di padre 
Lombardi possiamo soltan
to conricliarc. dopo ai>< r 
'< Ito Iùjia7in di l.oimla nel 
testo spaCnolo. di dilettarsi 
tnn la tritura di Francarci 
It-rni nel testo italiano- : l ' i -
l»a «anto. io vcl dico di 
cuore: — costcr son macel
lari e mulattieri — e vi ten-
?on nel letto volentieri — 
perchè «i d i ca : il Papa ha 
male, e muore. — E elie «on 
forte dotti in Gal iena — per 
acervi tenuto a l lo «pedale — 
«enza esser morto, nn me-
«o e mezzo a lmeno — e fan
no mercanzia del \o« tro 
male >. 

chiaretti 

l ' iene, un imputato non ha di
fensore «di .scrivono linci let
terina ini'ifniidolo a recarsi 
il tale giorno alla tale ora 
nello studio dell'avvocato. La 
mossa è fatta cseliisti'aineiitc 
a fini specil lativi , anzi l'ono
rario confa jioco, importante 
è che f o n . Colitto abbia un 
nuovo cl iente, mi u o m o che 
sappia di poter ricorrere a lui 
a che d iventa , pertanto, un 
suo potenzia le «'lettore. 

E' così che Colitto si è co
stituita nel Molise la sua ba
se elettorale: (pici 30 miln 
rot i liberali del sette giugno, 
infatti, per il novanta per 
cento, furono dati a Colitto. 
Il quale, fino a due anni fa, 
più che nel partito, anche lui 
credeva nella c l ientela e nsfa-
colava apertamente, gli sforzi 
dei (fioratii per creare ima 
ra a t: propria organizza
zione. 

l /or{£«ii i izzui<»re 
L'assunzione, di Malagodi 

alla segreteria gli ha fatto 
cambiare tattica. Egli ha 
compreso che, fino a quando 
quei trentamila roti avrebbe
ro esercitato il loro peso so
lo in-campo provinciale, la 
sua carriera di statista non 
avrebbe fatto passi avanti. La 
divisioni? tra ilestra e sinistra, 
la crisi del partito e l'i min i-
nenza del congresso gli hanno 
fornito l'occasione per trasfe
rire il peso dei suoi voti in 
campo nazionale. Schierando
si con Maiugndi contro Vil-
labrina e lei sinistra, Colitto 
sarebbe rimasto, nella lotta 
interna di jìeirtito, nn per
sonaggio di secondaria impor
tanza, mi deputato qualunque, 
anclie se eletto con quasi 
trentamila vati. Al prossimo 
cane/rcsso, invece , il leader di 
trentamila organizzati, Colit
to sarà uno dei principati jiro-
trifjoni.sti j ierchè, grazie a lui, 
Malagodi .M e già assicurato 
i voti eii circa un terzo dei 
delegati, vale a dire dei 144 
che invierà ti Molise . 

A tpicsto punto, poiché sul-
l'nrgonicnto si sono accese 
molte polemiche, ci sembra 
opportuno illustrare breve
mente l'etpera dell otjjnnizza-
tore. 

13'sogna innanzitutto sapere 
che la tessera del PLI non co
sta niente, neanche clipei lire, 
basta chiederla e ve la man
dano fino a casa. Nel Molise 
Colitto è andato ancora più 
avanti introducendo una ge
niale innovazione: per avere 
la tessera non è uraliche ne
cessario chiederla. Ma come 
fa la segreteria provinciale a 

riempire il modulo e rispe
dirlo. Ma la pigrizia umana 
non ha l imiti e molti , che pu
re muoiono dal desiderio di 
ottenere la tessera, possono 
rifiutarsi di fare quella picco
la fatica postale. Come met
terci riparo? Come far pro
gredire il tesseramento? Ed 
ecco un'altra geniale innova
zione introdotta dal parla
mentare dì Campobasso. Al
meno un galoppino per ogni 
Comune v i e n e interessato al 
successo della grande svolta 
organizzativa: per ogni modn 
lo d'iscrizione riempito gli 
spettano cinquanta lire. Im
maginarsi la rapidità con la 
quale i moduli, tutti firmati, 
sono affiniti a Campobasso! 
Dopodiché trentamila cittadi
ni /minio r icevuto jicr posta 
la tessera elei Partito, 7ita non 
meno eli un terzo di essi af
ferma di non aver mai sot
toscritto la domanda. E' sorto 
così il dubbio che i galoppi
ni per nrrofonflnrc » loro gua
dagni, n o n si siano fatto scru
polo di firmare essi stessi per 
i neoliberali. E si spiega an
che come l'ottanta per cento 
elegli iscritti al PCI si sia vi
sta recapitare a casa la tes
sera elei Partito libatile as 
s i eme a un biglietto da vìsita 
etedl'on. Colitto « con molti 
cortliali saluti ». Tra i cont-
pngni che hanno ricevuto la 
tessera del PLI ci sono se
gretari di sezioni, eli cellule. 
interi comitati direttivi. A 
Campobasso è stata inviata la 
tessera perfino al compagno 
Giovanni Fatica, membro del 
comitato direttivo della Se
zione «< Gramsci .. nel Capo
luogo! 

La segreteria Malagodi in
via mensilmente a Campobas
so un contributo eli cinque-
centomila lire. Poiché sono 
state distribuite .70 mila tes
sere, a cinquanta lire ciascu
na, l'operazione è costata in 
totale un militine L» 7ÌICZZ:O. 
Con questa modica spesa è 
nato nel Molise un Partito li 
bercile ferreamente organiz
zato e strenuamente malago-
diann. 

Distribuite le tessera, fatta 
l'organizzazione, si è indetto 
il congresso provinciale da 
cui sono venuti fuori quei 
centoquarantaquattro delegati 
che a Poma voti ranno tutti 
per Malaiodi. 

I l nici'iriioiii i l istfii 
E i giovani? 1 crociani, i li

berali di sinistra, gli i.ppoSt 
tori? Avevamo ietto le loro 
denunzie contro Coiitto pub
blicate s u II Mondo ed altri 

ornali r, a Campobasso, sia-mnoserre le idee politiche dei „j 
cittadini? Il primo aiuto t e [ j ( , 
viene da quell'archivio di ca- fI^r è u dr surcstro Dell', 

Veneri, direttore della locale 

cittadini? Il primo aiuto i c i | H O staJÌ Q trorar;L i^^ , r a 

sa Colitto con le sue centi 
naia e centinaia di tinnii ed 
indirizzi. Può non essere li
berale chi, per un qualunque 
motivo, è entrato in contatto 
con i'onorerole avvocato? 
Certamente no! Gli ti può 
quindi inv iare una lettera, su 
rarta intestata Camera dei 
Deputati , che dice: "Caro 
amico, conoscendo le vostre 
simpatie per il Partito Libe
rale Italiano e memore della 
amicizia che sempre è inter
corsa fra di noi, ri prego di 
unire l'unito modulo di do
manda di iscrizione al Par
tito e di mandarmelo. Non 
mancherò di farvi spedire su
bito la tessera. Molti cordiali 
saluti . F. Colitto ». 

Lettere dello stesso tenore 
vengono poi spedite a lutti 
quegli indirizzi che, dai vari 
paesi, segnalano i numerosi 
galoppini elettorali. L'amici
zia dell'onorevole e la carta 
intestata della Camera, da cu i 
«i può anche dedurre che II 
Parlamento inviti i c i ttadini 
a iscriversi nel PLI. dorreb
bero convincere chiunque 0 

Unione Industriali e già se
gretario provinciale del PLI. 
Gli altri esponenti p iù in vi
sta sono il prof. Petrella, il 
pres ide Giordano Fiocca di 
Isernia. i 'avr. .Antonio Lau
reili. sindaco di Fornelli, il 
cui padre fu impiccato dai te
deschi. Quello che subi to col-
pince incontrando questi pio-
ran i è il tcns.o di vergogna 
e di amarezza che essi non 
sanno nascondere quando 
parlano delle condizioni in 
cui è stato ridotto il loro par
tito da uomini corte Colitto 
e Malagodi. 

— Appoggiare Malagodi — 
mi d icevano — significhereb
be, oltretutto, tradire aperta
mente i l Mezzogiorno. 

Ma perchè Colitto. che è 
deputato di una delle provìn
ce meridionali più povere e 
arretrate, lo appoggia e, in 
suo sostegno, ha messo in 
scena questa farsa del tesse 
ramento? 

E' quello che vedremo. 
RICCARDO LONGONE 

no quanto gì Midi sì.ino le no
stre for/.c. 

Fatte le debite proporzioni 
nclli altre due città del trian 
gola industriale e altre città in
dustriali del nord e anche del 
centra, i rapporti di forza sono 
di questo tenore. Ne consegue 
che &H operai sanno esattamente 
Ji essere la fai za produttiva più 
organizzata ed indispensabile al
la sviluppo d'i una società mo
derna. Come potremmo perciò 
essere sfiduciati^ Forse perchè la 
off tasi: a che i capitalisti sem
pre più violentemente scatenano 
contro di noi e contro le nostre 
org.vi!77.i7Ìoni politiche e sin
dacali ci ha costretti nel recen
te passato a subire qualche scon
fitta a a battere il passo? Ma nm 
conosciamo bene le cause che 
hanno portato il padronato al
l'itici ismo ed alla violenza. Più 
il padione sente il modificarsi 
della situazione sia internazio
nale sia nazionale, più si ren
de conto che nel nostro Paese 
la coscienza politica e sindacale 
dei lavoratori si rafforza, più 
egli si sforza di soffocare con ta 
violenza o con altre forme le con
traddizioni che non sa risolvere. 

Gli ultimi fatti di que
ste settimane, le lotte unitarie 
sostenute dai lavoratori e per 
fai e solo due esempi clamorosi 
quelle eiella Pirelli e della FIAT, 
stanno a dimostrare che non so
lo in campo nazionale ma anche 
fabbrica per fabbrica si può tro
vale la "via per risolvere questi 
gravi problemi. Si può delincare 
la politica salariale da condur
re in fabbrica e fuori per anda
te avanti. 

GIOVANNI OCCIIIHPPO — 
Fcco, se permettete, a questo 
punto vorrei anch'io dire la mia. 
Anche se le mie parole mi fa
ranno lanciare .incoia una vol
ta dal mio amico Rivolta l'ac
cusa eli reazionaria e di Servo 
del padrone, vorrei dire la mia 
secondo l'espcrhma che ho qua
le capo ì eparto. Io non sono 
d'accordo quando si dicano paro
le grosse. Mi sanno di comizio 
e io ai comizi non ci vado mai. 
Ilo sempre ragionato con la mia 
testa e le idee me le faccio da me. 

GIOVANNI SERIO. — / / 
fatto strano e che il ragionare 
con la tua testa ti porta sem
pre a tirare le stesse conclusioni 
che tira il padrone. 

GIOVANNI OCCH1EPPO — 
In tal caso vuol dire che il pa
drone ha le idee giuste. Per 
esempio quando sento sempre co
sì duramente in contrasto gli in
teressi dei lavoratori con quel
li del padrone io mi ribello. 
Credo anzi che la sfiducia dì 
cui diceva l'articolo de! « Mon
do », che in parte io confer
mo, sia derivata non tanto dal 
comportamento del padrone 
quanto dagli stessi sindacati che 
si mordono tra loro e dalla stan
chezza che c'è per il z ostro mo
do di fare la propaganda addos
sando al capitalismo anche le 
colpe che non può avere. Io la 
penso in questo modo poiché il 
capitalismo e forte, produce, 
crea, ha la proprietà, ci dà lavo
ro c quando si sente attaccato 
reagisce aspramente sentendosi 
più forte di noi e ci dà le bot
te in testa, ceco che il vo
ler cozzare la testa contro il 
muro fa nascere la sfiducia. La 
rivoluzione d'altra parte non si 
può fare almeno ora e poiché il 
padrone lo sa è inutile stuzzi
carlo. Per me la linea più intel
ligente è quella di adatt irsi al
la situazione cercando di ottene
re quello che è possibile senza 
forzare. 

* F. e c o fi:'.ilmcnti- risultare 
chiara una posizione ed uni 
mentalità. Credo ch<.\ anrichè 
controbatterla, o meglio, credo 
che per controbatterla più effi
cacemente occorre di>cutcrla, 
ana!Ì77jr!a fino in fondo perchè 
può chiarire molte co>e anche 
ai pochi che dentro l i fabbrica 
ragionano cosi ed a: troppi che 
fuor» ritengono valida queste ar
gomenta/ ioni. Chiarirla partendo 
Jaii'caaie di due a-pe::i; il pri
mo: %c e vero che il capitali-
ita ha tali diritti e tale forra: 
secondo: se è possibile per i la
voratori adattarsi, anche •indi
pendentemente dilla loro co
scienza politica, e tenendo ne! 
caso sia possibile, anche solo 
conto delle loro condizioni d: 
vita. 

LUIGI FRIGERIO. — £* ap
punto questa Final'ui che si de
ve fare per distruggere ogni re
torica di frasi fatte : i un seno 
e r.tiraltro e lenire al sodo. 
£.sarr.iniamo pure alcun: dazi. 
quel!: del salario e quelli della 
assistenza prcndindo ad esem
pio uni decina di fabbriche mi-
lane ti scelte a caio. Naturalmen
te rapportando poi il guadagno 
JelFopcraio con il coszo effetti
vo della tira e co», i profitti 
percepizi dal padrone, sapremo 
dire una parola più giusta. 

* D'accordiss-mo. Dia io l'in
carico ad Acato di preparare: 
qoesti dati per discuterne do
mani, vi*:o che ezli ha predile
zione per !e sti:i;:icl".e. 

DAVIDE LAJOI.O 

Il prtm<» scrv-.z.-o « Dialoghi cor. 
Kit operai » è s'ato pubblicato noi 
numero di :cr: l'altro in prima 
pag—i 

E morto 
Honegger 

PARIGI. 28. — Artur.» IIo-
neu}«er è deceduto ieri .->i\'i ,i.-
l'età vii tj.i ;inm in - e . : , M t 
uni nuova e i i - i dell' •:" .vio::.-
cardiaca di cui e.^li *aì.:.:.i. 

Entrato da tempo arma' h, ! 
rrperiorio miisii'iiìe in't r/wi. li
mile, .4r;hlir /foiiiieijr/er. e ." i' i 
per molta tempo, e ]or e la e 
ancora jicr molti, l'airoi.' d 
fjiicllii oiioinnfopcii uiiiMC.i.'e no
ni sotto i! f itolo «li Pac.àc -•>'.. 
punitili siu/o»Ai-a «filli <i': i' • 
l'umor»' delle locomotive lai e li
te upieiiu iH'Iocità nelle no:: • 
si era tnimututo in una sorri
di slancio ritmico e sonoro esul
tante uno «tcgli aspetti piti cp-
piirisceiiri del mondo d'oggi, i. > 
ascoltatore meglio tii/orniuro si: 
prà pure collocare decilitro a 
gticstu celebre composizioiie :I 
tiiommemo sin/onico Ru-joy ..• 
miui/dre co» In niente v.l pci iu-
d«». ormai trascorso, in evi l • 
(ini li guardi e del novecento me. 
mirano scalpore per i loro «ir 
tf»giui«ieii!i sprtv/iudica.*; •"> : 
coii/routi del passato e per : 
loro dic/tiartiti umori per !•• 
macelline, gli studi e le «Iti.-
cose lontane dalla meditazton • 
e da! raccoglttiiciiro. Era i l t e i r -
po del .< Gruppo dei sei >•, coii'-
posto da llonegtier stesso, M'.-
lluiiid. Potitene. Auric. Dureii <• 
Taille/ivre; i sei ninsiv ;t> ci.-' 
allora additavano urlln rii\-i, . 
nelle ciinzonetrc e In altri gem -
ri analoejhi, hi possi bili tu <r 
uscire dai (>?ii«iri del comti'ic. 
della fnidiziofie. dell'eredi' i 
delle grandi opere del pu\.MI.*O 

Naturalmente, come spc*s ». 
accade. Paeiiìe 231 fini per crec-
ic nell'ascoltatore uii'inniiaiju.s 
parziale di Ilonegtjer. Coni pus -
fore_/frinissimo, dotato di ma
no sicura ed estro iiiquicro, e«; i 
eia tempo, in realtà, aveva su
perato quella fase polemica ini
ziale per la quale una trentiu i 
d'anni fa veniva discusso co i 
varie opere nelle quali un in -
peffiio ben più profondo dar i 
risultati ispirati a concetti me
no appariscenti- forse ma p:i 
sentiti ed umani. 

Della sua vasta produzione — 
Honegger Ita scritto per il tec-
tro, per il ciiieniutofjruio. e jic* 
il concerto — vanno ricorda i 
particolarmente «li oratori R-
David e Giovanna d'Arco al ro
so, la Sinfonia per archi c o i 
tromba, il Concertino per pin-
noforte e orchestra, la Pas'om! • 
d'estate per orclie*tru e. tra ir 
composizioni da camera, i Quar
tetti per archi, varie Iiric/ie e 
brani pianistici quali' il Prehid. > 
Arioso e Fughetta ;?L1Ì nome 
Bach. 

Ormai fuori dalla polemici 
da tpialchc tempo a tpiesta par
te l/oncy(»cr aveva finito per 
fissare il proprio profilo mas -
«•«ile: si riconosceva in lui >; 
compositore c'ie. ni ira lido ul'o 
effetto immediato delle propr •• 
par/ine, non si era certo crealo 
un problema a proposito del 
proprio modo d'esprimere . 
Piuttosto egli riusciva a disto
gliersi tra gli altri pur adope
rando con spregiudicatezza ele
menti derivati da vari stili. C •> 
die saldava il tutto era in i.!-
fima analisi ij suo grande isr e-
fo del fare musica e la re/ : 
francese sempre riconosciò.li
neile panine migliori. 

In questi ultimi anni Arih'i" 
Honei/yer aveva anche e;pre -
so p.u volte e assai cluurarae: -
te la sua amarezza di j'ron'.-
clla .situazione nella quale e;;'. 
vedeva finire oggi la music:. 
miiiacciaf.i anche da quel mondo 
meccanico ch'egli stesso cat.i-t. 
Conclutiendo una serie di con
fessioni sul mestiere di compo
sitore otigi, esortava i più gio
vani colleahì a volersi persua
dere che l'attività del comnos--
tore può dare ben pochi rnezz'' 
materia'.:. , So ".e vo.-'r> oper^-
=ono s i i ^ i t e da quale.v» =Ì~'...M 
o da qualche contempi • •*•• « — 
ammonirà c.7l: — ciò rit-\e b .-
starvi come rieomp^n.-a per !-• 
vo.-:ra f-^de interiore: e :1 sa. » 
privilegio che non può c.-.;ere 
to'.'.o a chi crea.». Il tempo d'I
le avanquurd'i rumorose e s"-
perficia'.i era già ben lor,:.i-o 
ed il problema delle creaz.or.e 
artistica e dei rapporti eoa 
quelli che li cimavo, si i,-art'-
sar.o ad essa e eirono ir, es. : 
•orne'-a quindi ancora uii vol
ta v.vo imperioso ed urgerle. 

.MARIO ZAFKLD 

Il programma di lezioni 
dell'Istituto Gramsci 

Ecco il programma di lo;.e-.: 
rtr!!'Is:itti*o Or.irri.-ci per l i se"-
tirr.ar.a dal 33 r.ovcmbre a! 4 d.-
«semhre: 

Lunedi 23. ore 13: (Segone ci. 
stori.,, Prof Candeloro: « Lj po-
:.t.c.i :-.:en:i della Destra». (.'. 
iczur.c) . Mercoledì 30. ere 13. 
lSe7.o:-.e di t.]<ysot:3) Dr. Sp.-
r.«»r.»: « L.» Sacra famiglia . tz. 
tczior.r); ore 19: (Soi.cne d: 
ecor.o.riiai Prof. Peserai: « Pr.r-.-
c.Dj di Econo.n.a Poiitica » •.» 
te;ter.e) . G.ovedl 1. ore 1S: (Se
zione di s*or;a) Prof. Car.de'oro: 
-Stato e Ch.esa ftr.o alle Cu i -
rer.t:f ie » (I. lezione); ore 1': 
(Sezione di economia) Prof Pe-
i-er.ti. (IO ic;ioncy - Venerdì 2. 
ore 19: (Sez. ore di cconom'-»» 
Dr. Bnginti : « Furzione del'i 
moneta e teorie monetarie» ti. 
Ie;:o»ie). 

La r»arioc!paxio»e è libera p^r 
tutt;. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Teletono diretto 

numero 683-869 

LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO 1956 AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

L'azione della Ginnla per le scuole 
e per il rlsanomeiilo delle linanze 

Intervento di Loreti - Le sovrimposte nel settore agricolo dimi
nuite di 100 milioni - Nuove sedute per domani, giovedì, sabato 

A l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e , h a 
a v u t o i n i z i o i e r i s e r a l a d i 
s c u s s i o n e s u l b i l a n c i o p r e v e n 
t i v o 1950, a m p i a m e n t e i l l u s t r a 
to n e l l a p r e c e d e n t e s e d u t a d a l 
p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a , 
i - o m p a g n o P e r n a . I l a p r e s o p e r 
p r i m o l a p a r o l a G i o v a n n i L O 
R E T I ( L . C ) , i l q u a l e h a r i -
r o r d a t o , n e l l a p r i m a p a r t e d e l 
s u o i n t e r v e n t o , g l i o b i e t t i v i 
r h e la L i s t a c i t t a d i n a s i e r a 
p r o p o s t a d i r a g g i u n g e r e s i n 
d a l l ' i n i z i o d e l l a s u a a t t i v i t à d i 
g o v e r n o p r o v i n c i a l e : r i s a n a 
m e n t o d e l b i l a n c i o , r i o r d i n a 
m e n t o e p o t e n z i a m e n t o d i o g n i 
s e t t o r e d e l l a v i t a a m m i n i s t r a 
t i v a ; p o t e n z i a m e n t o d e l l ' E n t e 
p r o v i n c i a , n e l q u a d i o d e l l a C o -
« t i t u z i o n c , e c c . L ' e s a m e d e l b i 
l a n c i o p r e v e n t i v o 1950 v i e n e n 
c o n f e r m a r e c h e il p r o g r a m m a 
e l e t t o r a l e , p r e s e n t a t o al 400 
m i l a e l e t t o r i d e l l a L i s t a c i t t a 
d i n a , è s t a t o r e a l i z z a t o . Q u e s t o 
a p p a r e e v i d e n t e , fra l 'altro, -Slit
to d u e a s p e t t i : i l p a r e g g i o d e l 
b i l a n c i o e la p o l i t i c a t r i b u t a 
ria, c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n 
t o a l l ' a g r i c o l t u r a ; e i l c o n t r i 
b u t o d a t o a l l o s v i l u p p o c u l t u 
ra le d e l l a p r o v i n c i a , n e l q u a -

f 

d r o de i c o m p i t i di i s t i t u t o e 
di q u e l l i f a c o l t a t i v i . 

Q u a n t o ul p r i m o p u n t o , i 
fatt i h a n n o c l a m o r o s a m e n t e 
s m e n t i t o l o s c e t t i c i s m o e la 
d i f f i d e n z a d e i c o n s i g l i e r i d. e. 
Q u a n d o la G i u n t a d e m o c r a t i c a 
c o m i n c i ò il MIO l a v o r o il b i 
l a n c i o , n o n o s t a n t e l e p e s a n t i s 
s i m e s u p e r c o n t r i b u / i o n i , p r e 
s e n t a v a u n d i s a v a n z o f i n a n z i a 
r io di u n m i l i a r d o e 10 m i l i o n i 
d i l i r e . K b b e n e , il b i l a n c i o fu 
r i s a n a t o in b r e v e t e m p o , il c a 
r ico f i s c a l e è d i m i n u i t o , e d a n 
c h e i l b i l n n e i o p r e v e n t i v o 193G 
si p r e s e n t a o g g i in p a r e g g i o . 

D o p o a v e r i n d u g i a t o s u a l 
c u n e q u e s t i o n i di f i n a n z a l o 
c a l o e d o p o a v e r s o t t o l i n e a t o 
la n e c e s s i t a di u n a n u o v a l e g i 
s l a z i o n e , il c o m p a g n o L o r e t i 
ha a t t a c c a t o la m a l a f e d e d i 
Uonorni p e r la s u a i n c o n s i 
s t e n t e p o l e m i c a c o n t r o l e a m 
m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i e p r o 
v i n c i a l i d e m o c r a t i c h e , L o r e t i 
ha p o s t o in l u c e i l s i g n i f i c a t o 
d e l l a r i d u z i o n e di 10(1 m i l i o n i 
o p e r a t a d a l l a P r o v i n c i a n e l 
s e t t o r e d e l l e s o v r i m p o s t e , a 
t u t t o v a n t a g g i o d e i c o n t a d i n i . 

Q u i n d i L o r e t i , p a s s a n d o a 

LA CONFERENZA STAMPA ALL'A.T.A.C. 

L'auv. Sales "si meraviglia 99 

Tre rivendicazioni: indennità di mensa, turni di 
servizio, inquadramento — Diritto dì sciopero 

La Direzione dcll'ATAC ha 
.<c>itito il OISOOTIO di convocare 
u n a c o n / c r e n ^ u stampa p e r 
spiegare le ragioni del suo ri
tinto alte richieste dei tranvie
ri, pronti a scioperare giovedì 
I'ÌT t iu ' i -m e mezzo. 

In verità, l'avo. Sales, pren-
dmdo la parola all'inizio del
l'incontro con l y iorna l t s f i , s i 
è detto sorpreso per via d e l l o 
s c i o p e r o u n e n d o , u s u o flìudi-
: i o , l ' a t t e n d a a c c e t t a t o q u e l l o 
die i f r u n u i e r l c h l e d c u a n o . 

Per q u a n t o riguarda l'inden
nità di mensa, l'avo. Sale* ha 
affermato che l'azienda corri
sponde, a questo titolo, molto 
ili più di q u a n t o n o n s i a s t a 
b i l i t o « e l contratto « a z i o n a l e . 
Mon s i c o m p r e n d e r e b b e , p e r 
t a n t o , c a s a r o f l l i o n o t tranvieri 
a q u e s t o p r o p o s i t o . SI può -per
fettamente c a p i r e , i n u e c e — 
d i c i a m o n o i — quel che i tran
vieri vogliono se si considera 

\ c l i c l'azienda attualrueiif*? c o m 
p u t a r i n a e i i n i t A d i mensa « a d 

' personam ,. come una graziosa 
concessione aziendale stretta
mente levata nlla presenza e 
c o r r i s p o s t a s o l o n e l l e giornate 
in evi si lavora. I tranvieri 
vogliono c h e n n t f v m i i t à sia 
computata su lutti gli i s t i tu t i 
r o n t r a f t u n l i , entri, cioè, a f a r 
parte della retribuzione e vnn 
ria pi-\ un elemento accessorio 
e discontinuo di essa. 

Circa i turni di servizio, l'av
vocato S a l i i - i ta m a n i / e s t a t o 
non minore sorpresa: ci Ju uri 
accordo nell'agosto scorso, si 
nominò una commissione p a r i 
t e t i c a . si sta studiando - s u i 
cinque minuti*- in p i ù o in 
meno clic significano, per la 
azienda, decine di -mil ioni d i 
spesa in 7>iù o i n meno. Anche 
per questo problema che cosa 
vogliono i tranvieri? Vogliono 
~ diciamo noi — eh*" s i / a c c i a 
presto e bene e che non si 
frappongano da parte della 
azienda nuore pastoie. 

La terza q u e s t i o n e che lia 
i p i u i o i tranvieri u . T u a i t a c i o n e 
riguarda l'inquatlramcnto. An-
clic su questo problema l'av
vocato Sales non ha mancato 
di manifestare sorpresi e ram
marico: la legge del 6 ago
sto 1954 ha stabilito un inqua
dramento nazionale ili tutto il 
personale delle aziende n u i o -
j r r r o f r a n r i & r i e secondo c r i t e r i 
uniformi; su qttel'.'appiattimen 
lo degli organici, i dirigenti 

sindacali si dissero d'accordo. 
Perche oggi fanno le bizze e 
protestano? E' vero che al-
VATAC ri erano condizioni di 
miglior favore e queliti legge 
per molte categorie del perso
nale rapnresrnta un pericoloso 
passo indietro... Ma niente pau
re! La Direzione ha. studiato 
ogni cc*o e redrn ài risolvere 
tutte le •rtruarioni con ntol 
interventi - ed perronem -. 

Ci si p u ò m e r a r i o l i a re . p i a n 
ti a questo punto e sempre che 
l'avv. Saleu ce lo consenta, che 
i tranvieri a b b i a n o q u a l c h e so
spetto circa questi i n t e r r e n t i 
- ad pcTSoncm ~? Si è assistito 
m o l t e rolrc a p r o m o d o n i 
"concesse- per particolari mo
tivi di o b b e d i e n z a — se così 
togliamo definire il conformi
smo al qv-ile si vuol costrin
gere il personale — o r r e r o a 
carriere bloccate per partico
lari moziti di disobbedienza 
(quale può essere i i rifiuto del
la tessera di un determinato 
s i n d a c a t o ) - . e così ria. 

I frcnir ier i r e c l a m e n o d i *•*-
fre sentiti e ài p o t e r dire il 
loro pensiero sui criteri con i 
quali si intende procedere al
l'inquadramento. Ci si può me
ravigliare se essi s c i o p e r a n o 
quando non l i si tuoi sentire e 
si procede unilateralmente o l -
I inquadramento? 

E* evidente che i n c e s i d e l 
genere, esperiti tutti i tenta
tivi. di conciliazione, c i t r a n 

v i er i non rilutine altra via clic 
lo sciopero. 

L'avv. Sales ha tenuto infine 
a dichiarare la sua ferma av
versione allo sciopero u r i ser
vizi p u b b l i c i . 

Saremmo curiosi di supere 
cosa farebbe lui se gli dimez
zassero il suo congruo s l i p e n -
dio: non protesterebbe perdio 
è il •'direttore di un servizio 
p u b b l i c o ? ». I lavoratori dcl
l'ATAC scioperano proprio p e r 
c h è questo e l'estremo mezzo 
di lotta che, nelle attuali con
dizioni, è loro rimasto per sal
vaguardare i propri diritti. 

Dibattito a S. Lorenzo 
sul carovita 

Indetto dal t in-o lo UDÌ di San 
Lorenzo avrA luogo oggi a l le 16, 
In v ia dei S.il'clli Ili», un dibat
tito sul carovita . Introdurrà il 
dibattito la dottoressa Cigl ia T e 
desco del consol i lo nazionale de l 
la donna i ta l i an i . 

t r a t t a t e il s e c o n d o p u n t o d e l 
s u o i n t e r v e n t o , ha i l l u s t r a t o i l 
c o n t r i b u t o d a t o d a l l a P r o v i n 
cia in q u e s t i a n n i a l l o s v i l u p 
po d e l l e s c u o l e e d e l l a c u l t u 
ra. 

I l l u s t r a t a la s i t u a z i o n e d i 
cris i e s i s t e n t e n e g l i i s t i t u t i 
d e l l a p r o v i n c i a n e l 1952 ( c a 
r e n z a ili a u l e , d e f i c i e n z a di 
a t t r e z z a t u r e , d i f e t t o di u n a v i 
s i o n e n u o v a e d o r g a n i c a de i 
p r o b l e m i d e l l a c u l t u r a e d e l l a 
s c u o l a ) , L o r e t i ha r i c o r d a t o c o 
m e u n a d e l l e p r i m e d e l i b e r i ; 
d e l l a n u o v a a m m i n i s t r a z i o n e 
p o p o l a r e , i iguaida. - i -e la c r e a 
z i o n e d e l l a s c u o l a di v ia C a p o 
D'Afr ica , c o m e s u c c u r s a l e d e l 
« L e o n a r d o Da V i n c i ». 

11 (bilancio, c h e pi evi ite a n 
c h e p e r il 1901! c o s p i c u i s t a n 
z i a m e n t i p e r la .scuola, d e v e 
far f r o n t e nel u n a s i t u a z i o n e 
assa i m i g l i o r a t a , o g g i . U n f o r t e 
prisco in a v a n t i .si è f a t t o a 
V e l l e t r i , T i v o l i , C i v i t a v e c c h i a , 
F r a s c a t i , l ' a l e s t r i n a , C o l l e f e r -
ro, S u b i a c o . 

A n c h e a Itoiwt ! i P r o v i n c i a 
ha .--volto una pro i icua a z i o n e 
n e l v . l o i e d e l l a .-cuoia c o n la 
a p e r t u r a d i n u o v i i s t i tut i : lo 
Is t i tu to i n d u s t r i a l e p e r hi t ec 
n ica e l e t t r o n i c a e TV, l ' i s t i tuto 
t e c n i c o c o m m e r c i a l e « P a r e t o » - , 
il l i c e o sc i ent ì f i co d i v ia B r o n . 
ia, l a s u c c u r s a l e de l G i o b e r t i 
in v i a Fnbr iz i . L o r e t i ha c o n 
c l u s o a f f e r m a n d o e l le l 'a t t iv i tà 
d e l l a P r o v i n c i a , n e l c a m p o d e l 
lo s c u o l a «• d e l l a c u l t u r a è a n 
data <* a n d r à a n c o r a n e l l ' a v v e 
n ire , al di là d e i l i m i t i s t r o t -
t a m e n i e d ' i s t i tuto , i n v e s t e n d o 
a t t iv i tà e is t i tut i co l la t era l i . 

C o m e uià a l l ' i n i z i o d e l l a s e 
d u t a . co.-ì a n c o r a al t e r m i n e 
ne l di.scni.st* <n I » r e t i , i l p r e c i 
d e n t e P e n ì a ha v i v a m e n t e i n v i 
tato i r o n s i g l i e r i a p r e n d e r e la 
p a i o l a . MOHON'KSI (L i s ta c i t 
t a d i n a ) : « L a p r e n d e t e o n o In 
paro la? - P K K N A : .- Il r e g o l a 
m e n t o n o n e s c l i i d e c h e c i s i a n o 
s e d u t e m u t e . . . . . . D O R È (d .c . ) 
d i c h i a r a c h e il s u o g r u p p o d i 
s c u t e r à i l b i l a n c i o n e l l a s e d u t o 
d e l 30. P E N N A , a l lora , r i c o r d a 
c h e s u r i c h i w . - i d e l c o n s i g l i e 
re F i n o c c h l a r o - A p r i l e la d i s c u s 
s i o n e e r a g i à s t a t a r i n v i a t a a p 
p u n t o a ieri . P O S C E T T I (d .c . ) 
i n s i s t o a f f e r m a n d o c h e lu i e d 
Ì col l egh i d e l s u o g r u p p o n o n 
h a n n o !>otuto preparars i . I n t e r 
v i e n e ti q u e s t o p u n t o F I N O C -
C H I A I t O - A P R I L E , c h i e d e n d o 
un n u o v o r i n v i o d e l l a d i s c u s 
s i o n e a l .m'orno 30 . O C C H I N I 
( M S I ) , g r i d a : . . N o i n o n s i a m o 
pront i , un. P r e s i d e n t e ». N A N -
NU7.7.1 ( L i s t a C i t t a d i n a ) r i l e v a , 
a l lora , c h e la m a g g i o r a n z a s ì 
v e d e c o s t r e t t a ari a c c e t t a r e i l 
r i n v i o , v i s to c h e la m i n o r a n z a . . . 
n o n ha a r g o m e n t i . 

A l l a Une, P E R N A d e c i d e d i 
r i n v i a r e la d i s c u s s i o n e a l la s e . 
d u t a d i d o m a n i c o n i n i z i o a l l e 
17. N u o v e s e d u t e s o n o p r e v i s t e 
p e r g i o v e d ì e .«ubato a l l e 20,30. 

JLA F O T O 
dot giorno 

Comizio contro la C.G.I.L. 
del direttore alla "Pirelli» 

•Lo se-andaluso discorso nella sala mensa 
Ojrgi si vota per la Commissione interna 

'<] UN ALTIIO ORRIBILI-; KPfSODfO DI VIOLENZA A MOXTESACRO 

Una ragazza di 16 anni aggredisce il padre 
e tenta di assaissinarlo con una coltellata 

L'uomo è slato ricoveralo in gravissime condizioni al Policlinico - Dissidi la mi
liari avrebbero motivato il cr imine - L'aggressione è avvenuta a t radimento in cucina 

A n t e p r i m a d e l l a b e f a n a a p iazza N a v o n a . I r i v e n d i t o r i 
di c i o r a t i o t i , do l i i t imi e p r o d o t t i a r t i g i a n i a l l e s t i s c o n o 
gl i s l a m i . I .e v e n d i t e s o n o p r o s s i m e . Le f e s t e n a t a l i z i e 

s a n o a l l e p o r t e , c o m e il f r e d d o già. p r r a i i u u m in 

I'JI o i r . b i l e e p i s o d i o d i v i o - m i n e !o ha *M'-',ui'i) in s i l e n z i o . 
ha p r e s o d a l e m e t t o d e l l a v i n o 
u.i a c u m i n ' i t o co l te l l i ) l ia c u c i 
na e d e .-l ' i iui ita d a i r* l e alio 
s p a l l e 

.Mano IJoinbard i .-' •"• . . v v i c i -
na to a l l ' a c q u a i o eri ha a c c e n 
nato a l a v a r s i . N o n rie h t a v u -
*ii il t empi i ; r a p i d a c o m e il b a 
l e n o , la il g l ia .si «• l.'iiicia'.'i .-n 
d i lui. S t i ' i n - t c a in u n p u i a i o 
1 i 1 u n i .'.to-.is.dna, i.i . i t r i n g o / a 
Coli Odio (li -.liti) i l i ) , l'D'l 'i!ill.»Ì-
n i t i d e t e r m i n . i / i o n i ' . L ' u o m o è 

lenza , u n o d e i p e g g i o r i c h e l e 
r o n a c h e a b b i a n o r e g i s t r a t o in 

q u e s t i u l t i m i t e m p i , e a c c a d u t o 
ier i s e r a , a l l e 20,03, i n v i a C i -
i n o n e , u n a t r a n q u i l l a s t r a d a d i 
M o n t c s a c r o c h e u ' i U e " v ì a C e r 
vini) a v i a M o n t e T e m a t i c o . 
l 'uà f a n c i u l l a d i s e d i c i a n n i h a 
tenta to d i a s s a s s i n a r e a t r a d i 
m e n t o il p r o p r i o g e n i t o r e . 
L 'uomo g i a c e in c o n d i z i o n i d i 
pi" -.ite al P o l i c l i n i c o , c o n u n a 

\ c r l t b : : t le:»a d a u n a c o l t e l l a t a 
La g i o v a n e d o n n a è s t a t a c o n 
gegnata a l l e s u o r e L a m e n t i n o , 
in a t t e s a d i una d e c i s i o n e dal 
m a g i s t r a t o . 

La t r a g e d i a e s t a t a i m p r o v 
visa . S e c o n d o q u a n t o h a n n o r i 
l e n t o i f a m i l i a r i , d a q u a l c h e 
t e m p o i rappor t i tra M a r i o 
B o m b a r d a , d i 57 a n n i , a b i t a n t e 
in v ia C'iinone 25. e la i ì g l i o ia 
Franca di Iti a n n i n o n e r a n o 
i m p r o n t a l i a e c c e s s i v a c o r d i a 
li';!. S e m b r a c h e il p a d r e si 
o p p m e s s e al f i d . i n / . t m e n i o ( ie l la 
figlia e c h e in q u a l c h e m o d o n e 
in tra l c ia s se L m o v i m e n t i . 

Ieri s e r a , d o p o u n ' e n n e s i m a 
d i s c u s s i o n e . M a r i o B o m b a r d a s i 
è d i l e t t o in c u c i n a in a t t e s a 
di jwtcrs i s e d e r e a t t o r n o a l d e -
jvo. F r a n c a , c h e f o r s e a v e v a 
p i e m e d i t a t o il s u o a troce c r i -

• !. suol o in u: ago d i c a d u t o ; 
s a n g u e d t i p o a v e r l a n c i a t o u n 
rauco g r i d o c o n l e np.n ie tra-
lltte d a l c o l t e l l a c c i o , Jo • g u a r 
d o a n n e b b i a t o . 

S o l t a n t o a l l o r a , a l l a vis*, i elei 
p . i d r e , dà co lu i c h e l ' a v e v a c o n 
c e p i t a , i m m o b i l e al s u o l o e c o n 
:*li o c c h i s b a r r a t i . Vv UHM B o m 
barci I S I e l e s a c o n t o d e l l a g i a -
v i ta ile1, MIO •,«'.-'." Oti.iiirio -so
n o a c c u r d i f a m i l i a r i e a v v e r 
a t i d a i v i c i n i i c a r a b i n i e r i rieua 
.-tazioie? d i M o n t e , acro , la s v e n 
turata n o n h t . ivuto il m i n i m o 
a c c e i i n o ili r e a z i o n e . S i e l a 
sc ia ta t r a s c i n a l e d e n t r o u n a 
camio: i e t : . i , i n e b e t i t a d a l l a 
e n o r m i t à d e l s-uo ste- .so g e s t o . 
K' s t a t a r i c o v e r a t a (Lil le L a u -
r--nti.Mie, d o v e .-0:10 a c c o l t e l e 
ragazze, t r a v i a t e , in a t t e s a d i 

SKCONDO t'NA LICITERÀ ANONIMA KICI'.VUTA DALLA MOBILI-

Un "^ninnili P.„ ila un 
siindilii: l'assassini) di 

braccio tatuati) 
Hindi a Lungi) 

Le ricerche degli investigatori non hanno dato alcun risultato — Oggi si opre 
il processo per il tentativo di estorsione ai danni del dottor Cesare Cìasparri 

A 
fiini 

U n i n c r e d i b i l e i n t e r v e n t o d e l 
d i r e t t o r e d e l l a « P i r e l l i . d i T i 
v o l i , in*;. G i u d i c i , ha c o n c l u s o 
ier i l'inten*»n c a m p a g n a e l e t t o 
r a l e s c a t e n a t a «lai d i r i g e n t i d e l 
la f a b b r i c a «a f a v o r e d e l l e l i s t e 
s c i a d o n i s l e p r e - e t i L i t e per l e 
e l e z i o n i d e l l a Commir-s ione i n 
terna d e l l o s t a b i l i m e n t o , «love 
s i v o l e r à o c q i . 

L' in? . G i u d i c i , d o p o a v e r 1 ra 
s-ferito a l l o s t a b i l i m e n t o P i r e l l i 
«li R o m a il c o m p a g n o G i u s e p p e 
B a r t o h n i . c.qiolUsta d e l l a C G I L 
ha c o n v o c a t o l u t i ' i l a v o r a t o r i 
a l l a mor-sa n e U ' c s t r e m o t e n t a 
t i v o d i influor.z.iro il vot.*» «Iel
l e m a e s t r a n z e , e h a e s p l i c i t a 
m e n t e i n v i t a t o s l a v o r a t o r i a 
v o t a r e p e r q u a l - i a i l i s ta p u r 
c h é n o n .<-:a q u e l l a d e l l a C G I L 

Q u e s t i « i n v i t i > R i u n g o n o d o 
p o c h e i d i r i g e n t i d e l l a f a b b r i 
c a h a n n o m i n a c c i a t o la r i d u z i o 
n e d e l l ' o r a r i o d: l a v o r o a 40 
o r e in c a s o di v i t t o : ia d e l i a 
IL-ta d e l l a C G I L . 

l i s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e d e i 
c h i m i c i lia i n v i a t o u n a e n e r 
g ica protet-ta a l l ' U n i o n e I n d u 
s t r ia l i d e l Laz io i n v i t a n d o l a a 
far c e l a r e l o s c a n d a l o s o i n t e r 
v e n t o de i d i l i g e n t i a z i e n d a l i 
n e l l e e l e z i o n i per la C o m m i s 
s i o n e In terna A n c h e l'on. L i z -
7.idri ha i n v i a t o u n t e l e g r a m m a 
di p r o t e s a a l la s e g r e t e r i a d e l 
la C o n fi r. dm' .r ia . Da pai te l o r o , 
i lavorato ' - i , r ecandoc i o g c i a l l e 
urne.-«iar.u.n-) a. d i r i g e n t i «ioli» 
s t a b i l i m e n t o lo d i m o s t r a z i o n e 
c h e r.on s i n o affatto d i -^v^t i 
n v e n d e r e la l o r o cr*c.enz.a e 
la l iT<. l iber ta di vo to . I! d i 
r e t t o l e rielli «P ire l l i ** s c a 
gliando-:» i<>M a p e r t a m e n t e c o n 
tro :1 ?•:». I . icato u n i t a r i o h i 
c o n f e r m a t o r.el m i g l i o r e d e i 
mo. i : c h e *-«!«» la C G I L è l o r -
t;r.nr/r..z:i>-!e c h e d i f e n d e g l i i n . 
t o r e r i ricl'e m a e s t r a n z e , c o n t r o 
lo tpia'.i c-;1: \o:re'o' .;e i n s t a u r a 
l e mi'»v*imc"ite i l r e g i m e f a -
•-ei-t.i n e l l a f l'-brica-

1 h e p u n t o bono l e i n d a -
sul • c a s o » «iella « d e c a 

pi tata » d i C a s t e l g a n d o l f o ? D o 
v e h a n n o p o r t a t o l e p i s t e e g l i 
indiz i f a t i c o s a m e n t e racco l t i 
da l la M o b i l e ? Qua l i p r o s p e t t i v e 
s i p o n g o n o «linanzi a l m a g i s t r a 
to c h e ha l ' incar ico di r i s o l 
v e r e la m i s t e r i o s a v i c e n d a ? S o 
no q u e s t e l e d o m a n d e c h e v e n 
g o n o f o r m u l a t e c o n p i ù f r e 
q u e n z a , ria q u a n d o l e c r o n a c h e 
de i g iorna l i h a n n o c e s s a t o di 
o c c u p a c i d e l l ' a l l u c i n a n t e d e l i t 
to e ita q u a n d o i n o m i d i A n 
ton ina I x m g o , d e i c o n i u g i G a -
sparr i , di Ho.sina M a u r i e d e 
gl i nitri c e n t o p e r s o n a g g i d e l 
* c a s o > s o n o c o m i n c i a t i a s b i a 
d i r e n e l l a m e m o r i a d e l p u b 
bl ico . 

II r i s e r b o f i t t i s s imo c h e c i r 
conda l e a z i o n i d e g l i i n v e s t i 
gatori ha finora i m p e d i t o d i 
d a r e i i -p-os te precis'.* a q u e s t i 
m t e i T o g a l ' v i . C i ò in i id i ine i io , 
q u a l c o s a è ' r a p e l a t o : l ' i n c h i e 
s ta non è stata a n c o r a a r c h i 
v ia ta (.s*e;nbra p e r i l p e r s o n a l e 
intei v e n t o d e l p r o c u r a t o r e g e 
n e r a l e d o t t o r L e o n a r d o G i o c o 
li). ed è s t a t o , a n z i , pot is tbi le 
r a c c o g l i e r e a l c u n i e l e m e n t i d i 
q u a l c h e v a l o r e in q u e s t e u l t i 
m e s e t t i m a n e . 

L 'u l t ima e p iù i m p o r t a n t e 
car ta in ]>05s«s«o d e l l a p o l i z i a 
ù c o s t i t u i t a da u n a m i s s i v a 
a n o n i m a , n e l l a q u a l e , c o n m i 
nuz iosa p r e c i s i o n e , s i i n d i c a n o 
le g e n e r a l i t à d e l l ' u l t i m o f idan
z a t o d i N i n e t t a L o n g o , v a l e a 
d i r e d i q u e l misteriosa*. « A n 
ton io •> al q u a l e la g i o v a n e d o 
m e s t i c a s i c i l i a n a t e l e f o n a v a n e 
gli u l t i m i ' e m p i . S i t r a t t e r e b 
b e di un c e r t o A n t o n i o P . , l e 
cui c a r a t t e r i s t i c h e f i s i c h e c o r 
r i s p o n d e r e b b e r o a q u e l l e d e l l o 
:!f"sassino. co-si c o m e à s t a t o i n 
d i c a t o da a l c u n i t e s t i m o n i . Eg l i , 
tra l e a l t r e crx-e. p o r t e r e b b e u n 
v i s t o l o t a t u a g g i o s u u n bracc io . 

P u r t r o p p o , però , l e r i c e r c h e 
r e l a t i v e a q u e s t o A n t o n i o I 
•=or.o r i s u l t a t e v a n e e d a n u l l a 
è v a l s a a n c h e u n a « r e t a t a » 
e s e g u i t a d a tutt i i f u n z i o n a r i 
d e l l a M o b i l e , a c c o m p a g n a t i da 
d e c i n e di a g e n t i , i n u n v e c c h i o 
r i o n e d e l l a c i t tà . L e i n d a g i n i , 
c o m u n q u e , c o n t i n u a n o n e l t e n 
t a t i v o «ii r a s g i u r . e e r e q u a l c h e 
:;-u'.t.ito p ~ . t ; v o . 

Q u a l c h e s p e r a n z a g l i i n v e s t i 
gator i la r i p o n g o n o in u n a v i 
renda g i u d i z i a r i a , l e g a t a p e r 
m o l t i v e r s i al « r a s o » d i N i n a 
Lont;o. S t a m a n e , c o m e è r o t o , 
ne l la n o n a s e z i o n e d e l T r i b u 
n a l e , c o m p a r i r a n n o i c o n i u g i 

L'assemblea dei professori al "Leonardo da Vinci 99 

Il prof . Co<rnt ino , r a p p r r s r n l a n t r d e i prrs l d i r professor i d i m o l o , m e n t r e annunci**, a l la 
a»*cmbtr» t e n u t a s i ier i «1 Meco L e o n a r d o d * V i n c i , l ' a d e s i o n e d e l l a c a t e g o r i a a l l o s c i o p e r o 

Quulcuvo, a p r o p o s i t o d e l 
delitto di cui fu vittima Ni
netta Longo, parlo di - de
litto perfetto'. A i m lo e, 
invece, per i seguenti mo
livi: 1) Si conosce il m o -
i.'cttfe che determinò l 'oriu-
cirito; 2) almeno 9 persone 
r i d e v o l'assassino; 3) la po
lizia sa in quale zona l'uo
mo abitò nei o i o r n i che 
precedettero il delitto. Per 
questo, più che di "delitto 
perfetto », si può parlare di 
' indagini imperfette - . fi 
• u l l i m c i i ' o d e l d i p o l i - i n e 
legato agli errori compilili 
nel p r i m i s s i m i rompi , p i n t -
fosfo c l ic -iH'abilitil diaboli
ca dell'autore del cr imini? . 

pi'rò le f i a m m e sa)nn sta'.,- sof
f o c a t e s u b i t o s i c h e n e - - a m 
d a n n o h a n n o r i p o r t a t o l e p e r 
s o n e . 

G l i a g e n t i h a n n o s e q u e s t r a 
to tutt i i p e t a r d i inesplo . - i . 

G i u s e p p i n a M a u r i e G i o v a n n i I t t i s o n o a n d a t i i n f r a n t u m i e 
C e s a r i , accuh.iti di « s t o r i n o n e 
a i d a n n i d e l dt«ttor C e s a r e G a -
s p a r r i , p r e s s o la cu i f a m i g l i a 
pre-stava s e r v i z i o la v i t t i m a . I 
c o n , u g i Cesari il 25 s e t t e m b r e 
t e l e f o n a r o n o al d o t t o r G a s p a r -
ri d i c e n d o g l i di e s s e r e in p o s 
s e s s o d i n o t i z i e r i g u a r d a n t i N i 
n e t t a I^ongo e c h i e s e r o la s o m 
m a d i t r e m i l i o n i p e r m a n t e 
n e r e il s e g r e t o . IP G a s p a r r i a v 
v e r t i la *>oliz:a c h e tet-e u n L a 
n c i l o a i Ju. - c o n i u g i e li f a - - - e 
in a r r e s t o . ; 

D i q u a l i i t i forrnaz ior i e r a n o 
in posst-j-so G i u s e p p i n a o G i o 
vani l i Corsari? S i t r a t t a d i • o s e 
s e r i e o p p u r e i «lue p r e s e r o p r e 
tesi*» d a q u a l c h e c h i a c c h i e r a per 
t e n t a r e d i s p i l l a r e i l d e n a r o 
a l G a s p a r r i ? Il f a t t o « h e g i i 
i m p u t a t i s i p r e s e n t e r a n n o s t a 
m a n e in T r i b u n a l e c o n u n a d i 
fesa c o m p o s t a «la b e n c i n q u e 
a v v o c a t i ( B r u n o C a e s i n e l l i , N i 
c o l a M a d i a , D o n a t o M a r i n a r o , 
O s v a l d o Fassa ri e Serafìr.T) l a 
s c i a p r e v e d e r e c h e s u l t e m a 
d e l l e <- r i v e l a / i o n i » p r o b a b i l 
m e n t e si s v i l u p p e r à u n a d e c i s a 
b a t t a g l i a . P e r s a l v a r s i d a u n a 
c o n d a n n a s i c u r a , i c o n i u g i C e 
sai i r a c c o n t e r a n n o t u t t o c i ò c h e 
-.-anno s u l l a v i c e n d a e s o p r a t u t t o 
c iò c h e h a n r o a p p r e s o n C a 
m e r i n o (-.on b i - o g n a d i m e n t i c a 
r e c h e la do.r.n.i è i-'orell.i d i 
R o s i n a Mnui*:. u n a d e l l e p i ù 
i m p o r t a n t i t e s t i m o n i , c h e p o 
t r e b b e a v e r t . c i u t o c o n la p o l i 
zia c i r c o s t a n z e t» p a r t i c o l a r i c h e 
I n v e c e a v r e b b e i w t u t o c o n f i d a r e 
a l l a s;;,i to-i-Muntii). 

P e r ques*io m o t i v o n o n è a z 
z a r d a l o a f f e r m a r e c h e r.on s a 
r a n n o d e l tu t to m a l rip->-te l e 
s p e r a n z e d o g l i i n v e s t i g a t o r i «-he 
i a o s g i «;egu :rrnr.o cr-. .-.*jc*;-
z».(>ne il proce.-t-o. 

i e - v i l u p p a t o a n c h e u n p r i n 
c i p i o « l ' incendio 

P r e s i d a l p a n i c o , a l c u n i c a 
s i g l i a n i h a n n o provvedi!.».* ad 
a v v e r t i r e t e l e f o n i c a m e n t e s ia i 
v ig i i i d e l f u o c o c h e l a p u b b l i 
ca s i c u r e z z a . F o r t u n a t a m e n t e 

Enrico Fermi commemoralo 
all'Università degli Studi 

Enrico Fermi <% s t a t o c o - n m e -
monvto ieri nmt'. lnn. « m n l v e i s a -
rio <telUi m o r t e , «'"."Vnivereità 
ip-^11 tstudl. i lul urof. Bernard in i , 
pres ide d e l l ' I s t i t u t o n a z i o n u l e 
dt liKica nuc leare . Erano pre
s e n t i il p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
o n , S*s-;iii. i l *.ottose$»returio a l 
ai P.l. o n . Mtiria J e r i o l i n o , i l 
ret tore d e l l ' u n i v e r s i t à prof. Pa
pi. n u m e r o s i proie*>sori ed c^oo-
n e n t i de l m o n d o s c . e n t i f . c o e 
cul tura le . 

l i proi . Bernardin i ria r.c>r-
tlu'.o ia .as i l i j irodir / ione *-cie.i-
t . i i c a d i Fermi. n i : :eni :ar . [ los i 
ad ìl'Uh-.i-nro par*ico.«tr:r.ilite > 
isiie pi !:icii>-.".i -scoperte 

E' f»*.:i*.a q u i n d i ir.ai'erarp.tn 
i-e'.l'ntrto de".: i s t i t u t o l i r a '..ipi-
clt* ri.nrTnor«*«i 

v a r c a r e l e s o g l i e d e l c a r c e r e . 
M a n o B o m b a r d a è s t a l o t ra 

spor ta to u r g e n t e m e n t e al P o l i 
c l in i co . L e .sue c o n d i z i o n i .-ono 
•'.indicato i.ss.u g r a v i ri ii m e d i 
ci d i e lo h a n n o .-O'topo.-'.o -ù.e 
p r i m e c u r e 

La conferenza-stampa 
sull'esame di Stato 

.*- 1 ;•.-.:'... de ' ' On-MI' S-..<, ••;,_,. 
*>:r »e:.*«it;*.i> l ' n n ei.->u.i: o c o n 
!«i :uii'tori.iii> une d e . p i o ; P u n 
toni. Precide «le. -i Hicol tù di Me
di! Ina, ilei profe to : - - Cnssn.no e 
Virilo, m e m b r i liei Coiioit ' . io bU-
p e i i o i e di1 . .a I*. 1. e de i cernitori 
Paotuc i i e DoninI, mem'- i i del . 
!n Co:i.i::isMo:.e tc i lutor . i i te *)er 
!.i 1J 1 . s: ,- u-:urit unii cn-.ife-
ler.vtt .-tii:i'.;)ii s u i prò 
. 1—u.i.e di *->t«ttc 

<i.i ì i . ter' . i -natì -si 
'.ali <1 n( Coliti» -.'L.'i.; 
'1. u n : ."et: . . .Jet: 1 te. 
•ninei . te (!.scu»s->irine ; 
o p e r l o m e n o di u n f. 

I n ict-oluvlone l'eli 
s i i l i , , d o n a coi-.-sideime !a r.e-
c e s s i i à di i i n i t e m - i e i a i e la t-e-
veritili l i e t a prova c o n lo in-t»-
g n a m e n t o e l l e t" ' . i i : i i en te d a t o 
itilo "studente ne l c o i x i dc-j-li 
s tudi . I senator i i n t e r v e n u t i pro-
pmTanno Iti c o n c e s s i o n e d c l l a -
bil i tt izione provvisoria per i !ou -
rouli. e. c iò t i n o a d u n a re/;ola-
/ t o n e definltiv«i de l problema, 

Riprende all'Università 
il corso dei prof. Donini 
Il prof. A m b r o g i o D o n i n i r i 

prende 1*à i l s u o c o r s o d i < S t o 
ria rivi C r i s t i a n e s i m o > s t a m a 
n e a l l e o r e 12. L e l e z i o n i p r o 
s e g u i r a n n o n e i g i o r n i d i m a r -
tedi , g i o v e d ì e s a b a t o d a l l e 12 
a l l e 13, n e l l ' a u l a d e l l ' I s t i t u t o d i 
S t u d i S t o r i c o - R e l i g i o s i ( F a c o l t à 
di L e t t e r e e F i l o s o f i a ) . A r g o -
ment i i d e l c o r s o : « La l e t t e r a 
tura d'.l N u o v o T e s t a m e n t o ». 

alla aumentata r r o d u / i o n e e la 
l o r r i i p o n s i o n e del pi •-•mio anelli 
sulla gr.iMilca natalizia, compresi 
gli arretrati per fili s.-oisi anni 
n u o r a non rorrispi-Mi e il riu>-
niiMiineiito (L'Ila indennità (ii 
menta su tutti gli istituti coli
li attuali . 
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24 ore di sciopero 
alla Chimica Aniene 

Questa matt ina i lavoratori de l 
la Chimica A n i e n e s cenderanno 
11» sc iopero per 24 ore . dal le ore C 
di questa matt ina al le ore lì di 
domani compres i gli addett i ai 
cicli cont inui . 

Le maestranze del la Chimica 
A n i m e , s o n o stufe costret te a 
s c e n d e t e in sc iopero per prote
stare contro i l netto ritinto del la 
Direzione az iendale , ad accog l i e 
re le r ichieste avanzate ila circa 
due mes i , per l 'aumento del pre 
mio di produzione in rapporto 

j DOMANI | 

Le VOCI di Roma 
.; saranno dedicate alla i 
'^ vita e ai problemi del \ 
: QUADRARO. \ 

Preparate la diffu- ó 
» sione! } 

Precisazione 
N e l l a l U i ' i M o i i e ( 1 1 c o i t e c i -

l o d e l l ' A r g e n t i n a , d u e t t o dal 
m a i s i t o A l c e o t ì a i l i e i a , a p p a i 
la ii'-l n u n i e i o d i-ji., c a u s a 
u n a s v i s t a t . p u g i a ; ca . !J jircn 
dente e s o c u / i i , t i c ci»! b r a n o di 
C i a i k o v s k i è m a l a u g u r a t a r u e n -
te d i v e n u t a prudente. 

."» l i n i i - l l l l l l 1-

a ^.L a l l e 1 , T 1 

Xat. 
Mi)*-ll 
Matru 

l.» 

IL GIORNO 
— «•'.'•li, martedì 
\'.Ll-'ò±). 11 £Ull . 
e iramuiit.i il!. •<: ,1 
— Ilollettinu deiiiii^raliio 
maschi a l . i e m n i m e 40 
tua.schi til, iciei i i i i ie JO. 
m o n i : 21. 
— B° l le t t ino ineteoriilocjcu 
Teii , | )eratltia di ieri: min 
m a x Il.U 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— K A D l D _ l ' io i ;rminia naziu-
naie: Ore 21.10 Canzoni napole
tane: 18.13 l 'omcrigi-io musicalo 
Secondo pruKt-antnia: Ore Jl.tii 
Schermi e ribalte: 16 Terza pa
gina: 17 Concerto vocale: 18.Ita 
S e n t i m e n t o e fantasia: -'l II uni
t ivo senza maschera: 22 Telesco
pio. Terzo programma: Ore 20 là 
Concerto . T V : Ore Iti,li Entra 
dalla c o m u n e . 
— TExVTItl: - I l c r o g i u o l o , ni 
Quirino: « Itene mio e core mio . 
all 'Eliseo: < L'Arcitopolo » al t ea 
tro di v ia Vittoria: « S a n Giovan
ni decol lato » al Rossini 
— CINEMA: - L ' u o m o e 11 d ia 
volo > a l l 'Archimede; « L e a m i 
c h e » ni Corso; « Marty » al Q m -
rinetta: «S in fon ia «l'amore*. ;.l 
Barberini . Metropol i tan: <• ?.0 ono 
l e c h e sotto i mari » nllTmiier:.»-
le: Moderno nSlctta. N e w York; 
i l se t te -amarai - al n e r n i m : 
- C y r a n o di Bergerae > al Doriti: 
• Carosel lo d i snes iano » aU'Esnc-
ro; < Musoduro v ?,i Lux: « A c 
cadde il 20 l u s l i o » al Modernis
s imo: ' 7 spose per 7 fratelli 
al N u o v o ; « L'ultimo ponte » ni 
Salario 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Via Giorgio Uagl iv i sarà sbar
rata al traffico veicolare, n i l 
tratto compreso tra piazza Sa.- -
sari e via Trev iso per la durata 
presumibi le di giorni 40 a c;ui. t 
«ii lavori di riparazione 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
— « l 'assonna «lei Laz io» . K' ti-o!-
to il n. l o del la rivista edita dal 
la Atnministra7.ione provmci.tU* 
c h e reca il !*c<-:itpntc sommario 
Strade e urbanist ica alla Confe
renza di Slresa . di Giovanni d i 
sta: Ancora su-jli impianti o l i m 
pionici , di Arrif-o Morandi e 
Mauro Lais; Dibatt i to sul piano 
regolatore rc/jionalc. di Lt:n;i 
Vannutel i i l t e y e Giancarlo Me-
r.ichctti: Le opere pubbliche «Ic-
pli enti locali e la politica do! 
credito , di Edoardo P e n ì a ; 1 a 
mostra «li via MarRutta di M.n-
cel lo Venturol i : Ist i tuto autor.o-
1110 del le Case Popolari dell 
provincia di Roma . hilanc»-. 
105a-5». di Leo Cr.nulln. 

Uno topolino investita da una 1100 
schiaccio 4 persone contro on muro 

L;i disgrazia è accaduta alle 16.10 in piazza tiri Popolo - Un sacer
doti- ridotto in (in di vita - L'auto iiivcstitrieo si è data alla fusa 

i . 

I La pnìi7*,i ha i n i z i a t o 't- ;n-
'dru' .ni p e r i d e n t i f i c a r e e r;n-

L'n p.' i . to.-o ini i d e n t e d e l l a ha e i r a t o a p p u n t o p e r lo s t e s -

Mezzo milione di gioielli 
trovati a_V[lla Medici 

ler: m a t t i n a i". Sc i jrcter io £•--
r.cza'.e Ce'.l Accai!crr.:a «il FT«.r.-
cla l ia trovato , irsentre s t a r a -tt-
tmTcr>ur*d.-> :'. « l a r d i n o d i Vii'.-» 
M e l i c i . u n rween contcT. l e 
c-C|»*r*tTl p n ^ l m i per u n i.- , 'r:s 
di rr.ezrr» m:'.ior.«. 

r. «cerctario de.'.'arctademìa zia 
ir.'orrnato ìi:ur.e-.l:at*rrpn:e de l 
nn'.or.nr.cr.to '.: o*»*n»rti6<:«*kriati-» 
d! C a m p o Man-io L q : t a > h a jr.t-
.-tato > ìr.daclnt prr Ir.J'.vM"-»-
re -.1 pronrictarto «lei c i o l e l l i SI 
pres-anK" ctie mui'.che ladr-s. c-:.-»-
ilc:xtc<si ir.sc-;-aito <Ul «fzev.Xì <:t 
;x>'.Ì7Ui. «1 - -a «^^ar l̂*-r•A;o e'.ri 
cc:-.4>ron.c::c:-:e r*a<rco 

s t r a d a è a v v e n u t o a l l e 16.10 d i 
ieri in p i a z z a d e l P o p o l o : l o hn 
p r o v o c a t o u n a u t i s t a c i i e è «ia 
q u a l i f i c a r e , «pianto m e n o , incti-
s c t e n t e . U n a v e t t u r a , c h e .->: è 
poi d a t a a l l a f u g a , ha i n v e s t i 
t o v i o l e n t e m e n t e u n ' a l t r a a u 
t o f a c e n d o l a r . b a l l a r e e p r o i e t 
t a n d o l a c o n t r o u n m u r o . Q u a t 
tro p a s s a n t i s o n o r i m a s t i 
s c h i a c c i a t i r i p o r t a n d o f e r i t e di 
d i v e r s a g r a v i l a . 

l . i F:at -V'i) t a r d a t a K. ima 
211'i8a. cond«' t ;a d a l p r o p n e -
t r u o d o t t . G i o v a n n i C a r d u c c i 
di 1"4 -inni domicil iati-» in v i a 
(Jioi::'.i 2'i'\ a v e v a -appena l in-
f.* i à i o i! v i a l e ( L i b r . c l c I>".\n-
n u t i / i o . «-ìie c o n d u c e a l l ' . n c t o , 
p r o v e n e n d o d a v i a d e l H a b u : -
•!(•. <;-.iir.dv> è staf;* m v e > t . t a 
'a u n a llOO-Ma Q u f » : ' u l : . n a , 

• ; i ' i ' . i R. .n.n !fial.14. p r o . c -
T.C *."e (i s p azza d e : l ' . ip >'. •> .-•! 

s o v i a l e D ' A n n u n z i o 
A c a u s a d e l l ' u r t o i i * T o p o 

l i n o • M e r o v e - r i a t a .schiac
c i a n d o c o n t r o i l m u r o d u e duii-
n e , u n a b i m b a e d u n s a c e r d o 
te c h e si t r o \ . i v a n o a pa«"'aiv. 
T u t t i i {•-•r.ti s t ,nn s t a l i s •••cor
si da ( a l o r i c h e av i -Vano :.-s-.-
- t i t o c o n r a c c a p r i c c i » a l la ful
m i n e » s.-i.i'iiirn e t i i *DI Tl •!: al-
lV=pcri . i ie S . (ira-orrn*. 

( j i n v : il s-icvrd'ji'*. A , . e - - i n -
ilrn M.ic i d i 41 .-•nni ;.b.t..r.*c 
in r i a z z a d e l p o p o l o , e s i a l o 
l i c f . v i r a t o in b i a v i s s i m e c o n 
d i z i o n i . II d o t t . C a r d u c c i n e 
.•*'.-ra p e r 4 - ; :orn: : l a IMcnr.e 
Mar ia Porf id i , a b i t a n t e i.i v i a 
M a r e u ' i a 4 . p u r e p e r 4 s:orr. i ; 
la l i ler.r.e L u c i a Q u a t t r i n i , an : -
'.; n t e in p i a z z a d e l P o p o l o 13, 
i i e - M Cior:*.: ; Li fislioletl.i d i 
i'.:'*»: ,'ii!!Tri. C l a u d - o Vi m u r a 
!: "> a - .m. p e r 4 c i o r i i . 

t r . i rc ; nre l ' i n v e s t i t o r e . 

COAVOCAZIOiXI 

Un ragazzo di 15 anni 
orribilmente ustionato 

l':. T.ÌZ.'ZZO iti l o r.nni è ;*'a-
"o rico*. i ra to ::i c o n d i z i o n i t t i -
snerali* ::i Ix'ospcùa'.e d i S a n 
CLovanni . c o n i l c e r p o p i a ^ a -
*o à.i lt rr ib i . i u s t i o n i . Ces - . re 
P r o m a t i c . i . a * ' a n t e in \ i i Y e -
t u r n . o 4 ) . .-i ' r o i a m i - : i m. i t -
tir.a. v»-r-o l e •> i n \ i.'i d c l -

il 

I 

Scoppiano i petardi 
preparati _per le feste 

U n a v i o l e n t a « ì e f lacraz ione 
si è ver i f i ca la i e r i a l l e 17.10 
in u n r.pp.irt. imer.to d i \ ia 
G e r m . i i o S o m n i c i l ì e r 1C 

K* a v v e n u t o c h e m e n t r e la 
loca tar ia , « i c n o r a K m m a P a v e -
•sini, s t a v a p r e p , i r a n d o i n s . e m e 
nd a l t r e p e r s o n e d e i p e t a r d i 
p e r l e p r o s s i m e l e s t e p.".*.al:2:e 
u n a p i c c o l a q u a n t i t à d i p o l 
v e r e e s p l o s i v a h a p r e s o f u o c o 
p e r c.-uise i m p r e c i s . i t e . A c a u 
sa d e l l o s c o p p i o n u m e r o s i v e -

IL PROCESSO CONTRO DEYANA E SOCI 

l 'Aiti::» ì>* i l l . c inte 
f r e d d o e r a a s s a i 
u i v . - o un r>:cco!o 

e . poi.-!:! 
i n t o n s o . 

fa lò . 

Part i to 
Il-tlrici: r - .-• ». r . .-

•1 -1 f.. - -.» . . T;vi f - ; ; 
' -sT--s:--.' '—..—j, f •'i\t-

• I-»T-s.» f. Z<'l'". •» ») - -* - -«- ìli 

i»^» ii.:. '> .a y~k.-n.t.-..\ 
Qzati un luna lssgn •'. 

."^-•r:l\o -.."•» fcijnc! ii <\ 
'i nj?*.f p i - -o Ai r-i^-.j r} 
-"• ' •"- i '•'»•• i K» 1 ru.nir) 
F . G . C . I . 

Il Csailjta i-ienl* i fi -. j*> .j t 
•..-_• ;> a..s r..̂  :.-..*.) p.-ivj.- è . : ^ s 
' "*' •• •-"*>•".l•, o l .j .- « '.* ! .u i 
T .-i-<i r>TTi!;-i»i jv>.- -a: " 
<-.. T.. j . « i-. hxo-n tfl_i 
il Cd li. \ j - _ : 3 ). 

Part ig iani pace 
Tatti i t-urtit.-i *r-.-i;.3 

J*--** -*-^-*."-i-- ù. -•"• ^--_ 
••s...-*--.:» i^:"i r.-.-

*. 
i ;»ai . 

•i 

-. «-..-.ar. 
• ^ ; j • . i-i 

-i . . Ir.. -. 

I l i r -

A.N.P.I. 
Staa-te ?3i'.e. Btjsti. Ci-ofitiili 

.-.-ila l" j . Ar-i i-j 

* i--". ^ •.: . -**'-• 

-3 .*;* T i J1(C-
1 ••--- - —-V.\l r -.^^ 
'.- 1J.. I i .T».-I, .-

" -•*• . r- l".t\i*!. 

Molimi afferma che il Serra 
gli confidò di avere sparalo 

P u r t r o p p o . c-uir-riD i l f n . v o 
»*• d i v a m p a t o . e~ i : s i e a v v i c i 
n a t o t r o p p o r.'.lc f i a m m e : u n ^ 
*.;.nipj*.3 jtii b i l a m b i t o la 
^ . . c c a e d c^Ii i n F >chi ist.in'.i 
è .-*ito ir . . . - formato i n u n a t o r -
c:'-i um. -na . A!!-.*- su--» urlr. d . -
- w r s ' c . è a c c o r ' . i dell.-', c o n t e 

I m e d i i* mcr.i-s .. s p t ^ n r r e l e 
i f i i : n * i u : so . iar . 'o ì ' in'e—*er.'o 

ii u n a dor.r. i c h e h r t a*.volto 
t ..i s*.<.n:-iir..:o :n 

j .--fnoje tisr*i:*"i. 
: I! Pro-riH':s*o è 
j l o s u u n ' a r o e 
•r.o*.*eo~-:o. 

•.«n." c o p c r : v. 

?Ts*>rt 

t 

La q u a r t a ud.cr .7a d t ! p - . o -
o e - s o p e r la >TLrgu:nOa r-»p.r.a 
d: A l l u m i e r e , c h e s . c e l e b r a 
n e l l a p r i m a s e z i o r e d e l l a C o r t e 
d'As-it-e e c h e v e d e c o m e pr;r.-
c i i s t ' i i m p u t a t i Lui.m Deyar .a . 
A n t o n o S e r r a e C o s u r . t i r . o 
G U J O . è T-L.LI occup-'.ta dal l ' ir . -
t e r r o g . i t c r . o d e g l i i m p u t a t i r.-.l-
r.czi. S a l v a t o r e G u l - o e B c r . . . -
m.r.o M o l i n u . 

Il p r : m o , c h e è f r a t e l l o d:}""'" 
uno d e i t r e p a r w e i p - ì n t : a l l o 
a s s a l t o a l l a d i r c 2 ; i . r e d e l l a m i -
r . ic ia . d e v e d i s p o n d e r e d i r.-
c c t t a z i o n e , i n q u a n t o In u à s u o 
m a g a z z i n o , a T o l f a , \ e .~r .e t r o 
v a t o u n s i e c o c o r . t e n e n i o s i ^ a -

d e l bo ' . t i ro < i •• V» * . l 

v e r o , r.o r : , c - l 
Agricoltore ferito 

da un ordigno esplosivo 
Ieri rr . i l i in* \ c r s o le 11. in I»*>-

p t r t e 
S c r r a . 

M O L 1 X U 
v u t o i «oidi c a l i e mar.: c e ! | 
S e r r a 0 di a v e r s a l u t o d a d»"-vC| 
p r o v c n i v r . n o . S e r r a r.el con-e-!•-"-""•• « Sn-u-.-tcra ». r.ci prcs i i rii 
f a r m e l i d . * s e t h s » , LA t»-c- P-'«- '*'**:\n» rapri fo l tor . XicoM Ti -

;z:ai*o di '̂> ar.nt ò s ta to i n v e i t i t i 
ci.it.-» in t n jtJaio t r c r n e r . l o jdj - . ;- , j ,-ispr-.0 «ti u n or«-ici-.o. che 
« N o n h i l « a p u t o 1 h e i - ^ l ~'è ttCii - ì \ c \ a colpi to ir .avvertita-
s :£to a i Allj7n.--.rO? — ni: d . s - , rr.frte r . i i i i j i p r a r-.cntre c - e -

Si.'.mo s l _ t ; i-i e OCW.TI.I T---1»1 l i v o r i di *lcrro. Il 1 izlAr.o 
, , . . * . " . " . . ' " j ha n p o r ì a t o pravi 

a - a r e 1! c e . p ò . Io h o srv»-1 

rato p e r c h è q*_*c* d u e r.or. 
s o n o v o l u t i ge t t . i r e a ter 
q u a n d o g l i e l o h j crd.r».„:o ». L o ; 
cor*£:gli.-ì; d: c o s t i t u i r s . e 1 J . 7.-.:. 

p o - e c h e .'.*.-7ebbe p r t f e r . t s ; 
r e t t e e p e n n e i*L!o57af;>»he d* 
P70vcnier .7a fur t iva . 

V i e n e c h i a m a t o n l la p o d a r a 
B e n i a m i n o M o l i m i . D e v e r i 
s p o n d e r e ar . ch 'cgh d i n c e t t a -
zior.o p e r &\ez c c r i s e r v a t o "la 
- o m n i a d i u n m i l i o n e e 274 m . -
la l i r e , c h e rapprc-ser . tava la 

ha n p o r ì a t o pravi l«»sionl agii 
arti e t e n t c al vo l to Eradicate 

» j Ri-Aribili in u n mese . 

Mozze d'argento 
u c c . d e r s i ; e ra c e r t o c h e s e 1. 
.ìve-ts-er© ?.rr«*tr.to e s ' i nor. sa 
r e b b e mr.i p».ù u . v : t o c a l i a g a 
lera . 

T e r m i n a t o r .7 i te7ro^ato7:o d i 
M o l . n u , il pres idor . t e T^r.gari 
ha jo-spcs-o l ' u d . c r . z i c h e : ; -
p r e r . d c r j d o m - r . : matt ir .a . 

! E r . i l . a e P i o Mir .ù . c e l i a c?I -
' l i i i t « Ar . i s j ra fc », v e c c h i o c o m 

b a t t e n t e a n t i f a s c i s t a c h e h a 
tra«^or.-o d u e a n n i n e l l e c a r 
c e r i f a s c i s t e , c e l e b r a n o o p g i l e 
n o z z e d ' a r g e n t o . 1 m i g l i o r i a u -
truri da p a r t e d e : c o m p a g n i 

l e i . e senior. -. Ostier.-*; e C a m -
p i t c l l i . 

Mt V1IIO E TV 
r t o - n m m i n.irio;ialc - Ore 

' 8 13 H -O.-To Si.li Giorti-iic 
radio; 7.13: .Musiche «icl m a t -
tir.a; 8.J5: La ton-untta u.»r,i-
na; 11 La radio d i l l e scuole; 
1 1 . J 0 : L.« v o c e dt K. Kar.icrt; 
12.S-: Orch. Ar.i-t.i:-.: U . i 5 -

Mc.-ira opcr i f t t c j ; 14.là: Arti 
p last iche; Cronache -nasica!-: 
I6UX): IJC opinioni deci i aiirt; 
16,4j: Musiche da nini e r i 
v i s te : 1 . .15: Ses te t to Tucci: 
17.2-1: Ai vostr i ordini : 18-

Orch. F c r r a n : la..*): ''Q-ieslo 
r.o-tro tempo": 13.45: Poir.c-
r.Ct;:o rau->;calc: 1.^.43: "La 
\«c de: lavorr-'ori": 20: Or-
c W s t r a Sl i l le luri; a \ 4 5 : Ra-
tiiosfo-rt; 21: "Madama R o 
land"; 2-L35: Crc'.-.esira Ma,i-
t o v . m : *n.là: Mus'ca da bal 
lo ; 24: U l t i m e not iz ie . 

S f c o n d n p r o s r a m m * - Ore 
IÓ..IO 15 18 2ò G i o i n a l e radi<i; 
3 : E-jor.«rior*no: n.30: Orche
stra Strappint: 10: Appunta
m e n t o al le d icc i : I": O r c h e 
stra Ange l in i ; 1J: I classici 
de l la mus ica If-rgera: H.S"1* 
Scher-mi e ribalte; 13.13: L'r.i 
orchestra e u n Dianr-forte: 
!C: Terza pàgina: 17: Concer
to voca le e strumcr.tate: 1B.10: 
ProErarr.m-i per i raga i ; i ; 19: 
"Cagliostro"; in..T.l: Armeni -
c h e e ritrai; 20.1.1: F . Chiari 
e il S-.:ci ccmpìcss i i ; 21 ; Il 
me* ivo senza maser era: 22: 
Telescopio*. 22,"j.*i: Uitir--*» n o -
Uzie; 23: S ipar ie t to . 

T i n o proRTaarurui - Ore 2 1 : 
G ì . . m a l e del terzo; 15: S t o 
n a del pens iero presocrat ico: 
ti» 30: N u o v a uenerazione: 
2.1.15: Concerto di ogni sera: 
21.33: S a i n t e - E c u v e ; 215-): 
Mugiche di M i l ì p i e r o e G h e -
dir.i; 22,45: La rassegna. 

Te lev i s ione . n Teleg iorna le 
al le ore 20..10 e ripetuti-» In 
chiusura: 17^10: Vetr ine : 1S.15: 
Entra dalla r o m a n e : 20.45: 
Music Hall: 21,43: "Indagini 
r i s c n a t c " ; 22,10: "La boria". 

i-ts-X. 

http://rasgiur.ee
http://Cnssn.no
http://mprecis.it
file:///e.~r.e
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GLI AVVEDIMENTI SPORTITI 
IL PASSIVO MODESTO NON LIMITA LA GRAVITA' DELLA SITUAZIONE CALCISTICA 

lualsiosi tattica non sarebbe valsa 
ad evitare la sconfitta di Budapest 
Tuttavia la dilesa ad oltranza degli azzurri ha reso più umiliante la sconfitta - Indi
cativo confronto tra le giovani forze del calcio magiaro e quelle di casa nostra 

&9TB 

l i r u A P E S T , 28 — La comi-
tiv.i «azzurra» composta il .il 
presidente della FKJC Bara*** 
si, tlaell altri dirigenti lede-
r.ili, dai B locatori della na
zionale, dal giornalisti e dagli 
.litri accompasnatori , è parti
ta alle 12 33 ila Budapest e 
proseguirà ciuiita sera da 
Vienna col diretto del le 2n,15 
per l'Italia dove giungerà 
nelle prime ore dì domani 
mattina. 

Alla stagione di Budapest 
la tornit i la italiana è. stata 
•a l i tata dal \ i e c ministro per 
lo s;iort Sebcs, da altri illri-
.;enti lederali magiari. dal 
ministro d'Italia a Budapest, 
(Giardini, e da numerosi altri 
connazionali. 

Nel eommentare la partila 
ut ieri, il giornale « Szabail 
, \ep » scrive ehe fin dai pri
mi IO' di gioco si e presentato 
al pubblico uno spettacolo 
insolito; mentre la squadra 
ungherese conduceva attacchi 
su attacchi, la squadra ita
liana si ritirava Invece in 
difesa. Con 11 passare del 
tempo, diventagli poi sempre 
più evidente che la naziona
le italiana mirava u condurre 
in porlo un risultato nullo, 
rinunciando a priori al la vit
toria. La squadra italiana 
t ra asserragliata sotto 1» 
porta formando una diga in
sormontabile davanti a Viola. 
Osni tiro degli attaccanti 
ungheresi trovava l'ostacolo 
di un giocatore italiano. Un 
tale schieramento ha creato 
un compito molto difficile 
i-er i magiari, e ci volevano 
;.i loro grande tecnica, Io 
..tato perfetto delle loro con
dizioni fisiche, il loro entu
siasmo ed il loro spirito 
(Oinliatliio per frustrare i 
cali oli avversari . Al la fine, 
ia diga italiana non ha po
tuto più resistere alle insi-
.tenti ondale degli assalitori 
•d e saltata. Cosi, dopo più 
li HO anni, ri'ufiheria ha 

\ into nuovamente a l ìudapcst 
t nutro l'Italia. . 

Secondo il giornale, il mi
gliore degli ungheresi è sta
to il mediano Bozsik. Tra. gli 
uomini del sestetto arretrato 
si e distinto 11 medio centro 
Srnjk.i, specialmente per la 
•.uà intcl l isentc visione ili 
sioco. 

Il giornale rileva poi che 
la difesa italiana ha funzio
nato in mollo egregio, conte
nendo con ordine e con cal
cia la pressione magiara. Tra 
i difensori hanno impressio-
•ì.rto specialmente Viola e 
Terrario. Sugli attaccanti non 
si può dare un giudixin. pol-
< liè. questo settore, i l ice il 
giornale « n o n è es is t i to» . 

Il giornale « Nep Sport » 
afferma che mal la squadra 
ungherese ha mostrato una 
superiorità cosi forte e rosi 
•-tintinna come nella gara di 
ieri La difesa italiana ha 
••apulo reggere magnifica
mente all'urlo insistente del
l'attacco magiaro, avendo in 
programma di subire il minor 
numero possibile di goals, 
ira nel lo stesso tempo rinun
ciando al le possibilità di vit 
toria. Dato questo andamento 
ili gioco, gli spettatori unghe
resi hanno trepidato prr 
•*'> minuti temendo che la na
zionale magiara, nonostante 
'.« sua schiacciante pressione, 
non riuscisse a passare. Alla 
fine il pubblico ha tirato un 
sospiro di sol l ievo ed e an-
'latn a casa rontento 

In questa partita la squa
dra i-ngherese ha dimostrato 
— prosegue il giornale — di 
n o ^ n l r r c non soltanto e le i a-
'.e finalità di tecnica e di s i i .e . 
ma anche di saper lottare 
i r--* i uore generoso. 

l'ci giocatori italiani quel
li che hanno prodotto maa;-
ciorc effetto, sono stati . Sc-
v.i'o e Ferrarlo. 

(Dal nostro inviato special*) 

B U D A P E S T , 28. — La lit
toria dei « cadetti > o Ln'oriiu 
sull'Ungheria U ha un po' at-
tcnuato l'amarezza dell'umi
liante sconfitta s u b i t a dai 
nostri <• moschettieri » sul 
terreno del Nep Stadio», ad 
opera d e l l ' u n d i c i di capitan 
Puskas. E il successo dell'Ita
lia B, u n i t o al ricordo del me
ritato pareggio ottenuto a Fi
renze dai n o s t r i e primavera -
contro i colleglli magiari, ci 
spinge a jnre una constata
zione die mi po' spiega la di
versa situazione del ca lc io 
i t a l i a n o e di quello ungherese. 

Coii.s'Uitmufo i risuflati o t 
tenuti dalle1 /ormarioni gio
vanili si vede clic ques te q u a 
si 7)iui r iescono ad imporsi o 
che quando ci riescono n o n 
lo fanno con la stessa bella 
autorità della nazionale A: 
eppure quegli stessi ragazzi 
che nelle rappresentative mi
nori non s i janno applaudire 
e a p p a i o n o de l i a stessa leva
tura tecnica degli avversari, 

dopo un an.io o due appaiono 
nella sqtuH.Kt iia:ioiuiìe c o m 
pi e t an i e ut e trasformati. 

P rendei e l'esempio di 
Szojka, que i ragazzo die nel
la formazioni' « pr imareru » 
era apparso legnoso, incerto 
sulla palla, lento a c a p i r e le 
intenzioni liei couipapni di 
.settore; e b b e n e douieiuca a 
Budapest, pur ueit'uiu.sitato 
ruolo di centromediano Szojka 
è apparso un campione c o m 
p l e t o e ha .sostenuto il coni 
pltcìtto e dif j icde compito di 
regi Au delie mediana con 
una disiiiro.'tuni, una sica-
rezza e una i n t e l l i oen ra ve
ramente sorprendenti , f o n a 
le d'M-or.io .si potrebbe fare 
per Tu-nii, •' ijioitiuc c e n t r o -
a r a n t i che lui ereditato il 
pos to del ÌUIIIOSO lluiegkui'. 

Dunque, mentre i n o s t r i 
g ioruui unii inir/lionino o, 
meglio, migliorano us>nl p i ù 
l entamente , quelli manieri dai 
1S a i 20, 21 anni compiono un 
salto q u a l i t a t i r o die li tra
sforma da rozze crisalidi fu 
farfalle dagli stupendi colori. 

I mali del nostro calcio 
La scuola calcist ica i i iaoiara, 

guidata da u o m i n i preparati, 
onesti, sinceramente amanti 
del lo sport , procede r a p i d a 
m e n t e al la /or inaz ione di in
numerevoli quadri ca lc is t ic i 
che vengono immessi a r o t a 
z ione nella Naz iona le senza 
die tali mutamenti vengano 
a turbare minimamente l'ar
monia del complesso. 

Questa diversità spiega, a 
nostro parere, i contrastanti 
risultati di Budapest e di Li
vorno. Naturalmente tale ri
soluzione porta automatica
mente ad avanzare delle do
mande di questo tipo: perchè 
il calcio i t a l i a n o non segue 
lo stesso indirizzo di quello 
magiaro, perchè se il « m a t e 
r i a l e - u o m o 3 a d i s p o s i n o n e 
de l le due federazioni ca l c i 
s t iche in iz ia lmente e presso
ché lo s t e s s o bastano pochi 
anni jicr di f ferenziarlo così 
profondamente, tanto che ora 
—» per fare un esempio — 
da una parte abbiamo la 
squadra K parrocchiale » di 
Ferrarlo e dall'altra il per
fetto organismo tecnico di
retto da Bozsik? 

I perchè sono conosc iut i e 
p u r t r o p p o da tempo: i mali 
del nostro calcio si chiama
no mancanza di d i r i o e n t i al~ 
l'altezza dei loro c o m p i t i , 
m a n c a n z a di -un istituto su
periore per l a cultura spor
tiva, mancanza di t e cn i c i fa-
paci, decadimento de i v a l o r i 
veri, fondamentali, dello 
sport, decadimento causato 
dal germe sottile del troppo 
denaro. | 

C o m u n q u e auguriamoci al-' 
meno che la sconfitta di Bu-\ 
dapest, una delle tante s u b i 
t e in ques t i u l t imi tempi dalì 
calc io azzurro, scrua c o m e ; 
u t i l e insegnamento ai n a s t r i ! 
dir igent i . S p e r i a m o ci ie s e r r a 
a conv incer l i die i l m o d o mi-\ 
gliore per imboccare la stra-', 
da dell'auspicata ripresa non\ 
è quello della furberia, de 
gli e spedient i , della p o l c m i -

classe, gli ungheresi ci avreb
bero schiacciato in crea o, se 
noi avessimo ins ist i to a t e 
nere quattro o c inque nomin i 
sopra la nostra metà campo, 
ci avrebbero segnato a l m e n o 
n o r e reti. Con undici, con 
dieci, con nove azzurri in 
arca, abbiamo incassato, due 
reti e altre ne abbiamo evi
tate p e r la fortuna che ci ìia 
assistito o per le s i m p a t i e ! 
dell'arbitro che ci ha perda-ì 
nato p i ù di un fallo o di una' 
scorrettezza. I 

Schierando nove uomini i n , 
arca di rigore abbiamo potu
to tagliare In strada ai ma
giari. sbloccare gli u o m i n i e 
i n t e r c e t t a r e la palla creando 
dei corridoi stretti, facilmen
te .sormon tubili: appena idi 
azz-urri c o m m i s e r o l'impru
denza di allontanare Bearzoì 
e Segato verso la metà cam
po. i magiari segnarono due 
reti, una dopo l'altra nello 
spazio di tre minuti. 

.Anche quando .siamo r i m a 
sti . oomi fo a gomito, in area. 
i magiari avevano trovato il 
sent iero s eg re to j»cr arrivare 
a rete e colpirono un palo, e 
Ferrarlo e compagni scara
ventarono varie volte a terra 
Czibor. Toth, Kocsis. Tickg 
che stavano per entrare nella 
porta con la palla al piede; 
però ai magiari n o n era sta
to poss ib i le combinare la 
triangolazione che ti porta al 

tiro dallo spazio l ibero e ti 
consente di segnare da d i 
stante . 

Queste nostre cons ideraz io 
ni tecniche n o n ri facciano 
credere che no i siamo dei so
stenitori del •< catenacc io >, 
del la difesa alla Pro Ver
celli, tutti espedient i clic noi 
combat t iamo da anni; noi c o 
g l iamo dire s e m p l i c e m e n t e 
che contro gli ungheresi q u a l 
siasi tattica che i vostri tecni
ci a r e s s e r o escogitata non ci 
avrebbe er i tafa la sconfitta. 

Dopo una porti la del r/i'iie-
•v non si può dire: * Il tale 
Ita giocato bene, il tale n o » . 
Undici uomini che per .90' non 
fanno altro die rompere il 
gioco, non fanno che difen
dersi, die danno pedatoni al 
pal lone con l'unico scopo di 
niandarlo distante , di perdere 
tempo, non possono essere 
g i u d i c a t i tecnicamente. Noi, 
come a b b i a m o g ià fatto in 
sede di cronaca poss iamo solo 
elogiarli per il coraggio, la 
buona volontà, lo spirito di 
sacrificio d i m o s t r a t i , per 
l ' ones tà con cui hanno dife
so i colori della nostra b a n 
diera .sportiva. E ci dispiace . 
ci d ispiace mol to che q u e 
sti ragazzi, fondamentalmente 
buoni e sani abbiano d o v u t o 
subire l 'umil iazione di essej-c 
ridicolizzati di fronte « c c n -
tomlla persone. 

MARTIN 

Festtrcti-MartiDez 
demani a Barcellona 

UAKCKLLONA. 28. — Il 
311 novembre al «l'riee Hall» 
di Barcellona il peso medio 
italiano Franco Festuecl, si 
incontrerà con Jesus Marti
ne*, campione catalano del
la categoria. I/liicontro che 
vede l'italiano favorito è il 
secondo che egli disputa in 
Spagna. Alcuni giorni fa. 
ionie si ricorderà, Franco 
ha battuto per k. o. il cam
pione spagnolo dei pesi me
di Ollvarcs. Nella foto: 

FKSTl'CCI 

AL TORNEO D[ LENINGRADO 

Edoardo Mangiarotti 
vittorioso nella spada 

Il soviet ico Ui l rn s a l secondo pos to 
e 1 a l d o i t a l i ano Rerl i i ie i l i al terzo 

L E N I N G R A D O . 1!8 — G r a z i o 
a d E d o a i d o M . m i j l . n o t t i , v i n c i t o 
r e o g g i d e l l a £IUA d i t u a i l a l a 
t o u r n e e s o v i e t i c a d e p l i s - i h e n w -
d o r i i t a l i a n i h a r e g i s t r a t i * i l M U » 
p r i m o s u c c e s s o . M a n u l a m t U h a 
v i n t o b r i l l a n t e m e n t e u n a c o m p e 
t i / t o n o c h e c i h a m o s t r a t o d e l l a 
s c h e r m a d i o t t i m a i a t t u r a e d ò 
r i m a s t a a b b a s t a n z a i n c o r t a Mit i» 
a l l e u l t i m e b a t t u t e 11 n o s t r o 
n e r t l n e t t i , i n v e c e d o p o u n b u o n 
a v v i o è e a l a t o d i t o n o t e i m i n a n 
d o t e r z o . 

D o p o u s . s t > i e s t a t o b a t t u t o i l a 
n e r t l n e t t i M a n g i a i o t t i p o n e v a l a 
s u a c a n d i d a t u r a a l l a v i t t o r i a t i 
n a i e s u p e r a n d o n e t t a m i n t e ( f > - ! ) 
i l f o r t e i m y l i e r c b e S a k o v I c s P m 
s t o i n o d i s e , d a m i e i m o m e n t o . 
i l n o s t r o , r a p p r e s e n t a n t e o t t e n e 
v a u n s u c c e s s o d o p o l ' a l t r o , m e n 
t r e n e r t l n e t t i . b a t t u t o d a l c e c o 
s l o v a c c o V i v r n o , u - i - i \ . i « r a d u a l -
m e n t e d a l l e p o s i z i o n i i l i t e s t i . 
S i n o a d u e I n c o n t r i d a l l a f i n n 
M a n f j i a r o t t l p r o s e g u i v a a v e n d o 
a l s u o p a s s i v o l a . s o l a t v o n f l t t . i 
i n Ì 7 Ì n l e , E g l i v e n i v a p o t ò s u p e 
r a t o a n c h e d a l f r a n c e s e M u ^ a - r 
e s i t r o v a v a c o s i i n n a u t a t a n 
C l v r n o . c h e a v e v a u n i s t i a t o * m < » 
a l l o r a u n g i o c o e c c e l l e n t e , p o n 
d e r a t o o r e d d i t i z i o . 

I l c e c o F l o v a e e o d o v e v a t u t t a -
\ i a b a t t e r s i a s u a v o l t a c o n l o 
s t e s v , , M u \ a l e m a l g r a d o u n a 
t i t i l l a n t e r e s i s t e n z a v e n i v a p l e -
i r i t . » n o r .ri-.t 1 i v i t t o r i a e r a r o -
- l . i ^ - i c u r a t i a l c a m p 1 . . - . i t e i t a l i a 
n o . S e c o n d o i t e r i l c o m p u t o d e l 
l e s t o c c a t e è s t a t o i l s o v i e t i c o 
l ' d r . i . , e l u » s i e r a g i à r i v e l a t o 
f o r t e a M o s c a T e r / o n e r t l n e t t i 
•-• i n u l t o i{ t i r a v i » C l v r n o . 

Alla ceppia Terruzzi-Gillen 
la « 1 0 0 km.» di Copenaghen 

C O P F N A G U r . N •-'l — U i c o p p i . ! 
i t . i o - h i K - e i n l n i r g h e - t ; T c i u . r i -
C ì i . l e i i h a v i n t o n o . l o p r i m e o r e 
i l i . s t a m a n e l a g a r a c i c l i s t i c i d i 
i e n t u c h i l o m e t r i s \ o l t a - . i s u l l a p i -
s ' i d i I « F o r u m » d i C o j x - n a ^ h c i i 
t o t a l i / / . m / i l l'.'i o i m t i , 

A l s e c o n d o p o s t o s i «̂  o l a - s s i f i o a t a 
l.i c o p p i a d a n e « e N i e l » e n - K ! a m e r 
u n i ZZ , ' u n t i , g i u n t a c o n u n m r o 
. ! . l l . n l . U i l>, 

\ * . i I IN- . I t . i t . - A d l i " r j !To- :t) 
S ' t o i p - A i n o l d ( A u s t r a l i a * 2 0 p u t i 
t i : <i D i r k - e n - V . m E - t ( O l a n d a * 
*i p - i i i t . 

I l a d a t o d • \ l a > a l l a g a i a J o -
i< , i " n e l t a k < - ! . 

Oggi ripartono 
i cadetti ungheresi 

L I V O R N O . 2 8 . — I c a d e t t i a f 

f i m i h a n n o l a n c i a t o vani L i v o r 

n o d i r e t t i a l l e l o r o s e d i : l c a 

d e t t i m a s t r i h a n n o t r a s c o r s o l a 

m a t t i n a t a i n g i r o p e r l a c l l t à e 

n e l p o m i * r i i : c i o s i s o n o r e c a t i a 

l » i s a s o s t a n d o p a r l l r o l a t m e i i t e 

n e l l a r i a / z a d e i M i r a c o l i a d a m 

m i r a r e l a t o r r e p e n d e n t e . G i o 

c a t o r i e d l r i e e n l i u i i r l i c r i - s l l a 

s c e r a n n o L i v o r n o d o m a n i p e r 

r i e n t r a r e a l l u d a p r s t . 

Non valida per il « Toto » 
la partita Lanerossi-Genca 
II sorvirio Totoculi io del 

CON'l nimiiiìii-a: 
« I.a partii.i I^ano Ho-<=i-

Genova, inclusa nella si belli
na n. 12 del 4 dicembre, non 
è valida agli efletti del pio-
nostico. 1/ sa viene sostituita 
dalla prima pnititn di riscrvii, 
e cioè C;.t;i:i/.-uo-Ven<-'zia >. 

DECISO DAL CONSIGLIO DELLA LEGA DELLA FEDERCALCIO 

Tre giornate di squalifica al Vomero 
per gli incidenti di Napoli - Bologna 

Napoli-Juv€ si giocherà a Bari — Muccinelli squalificato per rlue giornate 
M I L A N O . UH • - I n s c i ; u i t o a i 

d e p l o r e v o l i ì n c i d e n l i . H I a d u l i a l 
V o m e r o a l t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o 
N a p o l i - n o l o ^ u a . d i s p u t a t o s i i l ti 
n o v e m b r e e c o n c l U i o M c o m e s i 
i i c o n i c i A. c o n i l r i s u l t a t o d i p a 
r i t à d i :i .:t g r a z i e a d u n i l g o r e 
c o n c e s - o d a l s i i » . M a u r c l l l a i r o s -
• o b i t i a l l ' u l t i m o m u n i t o d i filino 
t a n / i a t e m p o s c a d u t i l i , i l c a m 
p o d e l N a p o l i »• s t a t o e e y . i s q t i . i -
l i l i c a t i » i l . i l C o n s i g l i o d e l l a L e g a 
N a z i o n a l e d e l l a F i d i n a l c i " p e r 
t r e g i o r n a t e e r t e t i h e d i « . - n e . •: 

l - i g r a v e d e c i s i o n e e s t a l a p r e 
s a d a l C O I I S I R I U I d i I la L e g a a l 

t e r m i n e d i u n a l . - . b o m ^ a i c d u t . i , 
t e n u t a n e l l a s e d e m i l a n e s e , n e l 
c o r s o d e l l a q u a l e s o n o . - t a t i n u o -
v u i m - i i l e e s a m i n a t i i r a p p o r t i d e l 
l ' a r b i t r o M a u r c l l l e d i 1 s i g i m i 
B . i l d < - - i l ( c h e i l G n o v e m b r e e r a 
a l V o m e r o i n q u a l i t à d i • o m t n i s -
s a r i o d i c a m p o » l e l u t o s u c c i - : ; . i -
v e c l i c l u a r a 7 . i o ! i l r e e m s e d e i l i 
i n t e r r o g a t o r i o a c h i a r i l i c a T i o n e d i 
q u a n t o a i l c r n i a t o n e i l o r o r a p 
p o r t i e l e n s u l t a n / . c d e l . s u p p l e 
m e n t o d i i s t r u t t o r i a o r d i n a t o n e l 
l a p r e c e d e n t e s e d u t a a l l o r c h é l a 
I v t - g a . d o | H > a v e r e s o s p e s o i l c a m 
p o d e l s o d a l i z i o p a r t e n o p e o , d e 
c i s e e l i r i n v i a l e l a d e c i s i o n e d e f i 
n i t i v a a d o n o e l i I n c o n t r i I n t c r -
n a 7 i o n a l i c o n l ' U n g h e r i a . 

N e l c o r s o d e l l ' i n c h i e s t a l a I - e p a 
h a a c c e r t a t o , o l t r e a l l a n c i o d i 
i - o t t i c h c t t e e a l l ' i n v a s i o n e d e l 
l a m p o , e l i e e l i s p o g l i a t o i d e l I t o . 
l e e n a e d e l l ' a r b i t r o s o n o s t a t i a - -
- ( d i a t i p o r o l t r " d u e o r e . c h e i l 
s i g n o r M a u r e l l i u s t a t o c o l p i t o 

SUL KING DELLA SALA MI.O (ORI' 21) 

Questa sera Otello Belardinelli 
affronta il giovane Petrangeli 
Atteso con interesse l'incontro tra Vinci e Paulon - Il programma della riunione 

Uri .'ltcro-\=;in%» riunione di 

il f o l u m e sulla partita di 
ieri che non ci ha detto as-

cuccia, ma que l lo di un I c i o r o ! 
costante e scicii£ijicnmcnte'P' :Si'rito a carattere m i ^ o a v i a 
organizzato. - - l ' o : ; o W **•» - f r a : , U : i ̂ " ì a *Nl" 

Potremmo anche chiudere^ E«: i sarà impern i Ma ni 
qtntt 'o l\.-o::':i t ->. p'>3ln pro-
fes- ionici e t:«» fra pugili iti
li :*..n*i 

L'incontro - clou •• dr l l i m-«-
è .-iffiil.v.o all'ex 

,,,. „ . ,. . . imr ion 0 iTììiano rìi i posi cnl-
rniccto-; oil tmpostar ionc i l i - J o 0 l r i ; o B o ? r , r : l i n , M H { - h c nf-
fensiva decisa per l incontro,{..on.rrd u r j . . , u : 0 V n n e P c -
quaudo . le »i«{ti i ia di d o m e - .-;i-,i»P-,, 
nicn. Bonipcr t i si svegliò co-j'"'g'Pi 

solitamente nul la fii n u o t o . 
Sarebbe puer i l e dare la col-i 
pa della sconjitta al i - c a t c - t 

riu^cir.-i dovrii di- d;-.r i >c \ o r - a 'l-cire no ma |) 
rnostrare di e->cre bone in 
torma e di aver ;.el ?>i.j r e p T -
torio qnt'11'nbiii'..i ::cee-?s-trln 
per imhriuli.'ire il ui'»co d^I 
più reperto r'1 iin^iino m m -
Ji.onc. 

Il y if.or::i d e i ' ( :n.:riif-'1-
^azinrte \«s'.:À il rp-"0 me<iio 
'o!T"'i!i-> Aì'.o Vinci oppo~io al
l'ex e ..'npioné- italiana «e i d i -
lef . -r-j i*'i,i!m. un oriundo te-

vmciture 

riiw.i che fi r a'ferm.'i'o in 
, .. . .. . :inr I!ì come },-i cimo-iqu»-"i u!'i:".i *'-nipi frri i - pu-

r.c paralizzato da un r e u m n . . - . r r t . 0 r.oUa fi: i recente - r e n - ' n " - <• ri,e- ,• v;vanie:,tr a'teso 
•'orse con Bonipcrti o u r r m - ' t r é e - <s>:;tro L'rb-.-.i si trova'-.III pr...... r.*.rr.» il più .Vàie 
*io potuto fare qualcosina cli,, ;, ec.-o!Ier.t<» •'.'•• o « i 1 rrn-. t d n inwH'iV . p-ipilio di l'ocei 
nep'io, ma non troppo. E di-'^ch» «•«-••ra cori-.r» il \ i v . e . Vir.ri. «i.qi , •::. i I-i-ca ri--
• i i ino sub i to che se ni'CJtimO; i : .; . ,nn.;,-a e« rcoer.i 'li auaiu- renza d •• r;:.s l..i d^pu'ato re

ni ^..c i .--o ".e'.'u < ior. . '-e»-,*. :.« :."•"• ;:•"< it;.-i»:.*r.> o:> i! 
• ••-nar. » I ì ; in- r : . : f - m i v r / i o 

._•. '.i fi,il c.r.'.o s,i,, Li- , -^; , p. (-i; I»,.nlnn «'• i :u fredeìo 
- io : « ci'.i.i per i/t.'o iì- i\, '. :err.'-r.o come •.nii^'.Mi.f.i-
c - •--> '-:. p ì^i!" delia,'r> rr". <':»rwe «• i n ri'5'.ro d il 
• ..'i . r..:.:['-o:".^ i'..l.u- i|':„:'> A : i coir,» '; ->n -u..r-

•"oiuto apriri? i reparti verso -•.,,. ,,r.-i • 
iarago. sixò»":o i magiari e* vit.ot'.'.i 
•frebbero cr,<:tret:i a r i t o r - i r - T . . : 
vare prccipiloiamcnte in- .t -.:•] 
dietro. '-:.•• .:•• 

C(,a \~> ~'Tir,z,%-rc dzl'z I-i-o ' ~-.: : k. 

r.aii. L'incontro i 
'•ere combattuto 

:lnl!.i l o f a . 
Nell'alt-o i s i f ronto proti •%-

=ioni~tico f'ei.'a rera!a l'ex 
"ampione i",diario dei dilet
tanti. il pr- o welter putti re 
l i vedrà con !••» >pezyino Ilabà. 
Putti è un put-'ilc brioso e ve
loce o dovrà dare questa Fera 
una : .etti dimostrazione del le 
<aie i>oi:sibiIità in cani pr» pro
fessioni ".u-o 

Nel primo !..contro profes-
sìoni-tiro «'• Ila «e rat a il peso 
1< C^rro ro:n.ir.•> Melia asrà op-
P c 'o r! p.ri peso cnuilano 
Vr.!c'rnp|)i ti.e recntr-mente 
•.ilio s:e.. * n : . i ha battuto il 

:or.*r.:i.» C'.s 
proni» " e rii 
<-i in'iTC"-!','. f ].i miglior 
foc i de] :n:;, r ) dov: ebbr. ,-,!!,-, 
fir.e jmpn--j 

Ii'ere—.ir.M ^]i .neontri d!-
!ct:.-,»r»<:'ici fr« nciziiii e Alieil-
Jr\ Ira S~ar-ìino e Bellurei e 
-ra Aver «a »- ToM. Ingomma 
tir.i ni.:: i i^ya/ ione ehe v.tlo-
' i / - r a i -.iovar:i profe-.<rioiic'.i | 
•'"'" •• i ' i i-a.T.po nr.7n»nale. J 

K. V 

Il p r o g r a m m a 
, n i I . f . T T A N T I ; P f M p i u m a : ; 

• J r a r d m i ( S a n i . ) e . n e l l a r c i ( l - e r r . ) ' 
K f - I l n i f S j n l . ) r A h e i l l r ( A T . I f ) . i 
r r \ , w ' ! t f - r j - l r t ; r r i : A t e r s a ( F e r - Ì 
r m i r r i > r T o ^ l f \ T A C ) i 

l ' K f l r K n M O N I S T I : P e * | " IrcCTi: j 
M f l i a ( H o m i * e . V a l d a p p i f A q n l - l 

**). i n 6 f i p r r s c . T e l i m e d i : V i n c i 
( R n m » ) r . P a u l o n ( R o m a ) , i n 6 
r * p r r « e . P r . | w r t t e r n : P n t t i ( R « » -
m a ì e R a h i < U S | > e 7 i a > i n fi r l -
p r e * f P u l m n v e a : n r l a r t t l n r l l l 
( R o m a > r. P i P i n n z r i i ( R o m a ) , i n 
6 r i p r e s e 

c o n u n o s c i l i . i l i o , u n M ' K n a i l u c o 
c o n n o p u g n o e d i e i . l i n c c n t t 
e d i R i o c . i t o i i d e l N ' i i p o l i l i a n n o 
t e n u ' o u n I o i | e \ o l e c o m j i o r t a -
m e n t o . 

O l i r e a M | i i a | i , i i a i e 1 c a m p o 
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s a i l r l l r r o i i i p c l i / l u n i n f l e l «Il a l 
V i i i i u - r o s i n o ,i u q a n i l o n o n s . i -
r a n u i » s i a t e m e s s e i n a l t o t u t t e 
l e p r o v i l i l e i i / e n e c i ' s > . i r i e e d i n -
i l i s p e n s a l i i l i a t t e a d . v . . l , u i . i i < - ! . i 
r c K i i l a r i l . i i l i s i o U i i i i e n l o « l e t ; l i I n . 
c o n t r i e l a t u t e l a d e l l e s q u a d r e 
o s p i t i e l i c ^ l i u f f i c i m i d i e n r a « . 
I l c h e p r a t l e i n i e n t e \ n o i < l i t e i i t e 
h e 11 N a p o l i v u o l e t o r n a r e ,i p i o -
c a l e a l V o m e r o d o v i a p r o v v e d e 
r e t e m p e s t ì i , u n e n , e a p r e n d i - r e 
t u t t e l e m i s u r e i d o n e e . n i < v i t a -
r e i l i o n e l f u t t u . > - c e l t i I l i o i • 
p o s s a n o a c c e d e r e a l c a m p o c o i j 
c o m e i" a e e i d n t o a l f e r m i n e d i 
X a p i i l i - t ì o l o i m . i . 

l . e d e e l s l o i i i d e l l a l . e c a h a n n o 
p o r t a t o ' ' r o s s i * p e r d i t e p e r i l . n -
( I n l i / . i o i i r / u r r i > . p e r d i l e e h e s i 
c o m p e n d i i n o n e l l o M . m t a K r m i i l ' 
d o v e r e g i o c a r e t r e p a t t i l e l o n t a 
n o d a l l i ' - m u r a . i n i i e l u * ' * c o n i l 
m i r i u n e n t e « i v a n ' . i f l i ' i o l i n a n ' l a -
i l o « l i l l a i»t r d i t a d i t r e Kros>. i i n 
c a s s i « j u a l i n v u l i b e r o n s s i c u r . i t o 
l e p a r t i t e c n - i l a J i i v e n t u >. l a F i o 
r e n t i n a e l ' I o t i r. e i o e i t r e p r n s - -
' i m i i n t o n t i i i . i s . d i n q h i i h e il 
« v i c i n i . i n o r b e r v i a i i i f i . ' / l d i 
M o i l / e i ' l l o 

I n l u i r i t o a l l ' u n n u l l o d i d o m e -
n i i a A d i - e i p h r e c o n l i J ' . n e i i t i ' - > 
il C o i i s i E l o d e l l a I . " " i h a d e l i 
b e r a l o c"*r* M d i ' t M i t i s u l e ; i i i > -
f^n r l e l H a r l e h e . n «|in-11.i « ' a t . i 
g i o c h e r à i n t r . i s t e r t a a d A l e s -
f a n d r i a . 

I n o l t r e 1 i l a ^ a h . i p i e < j > Irr. 
l ' a l t r o I s e g u e n t i p i m n . d i i n < l i t i . 
S q i i . i l i l i r a p e r d u e g i o r n a l e : If i n 
d o r i i n n l n c n . i l . M n - r t n i 'Il 1 I . 1 -
/ i o i S n n - i l i n r a p e r u n a g i o r n a t a : 
B e r t o l o n i ( 1 o r i n o * . M a e i i i e . i r o 
i c V r o n a i . l i m a - . s i i t i i M e s t r m a ) 
A i n m o n i / i m i e i m i d i f f i d a : D e T i — 
P : I ; f X n v a r . i t . F a b r c l l o i T . i r . m ' o i . 
C o r d o n e f S i u r e n i " ' • • . A«.*i f P ' a -
i e i i 7 a * . H a l l i i 11 I M O I O P P . I I A m -
m n n f / i o n p : P , - i s ^ i r i n f T n e t i n . i i 
V l I l ' P l l / l l i u t i r i . I ' . l l ' l - e I S ' l ' e l l U -
t . i n . - . l . 7 , i n i l ' i . " i e f - i s - p a r l ' i i 
'TJrr«-r*i.il " \ I o r t - ( . i ( F f n t i r . l n V. i -
r n i a n i I S i r n e n s - . l . H o - . . » * A l r = -
s - n n d r i n * . B r e t t : i l i a n - , C n i t i l h 
i P . ! 1 ! r i t o • 

Demani Rema 8-Prafo B 
e Livorno B-Lazio B 
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s n u a l d i c a t o . M u c c i n e l l i s a r . ì p r e s o 
d i O l i v i e r i o d a H u r m i c h e v e r -
i i h h e s o s t i t u i t o d a M n i l e f j a n i a 
n n / / . ' a l a I u t a - i t o d o m a n i n I 
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t . e - . o t . D e o t t o . H r a i i . C u e i i 7 i 
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c o - i i l L i n c r o - s i l ' a c q u i s t o i l i 
l ' a v i t i . i t o p e r l a p r o r i i m a S L I R I O I I C . 

L'Alfa Romeo si interessa 
delle vetture éà corsa 
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s i m o n a n o . 
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a l l l . A N U . >8. _ I . a K I T h a 
r i i - , i f o r m a t o l a M p i a d r a a / / u r 
r à c l i c ^ l o c h e r à a S t o c c o l m a , 
a l l a t u i e d e l l a c o r r e n t e s e t t i 
m a n a . l a s e m i f i n a l e d e l l a C o p 
p a I t e i l i S v e z i a , c o n t r o l a 
M i n a l i r a s v e d e s e : U m b e r t o I l r r -
c a i i u i . f . i n r e i o F a c i l i n i . N i c o l a 
l ' I i f r a n a r l i e O r l a n d o S l r o l a . 
C a p i t a n o s a r à G i a n f r a n c o I l n r -
r i a r c l l i . 

Pattinaggio 
I . ' A C J L ' I I . A . 2.S. _ S u l l a p i s t a 

d . p a t l i u a K - ; i o d e U ' A u u l l a i l 
r . i u i p i i m e d e l m o n d o L u c i a n o 
C a v a l l i n i h a b a t t u t o d u e p r i 
m a t i m o n d i a l i : u u r l l o d e l 
l i m i t o d i t u t e l i l i d e t e n u t o d a | -

. l i n c l c s e I l e n n e t c o n 4 I ' 4 f a -
i c n d o r e c i s t r a r e i l t e m p o d i 
ì l i a l l a m e d i a d i K m Tl . ITf i e 
i | i i r | | n € l r t 5 0 0 m e t r i m i q l i o -
r a n d o d i u n s e c o n d o i l r e c o r d 
d>*l b c U a N e r l t d i 5 I " 4 . 

SPETTACOLI 
r -* j k * 

TEATRI 

Una stagione lìrica 
al cinema Flaminio 

DA . i l c u u t U i O i . i t a l c i n c i n . ] 
F l a m i u . o e i n c o i s o u t . a j t a i j i o . 
n e l i n e a c h e p u r c o » n i o d c i t i a 
U i 1 1 U / / . 1 . h a i l p r e K i o cii i m 
m e t t e t e a u n p u n b l i s M p o p o l a r e 
i h a s s i a l e i v a b u o n e r . i p p r e ^ e n -
t a / i o m l i r i c h e con m o d i c a i l e s a . 
K i . i 1 g i o v a m . - < - > t m i m i l i t i , e l i o s t 
. s o n o s u c c e d u l i s u l l a s c e n a , t i n i 
n o p a i l i c o l a r m c n t e U i a t i n t l i l t o 
p i . i n o F i o t e l l . i O r t i s e i l t e : : o r e 
A " i j e l o M . i r c l i i a i ' . d i l e l l a » i : e c u -
/ i o . e d e l l a « T r a v i a t a », 

A l t T l : C . i a T e a t r o I t a l i a n o e l i 
i n o s a d i I ' . D e F i l i p p o . O r e 
Zi.: . Q u e l l e j j . o m . . " . c » d i i' 
De C i l i p u o e M a s t - . i n a . 

\ H 1 1 S T H U O P K K A 1 A : l ì ' . i w - o . 
U F I C O . A 1 M K D 1 A N T I : C u i S t a 

b i l e d e l t e a t r o d e l c o m m e d i a n 
t i . O r e m , . i u : - L a m o j l i e d i 
C l a u d i o > d i A . U n n u i i i H e c i a 
A . D i L e o 

1)1.1 l . i : M l ' i i l ' . : O r e ' - M . l ì : C o m p a -
R i u a i o ' i 1* B a r b a r a . (*. T a l ì -
b t n a n i . 11 V i l l a i n « s i o t . n d . | 
m i u i n o n i o n i s t i n o > i ì . I 
S a i a / . u n D n c . ' i O i . o d i C ' » . . . ! . - | 
b e . l a u t , i 

E M S I I O : C i a T e a t i o d i F d i n r d o . , 
O i e l ' I : « B e n e ; n . o e c o r e n i n i > 
d i F. D e F i l i p p o . 

l ' I . \ M I X U I : O i e L'I: « l a 'I r . i -
i i a t . i - d i C V e i d i 

O l M ' . i : \ D K I H l M t \ ' I ' I I X 1 : I t ' p " ' " 1 
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! . . A l i r . l i ' i . i ' c . 
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( ' • l i v i *a W a l t e r C . i ' . i n « O h 
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D o - . * 

( ( l ' I K I N O : O i e IM.I. i D u o s-iu I - i 

txtel i ior: Operazione mitra con 
M. dertl , 
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l a n i e r e . 11 n u o t r o ( l e d a i . » 
M o r u i i e I U I I p . . H c d u i j 

t ' a r o : L a ì r u a t a d ' o r K C i i l o c o n 
lì. K o t j L I t . O l l 

t l a m i n a , i ^ a j i a u o n Al < - < l i o i i U : e 
1 5 , 1 3 n , 2 j 1U.43 ^ 2 . 2 0 ) 

t i . u n m t t t a : L o v e m e o i . - i -
i . i u ( C i i . e m a s c o D e c o l o r i » u n 
D . D a y . J C ' a p n e y t O r e .'• .ti 
l ' J . l i 22.) 

r u t i l a n o : . N e i m a r i d e l l ' A l a i k u 
c o n n . I t i a n 

F o n t a n a : A l l a r m e a s u d c o n L . 

A m a n r ì a 

( ì a l l e r i a : L a r e u m a d e l i e o i r a -
l l i i d i ( O r e H . - O 1 6 . ^ 0 18 .^5 2<i i o 

C ì a r b a t e l l a : M a l a g a c o n M O ' 
>1 i r a 

f ì i n i a i i e T r a s t e v e r e : I t i u c o 
( • t u l i o C e i a r e : a a n t a n . l i n a c i . 

t < i n a . i d e i 
l i o u i c n : D . ' u t t o p e r P : C I a . -a e . 

D . C l m k 
H o l l . i n o o d : I o s n e v o n e n u d o c e n 

J S t e w a r t 
I m p e r i a l e ; 2 0 tiOo l e ^ h e s o t t o . 

in i r . e o i K . D » u ^ : , 1 3 ( l n . / u 

• '. t o !'')."'J . l ' . t i . n . ) 

Impero: La eia di Ruerra con 
LI. c . i ' h o v 

Iniiuiii»; Il calice d'arsento co-i 
.1 P a l . i n i ' e 

• I o n i o : R o d o l f o V a l e n t i n o c o n A 
D c \ t e l 

i l i » . I . c i . m e d . s ) o = i i , . i A ' i , , . 
A" J I I . 
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l a l e n i r e - O r e d i e c i l e . m e o . 
L i u t o n m c . V i l l a 

I n i - r n i i H , u i - o 
l a . - o l o d i L u c h i n o V i s c o n t i « U . ! . , , V : : ' ! l 1 - " ( U i r o u n C O r e ,i 

d i A . V i I I e r | M a n / , i n i ; . t e f f . ) „ M . f i c . i n » K " e 

' r i u n A F . i -

c ' o K i i m l o 
• t l I X I t TI) K l . I S r . l ) : O . e l ì l l a : C l i 

' l ' e a t r o d e l P i c c o l o t B o n o s i C > 
d i i < t t o d a H . I? i b c c l . 

1 1 U S . S I X 1 : O . e ^' . . l . ' i . C . : . i T e a t r o 
d i l ì o u i i d i r e t t o d.\ C'-u - c o D i t -

1 i a J C h a n d l e r 
. M a s s i m o ; i d o m i n a t o r i d e l l i m e 

t r o p o l i c o n LI. C o o p e r 
à l a / / i n i : I i l u e c o m p a i i c r i i A . 

F a l l i i ' i 

tante in • ̂ -m C;ova:iii Dc-nl- ^Jedi :Iie d'oro: R.;io-o 
' a » o >. 

S A T I I t l : C o m o s t a b i l e d e l G i a l 
l o O r o 2 1 . 1 3 : « 1 1 s l K . ' . o i e e l a 
s t i m m a X o i t l i * d i O D a v i - ; 

V A L l - L : O r - L'I: C * d e ' l . i . - c e r t a 
e o n t e m p o r . T i e a • l i p i . t e e f l i 
e l o r i a ». O r e 1 7 : C o n c e r t o W i l -
l v B r e / 7 . 1 

T U \ i l t l ) 1*1 V I A V I T T O H I A « : 
f i r e 1!1: « t . ' A i e i - o n o l i » - . . :i u n a . 
d r i d i F V a l e r i . V . C a p r i o l i ' . 
S u l c e . P r e n o t a / I o n i A r p . l - C t t 
l'.'tl l f l l ; d i l l e OM* 1.1 l i o t t e c l i i -
p o d e l t e a t r o 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l l i a m b r a : L e t i i ? r l d e l l a B i n n a -

n a c o n D . M o r g a n e r i n a t a 
A l t i e r i : 11 t e r r o r e e o r ' - e . s u U ' a i i t o -

j t r i d a c o n D . F o s t e r o r m - ' i 
A m b r a - J o i i n c i l i : l a s t o r i a <'t 

T o m D c - t i y c o - i T M t c h e ' . I 
P r i n c i p e : l . ' u ' t i n i o t r e n o d a B o m 

b a » ' e r i v i d i 
V e n t i n i A p r i i ' ' : 1." a i r » ' , a t o I o 

s u o d e t ' v i - t . i 
V o l t u r n o : l i - a v a ' - i - r ! c'-sl l . i t i v r ' . i 

i o t t i m i i c o n R . T a y l o r e r i v i s t a 

CINEMA 
A.U.C.: Destino a tre \oltl con 

j . M . i . s o n 
A i i p i a r i o : D e t c c t n e C . R c / i m i e 

e l i m i n a l i 
A d r i a t i i i c : D e l i t t o a l l a t e l i v i s i o 

n e * > " l L H o b u i M m 
A i l r i a n o ; L a r e u m a d e l l e u l r a m l -

d i l O r e 1 5 . - 0 1<J.:W 1 8 . 3 a - " • " ; 0 

ZZ.ZMt 
A i r " n c : L a f i u l i a d i M a t a I l a r i 

c o n . L . T i l i e i m a 
A l b a : 1 a c o r t i g i a n a d i I ì a h i l o t u a 

i o t i K M o n t a l b a n 
A l c y i i n e : L ' u l t i m a v o l t a c h e V i 

d i P a n i t i c o n V . J o h n s o n 
Y m ! i a « . c l a l o r i : I m m i n e n t e r i a p e r 

t u r a 
A t t i e n e ; L ' a v v e n t u r i e r o d e l l a c i t 

t à d ' o r o c o n W . B e e r v 
A p o l l o : I / a i i e c l o , I n a n c o c o n Y . 

S a n s o n 

M e t r o p o l i t a n ; S i f f o n : a d ' a m o r e 
• O r e l . > . : i 0 - 1 7 , . 1 5 - 1 9 5 5 - 2 2 3 1 * 

M o i l e n i o ; l a r e p i n a rielle n i r a -
n . l d l 

M n . t e r n o S n l c t t . i : l'i» C01 I o i : ' ' e 5' ' -
t o i m i r i 

. M n d c r t t i s M m n : s . i | a ^\ : A c c a d e ! - ' 
'I l i* l u e l . o c o n li. V i c i ; , s . i l a ; ; 
V e r a C u i / ( C i n e m a s c o p e ) c o n 
H. I . a t i c a . s t c r 

. M i i m l i a l : c ; h o c c h i c h e n o n t o r 
ri e i o c o n l . O l i v i e r 

X e i v Y o r k ; 2 0 . 0 0 0 l e e n e s o t t o i 
m a r i c o n K D o u g l a s 

N ' o i i i e n l a i i o : H i p o ^ u 

X i i i m - i i u ' : T o p K i d e r o e t e l v a p -
y i o c o n I J . J o h i i M m 

N u o v o : 7 s p o s e p e i i f r a t e l l i c i n 
J P o w e l | 

O d e o n : I a r e g i n a v e r s i n e c o . i 
J . t n m n i o i i - . 

O d r f r a t e l l i : t'H 1 3 
O l i i i t i M A : K i o e a i-.ii'.A c o n I L ' 

S ' . . I t o t i 
O r f e o : 1 f i c l t d e l . s e c o l o c o t i D 

- M a r t i n 
O r m i l e : i l i p o - a 
l i s t ò IÌS": I t i n o ^ o 
o t t a i i l i i : U t c l i t u a l l a p a l l a c o n 

D . M a r t i n 
O l i a i i . u i o : I d e s p e r a d o s d e l l a 

i r o n t i c i a c o n R . C a l l i a m 
l ' a l a / z o : B a n d i e r a d i c o m b a t t i 

m e n t o c o n A S m i t h 
p a l a / / » . S i s t i n a : Q i . o s t o ò ! ! C i n e 

r a m a 1 1 3 3 0 - 1 7 , 4 5 - 2 1 . 4 3 ) 
l ' a l C ì i r ì n a : D i s p e r a t a r i c e r c a c o r . 

II K . 11 

i ' a r i u l l : A s f a l t o r o M I c o n B . 
S i t l l i v a n 

P a r i s ; 1 . ^ r e e t n a rielle n t r a n u d i 
( O l e 1 4 . . . 0 1 6 . 2 5 1 6 . J 0 20,115 l l ' . à U i 

l ' a . \ : l t i p o ^ o 
i ' I a n r t a r i o : I m m i n e n t e l l a p c r t u . ' a 
P l a t i n o : S a n t a r e l l i n a c o n F e r -

n a n d e l 
PI17. -»: L a v a l l e d e l l ' E d e n c o n J . 

H a r r i s I C i n e m a s c O D c t e c l i n . ) 
l ' i m i u s : B o l i d e r o s s o c o n T . C u r -

t l s 
Preucste: Uccello di paradiso 
Primavera: Il magnifico avicn-

AÌ»p!o:'"LTilUma volta che vidi "V'e.r£ "li1 G C™?*? , 
Panel con V. Jolituon Quirinale: Don Camillo e I 

Aipula: Alba di i n n o con P. 
I . i u r t e 

Archimede* L'uomo e 11 diavolo 
c o n U . P h l i i p t -

i- tAtRIMA.CitlSTI, , -

TUSC010TITI 
teitt 7SIB06 • fretto ' ' 

eno-
revole Pcpoone con Fernandel 

Quirinctta: Martv (Vita di un 
timido). Ingresso continui'.» 
I:ii?io snettacoli ore 15.20 

Quiriti: Klroso 
Itralr: Detcctne G. sezione cri

minali 
U c y ; l i i p o j o 
i t c \ : r . I i u = a r l d e l B e n s n l i c o n 

D . A d d a m s 
H l . i l t o : i ^ i z o o d i \ c t r o c o n K 

D ' i t i c l a s 
K i | u i s o : R i p o s o 
I t i v u i i : T u « c i i l m i o d e n t i n e . : c n 

F F i m t r . i 
l t o n i . 1 : V i o l e t t e I m p e r i a l i 
R u l l i n o - F r o n t i e r a i n d o m i t a c o n 

S . \V I n t e r . ? 
S a l a r i o : L ' u l t i r r . o p o n t e C O R M . 

Pugilato 
I a H I * h i i n o l t r a t o l . i < f t d a 

d r | c a m p i o n e d ' I t a l i a d e l p e s i 
l u i i m a A l t i d o r o l ' o l i d o r i a l l o 
• r u r o p r o » d e l l a r a t r e o r i a t . a -
I i a n . i 

i J a 

I W I S T O V . ? S — t i c i m p i o n e 
m o n d i a l e d e i m r d l p l e c c e r i C a r 
m e n B a s i l i o d i f e n d e r à p e r l a 
p r i m a m l t a i l s u o t i t o l o a l -
t r u n t . i i i d o m e r r n l r d ì r r x - c a m -
p h i p r T o n v I » e M a r c o r . r l l ' i n -
m n t r o »!l r l v i n r i t a . 

Dione batte Kleveren 
e ccnserva il titolo europeo 

ROTTFRnAM. 28 — U fran
cete IdrUv» mone fanni 25> ha 
battalo l'«Unde«e Bep Vani Kle-
ìrrrn (** anni) ai punti con-
»rr\ando II titolo europeo dei 
peM mrdio Irjrterl. mone h* 
dichiarato di e»$*re «tato n»e<-
M> In diffirolta dai costante 
sorriio drlI"ar\er**rio 

S'INIZIA LA STAGIONE INVERNALE DEL TROTTO 

Con il tradizionale Premio Fiuggi 
oggi riapre i battenti Villa Glori 

Il pronostico indica Sultanina. Arpione e Dick Johnson 
l a .«•tastr.-r ;*.*. err>.-.!<* ci: t cr.,r.-ecti»-ni.-i il proro-tii o dal 

rr»r-e r.l trotto che in cpjef'oj mnn-.cn'ei ehe rriolti cavalli 
primo p< riodo niìmir.era con[ri:inno rhances di aggiudicarsi 
l'ir.terr.r./.ton.'ile Premia Rin..- | pieMa prova: da Eforo che ha 
-r:T.-i. pro ia va ì ev i l e per il j- .viro n FO:te Io steccato, «d 
r.-rr.nioia:o '-o't.it' s i i r~o- |Ob! :o , dn Arpione a DicV 
zr: mrr.a per Mi di>-ornare, «. ! Johrisor.. ria Anznl.i a Su!t.--ni-
-n-e o^^- ..';':•.-.;)> ror-io •: i n i . Molto n;per.dera dallo 
\ i t i a f i o - : r>". l i d.-pt.'.r» r-.cì i »volg:rr.tnto di cor.'a: comur.-
• - - . I ^ . - i ' . * . * Il—.-. »^-. s^ %.', • '» — i . ^ t . . . _ » - . . . » . . . i ^ : ̂  ^. . . . ^ 

^ . . # . . « . C . • . - e . . -* " _ l . l j t . • <• | # J . ' . m i . . . . 4 . . W i ! ' . l * \ s r 

A r c o b a l e n o : C a p i t a i n L l n c h f o o t 
( O r o 1 3 2*1 2 2 ) 

A r e n u U : L ' u l l t m o t r e r . o d a B o m 
b a y 

A r i s t o n : T a r n T a r n M a v u m t i e c o n 
K c i i m a ( O r e 1 4 . - 0 I C . U J 18 .4D 

2 0 . 4 5 2 2 , 5 0 ) 
A s t o r l a : I c a v a l i e r i d e l l a t a v o l a 

r o t o n d a c o n I I . T a v l o r ( C i n c -
m . i > ' o , i e ) 

V u l r a ; . M a d a m a F . u ' . t e : ; I y e o a 

X m j u s . n s : U , v a l l e d e i r e c o n R | s a ì ^ v . ^ i Y V n * ^ 

. • . - , , . - . , , S a l e r n o : H a n n o r u b a t o u n t r a m 
A u r e o ; H c l l ^ a t c . n e r a r . r f e i n f c r - j r ( l ! 1 A f a h n n 

S a l o n e . M a r g h e r i t a 

K c l f . - l l 
s a i a K r i t r r a ; T t : p / ~ i 
S s l . i I M r n i i i n t r : r t l r o s o 

j S a l a S e s s o r l a n a : R i r o s o 
p a n T r . - i s p i i n t i i i a : R i p o s o 

•ori S H a > d e u 
A n r r l i o ; A c c a d d e m f t t e m b r e | p > t . : r o ì S f . r a r . 
A u r o r a : A p p a s s i o n a t j i n e n t e i c n ' x 3 n " j c l i r e : r t : n o , o ' 

S a n t ' A ; o 5 t f n o : R i o e ^ o 

L'-rJ Brum-

A . N ' a r c a t i 

via. 
A u s o n i a : I p i r a t i d i l l a i r . e t r o p o - s a n t ' l p p o l i t u - P . : p o ' o 

l i r< n V I . o \ - c i o \ I . S a v o i a - i / u ! t n i v » «a e h 
A v e n t i n o : I - a r a s . - / / a , i a v e n t i F > , r e , c „ . , V . J o a n » o n 

d o l l a r i c u I I M t c h a e l s I S i l v e r l ' i n e : U t u o n i e a Z e 
A y . r i . . : I - . r o r t i e i a n a m B a ' o l - S m p r a M p , ,„ - , c a f a ril ^ r . . t ù c o n 

P i r . i a r m i H . . . - n t a l ' o . . : * . , { , . v r : l l C i n p m . ^ c o p e » 
n i r b e r i n l : S i n f r a i a d j r j o r c c o n s , , , ^ , , , , - , . . L l rtorirì, riù b e l l a 

I t e n a f n i l n o : P p . " " M y l i i i m : I l s c r r . o c i V e r . a n * c r i 

U e - I c A , t . : U . . . , - o i s . e i i , 1 / a : " i . - * 
I t r r n . n l : I . « ^ " - • • : j S n p ( l r Ì 3 . m - : T a r n T . m M m r -
U o l o r r - a : L n l t t m . . v o l t i C e v i - ,» K c r . m a ' O r e 15. I." • : r ? 

d i P A T T I i - o p V J o ' i r u n n } i o •% «->- - ) 
l l r a n n r r i o : C u t a D i a . o : i A . I T l r r r ' a o . " s ^ n M f rìì f a r r o o - n 

r . ^ p i n . . r l l e : r t . i - r -, I ' ' A r " r ; ' ' ^ _ , . , 
i T i t a n i : * ; n c . c « : a c ^ - i T.. C r i - a 
i t w i a n i : l i i r . a j t o c i : ll^z ccn J 

t ' . ' p i t o l : P . i r . i ( ^ i r . ^ ì ! ' . . ! " ; ! 
Capranlca: Î i ca«i di t--tm*>ù* 

con R l ìaien (Cir"maicorc) C.^r ' . . i -^ : 

C a p r a n i c h r t l a : L a l u n c a I . n c a i r ^ ^ V A V r H l l r T " o a n •/ v t r r - r r 
t r r i t i . l c o n T . P o v c c r 

r a » t r l | o : C-<-'3 d " . a c e n A I . - J ^ 1 

d. s -^ , i co i 

t . ^ T . e 

P C ^ I v o 
T n i n o n : L ' i e - a t e f e d e r a i ? X ZI 

r o - i V T . l a t j r e 
T r i r i f r : I i s . ~ . i r i - T V r r b > e 

-» <^-* !<--> fi M i s r t ^ i r r . e r v 
T n * ^ o i o - p >-.-.-> e *-.er i c o n R e r . a . o 

T t " - » ì 
t ' I ^ s r : N e i i r . 1 . 1 ce* . A l a - k a c o n 

C e n t r a l r : I . i r r . i 
A . T . « ! ! a r . i 

C h i r s a N u O v a : R i p o s o 
C i n r - s t a r : l - a ri» n i w i C i ì 

e i . - i > . I ' - r e i 
r i a i ^ i o - ! - n - . i . - ' i ve- : * - i * - •-/• c s n 

*. l . J . - e 
C o l a d i n i e n / o : O n e r a i - . r - r . o m ' - f - i ^ : , „ , 

t r a c o n M . C e r t i j V ( . . h ^ „ . 

! V i i i . " . ! -
I f - - ' ~ r - - C V-tt- i 

R l D L V I O X I E N A L - C I N E > L \ : 
\ r a b j s c i * t p r i . A r e n n U . A r c b t r a e -

5 " e r . - a t a - d : c n 
. t i " A-r.' 

* .̂to t:". .*ì2à t/M iir* <n nrem 
.-r.i'.l.t ' : ! > . . ì T . z i « . : n i . 2"J</J. 

Undici cor. -orienti .s.i.-.-ir.r.o 
«1 r.a-tn in rjue.-.',» corsa alla 
pari che rl.-u!ttià del p:u 
Rr..r.dc intere.*—e 5P€ttacol^re 
-Uir.ie la equivalenza dei va
io:: in rampo. D.ffrr.ìe di 

i» ; 

TVTTO. CE* TUTTO S I I . « CAMPIONE ». Tutto snlle 
dne partite l'NGHEKIA-ITAUA - « inviati e 23 interi ì-te 
da Budapest - * inviati e 23 interviste da Livorno - Stcnon. 
Mininl. Lo| e Ferrer «scrivono sull ineo.itro dell'anno - Anna 
Maria Orteae tra i leoni - Macdora alla caccia dei tintali -
Guidano rr.eclio le donne o sii uomim? - Più forte Mar.;u -> 
E-ilestra? Ve Io diri Frneito Cablilo. 

RICORDATE: C E" TUTTO SUL « CAMPIONE • 
T A U A E-U>"GIIERIA B 2-1 — Ardito intervento del portie re nngheresc su G.VLIJ 

ndicheremo Ssiltanma. Arpio 
r<. Dick Johnson I^i riunione 
•tira {ni7ii» ali. K 3 0 hcco l 
no -^-e .-»-!t7. i.ni: 
eho comprenderà altre i,>i in-
teie-«:ant: prove avrà inizio 
alle 14.30. E ico le nostre «ole 
/ ioni: 

] I l ' i t s i : Niccolò, Marchi. 
• Q c a n o ; 2. ror.-a: Vaporino. 
! Albore. Azenina; 3. cor>a" 
! Sargeant. Ciion»ta, Ragno-
t 4. cor-a- Vitto, LMton. Pasqui

no. Hanover; 5. corvi: La io 
An»Nta»ia, Avel l ino; 6- corsa-
Sultanina. Arpione, Dick .'ohn 
*on; 7. co:~ i : Bai Bai. Laaril. 
Monili. 

C o l o n i h o 
C o l e n r a : 

C . r - . . - i 

C o l o ^ « e f » : II e a - a ' . t e r e d i S J u a n ' 
I " e l i m i n i * - Ri->.-.j.T 

C e r a l l o : K i o r . - v . n c ~ - J V . ' s v i -
r o r < o - T e - i r - M o ^ e i O r e : - " - 1 7 . > 5 -

lotu'-nist 
C r i i o ? < > n » : H r--i«--v 
C r i s t a l l o - O c < - r a r i . o c r . - . i ' ra c c r . 

M I ? ^ r t t 
^ e r l l S r l n f o n l : V i -a -> . ;a •.?:» 
n * I F i o r e n t i n i - R l r o * o 
r » r l P i r r o l i - R-c-o*--» 
D e l l * \ » U e : A r r v A l ' a ^ a c o r » 

C*. Cr-ltlì^-
Dflje Mairfcere: Vera Crur con 

Ti I T-Tt'-r *C r.crei5Core> 
Delle Terrawe: Tìar^-<i:a <-< n V. 

Oas.-r.ia-i 
Delle \i»l«rie: D.srer;'a r:."erc-i 

cor. TI Krll 
Del \a«crI|o: l a bella Otero con 

?.t Fc,:\-
Diana: N'cl r*:;,i del reecai-» 

H —.-s^.s 

C . i - : i D . i a c e n 

O r e <*:'"i T e r ì o r e 

A 

d i 

dr. Attoria, Ausuitu*;. Aitrx. A'J-
pn>. Atlante. Acquario. Brancac-
t to. Calteli.-». Corso, t Iodio. C en
trale. Cristallo. Del Vagello. 
Delle Vittorie. Diana. Eden t x -
ic!«;«ir. l_\rxro. Garbateli». Gol-
dtnc.ne. «•mito Celare. Impero. 
l . i l u . Ir:«. 1̂ » Fenice. Marrìnl. 
ManroM. Massimo. Mondul. Net» 
York. Nuoto Olimpia. tWe*ea:-
rhi. Orfeo. Ottaviano*. PalCi;r.-..a. 
Parigli. Flanetarlo. K«x. Sala 
Cmb^rrv». Salone Marcherita. Sa
lerno. Trtscelo. Trieste. t'li**e. 
I Inano. Verbano. Vittoria. TE,\-
IRI: tommediar.t». Delle Muse. 
Eliseo. Piraaiiello. Quirino. Roi-
S T I Ì . V a l l e . 

rr- Ce ?.•»!-• 
D o r i » : C i r . i r o ril B e r c e r à * , - er*n 

J F e r r e r 
F . 4 f , « ' i ^ - . A r i a d i P A r . e . . c r - , J 

G a r i n 
F d r n : L ' u l t i m a v . s ' t a c v " * ' i t 

r > , ^ ( ^ ) ^ , n v J ^ n « i p 

t v t n e 
t o 

^ < T 1 * 

F u c l i d c . R : o o s - > i i 
' " ' l ' o r i : l i 

R. K-.en 

Tu/coVo/£ 
m a - On* rl"*ci l»::,in« d: can- I &fv 

cor. C Villa «--
Pro- Ciro*eKi nì-^c.ani I ̂ \V 

lapau ftatn ^rux.»«>iTa'*ó«u 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE PEL P. C. I. 

Spetta ai popoli far trioof are la causa della distensione internazionale 
(Continuazione dalla 1, pagina) 

re la situazione fiscale a dan
no delle masse lavoratrici e 
del ceto medio. 

E ' su queste difficoltà del
la economia del paese che 
ritengo dobbiamo concentra
re prima di tutto l'attenzio
ne. La situazione deve desta
re serie preoccupazioni In noi 
e in tutti coloro a cui sta a 
cuore la causa della demo 
crazia. perchè da essa pos 
sono derivare gravi conse 
guenze anche di ordine pò 
litico. 

Il fatto principale che col 
pisce l'attenzione è che i cit
tadini meno abbienti e pove 
ri sentono gravare oggi sopra 
di sé un peso economico che 
si fa via via più grande. Un 
disagio crescente si fa sentire 
nelle città e nelle campagne. 
I prezzi dei generi di largo 
consumo crescono in modo 
lento ma inesorabile. La pes
sima legge sugli affitti, che 
è stata imposta dal partito 
della democrazia cristiana e 
dal governo Scelba-Saragat, 
fa sentire le proprie conse
guenze esiziali, nelle grandi 
città, a danno di grandi ca
tegorie della popolazione non 
ricca. Mentre da un lato i 
prezzi dei prodotti industriali 
tendono a crescere, dall'altro 
luto i prezzi del prodotti agri
coli tendono a diminuire, con 
delle eccezioni — ma assai 
gravi — come quella dell'olio. 
dove il salto in alto dei prezzi 
che oggi si verifica avviene 
dopo clie la produzione del
l'olio già sembra sia concen
trata nelle mani dei grandi 
incettatori e speculatori. 

La cifra dei disoccupati non 
si riduce: licenziamenti In 
massa continuano. Recentis
simo è l'esempio della FIAT 
di Torino, dove pochi mesi 
fa era stato proclamato che 
condizione perchè licenzia
menti non avvenissero era 

che non vi fosse una vit
toria nelle liste dei sinda
cati unitari nelle elezioni del
la Commissione interna. In 
questo modo venne provocato 
quello spostamento a danno 
di queste liste che voi ricor
date. ma oggi licenziamenti 
di massa egualmente hanno 
luogo. La disoccupazione con
tinua ad essere malattia or
ganica nell'economia del no
stro paese cosi come è stata 
restaurata dai governi demo
cristiani e di centro. Quanto 
a quelle zone di miseria di 
carattere endemico che sono 
state rilevate nella famosa 
inchiesta parlamentare degli 
anni passati, esse rimangono 
tali e, qua e là, tendono ad 
allargarsi. 

Nell'industria, il fenomeno 
più caratteristico, oltre alla 
crisi di alcuni settori impor
tanti come quello tessile, mi 
sembra che sia l'aumento in
cessante della intensità di la
voro, accompagnato dai licen
ziamenti, e quindi la riduzio
ne del numero degli operai 
occupati, con un peggiora
mento generale, in conse
guenza, della condizione del
l'operaio, e con una riduzione 
del suo livello di esistenza. 
Dall'altro canto v'ò un accre
scimento mastodontico, con
tinuo, impetuoso dei profitti 
industriali. 11 solco di classe, 
quindi, si fa più profondo, sia 
nelle fabbriche che nella so
cietà. Indice chiaro dell'ap
profondirsi di questo solco di 
classe è l'offensiva che viene 
condotta nelle grandi fabbri
che dal padronato, e che ten
de a privare gli operai dei 
diritti garantiti dalla Costi
tuzione, e ad accantonare, 
quasi a far sparire, quegli or
ganismi di difesa dell'operaio 
nella fabbrica, come le Com
missioni interne, che sono 
una conquista della lotta de
mocratica da decenni condot
ta dalla classe operaia. 

Le masse e i problemi 
della vita quotidiana 
Nelle campagne, la situa

zione, complicata e confusa, 
rivela una tendenza generale 
al peggioramento. Vi è una 
diminuzione del numero dei 
braccianti, che si costata 
nelle province con popolazio
ne agricola prevalentemente 
bracciantile; ma sarebbe uno 
sbaglio se di qui ricavassimo 
senz'altro la conclusione che 
si sono costituite zone di una 
nuova proprietà solida. Que
sto non si vede ancora, an
che se si fanno dei tentativi 
in questa direzione. L'abban
dono da parte dei governi de
mocristiani della politica che 
era stata accennata con l'ini
zio di una riforma agraria 
per prendere invece la via 
dello stimolo alla costituzio
ne di una piccola proprietà 
attraverso sussidi corrisposti 
dallo Stato, ha conseguenze 
assai gravi per tutta l'econo
mia agricola, in quanto porta 
inevitabilmente a un aumen
to del prezzo della terra e 
quindi ad un accrescimento 
della rendita fondiaria, e que
sto poi grava su tutte le cam
pagne In generale. Errato sa
rebbe dire che questa politica 
porti a un accrescimento del 
benessere nelle campagne: al 
contrario, prevale il numero 
del braccianti e dei contadini 
poveri i quali tendono a fug
gire verso la città in cerca 
di un qualsiasi lavoro, in mo
do tale che viene ad accre
scere la pressione negativa 
sul livello dei salari a danno 
della classe operaia. L'au
mento della rendita fondiaria. 
poi. peggiora le condizioni di 
tutti i fittavoli. Sdegno e t i 
more vi è. infine, in quel va
stissimo strato di coltivatori 
della terra che sono i mez
zadri, i qua?: sanno che il 
giorno che venisse abbando
nato il principio della giusta 
causa, così come propongono 
oggi i democristiani, il loro 
avvenire sarebbe assai in
certo. 

/ / prezzo del ade 

L'aumento del prezzo del 
sale è un atto diretto parti
colarmente contro i contadini-
Se è vero, infatti, che la cifra 
dell'aumento può incidere in 
misura scarsamente sensibile 
sul reddito medio dell'abitan
te della città, il peso di%-enta 
assai sensibile per il bilancio 
assai ridotto di grandi masse 
contadine soprattutto poi per
chè il sale è una di quelle 
cose che il contadino non può 
procurarsi se non sborsando 
denaro, a differenza dì molti 
degli altri mezzi necessari al
la propria sussistenza e al 
proprio lavoro. 

La conseguenza generale di 
tutti questi fatti è che nelle 
campagne esiste un malcon
tento accentuato. Quelle cam
pagne che sembrava dovesse 
ro essere appoggio sicuro del
la democrazia cristiana sono 
invece, oggi, per questo par
tito e P«r il governo causa 
delle più grandi preoccupa
zioni, cui i dirigenti di que
sto partito cercano di far 
fronte accoppiando la minac
cia di soppressione della giu
sta causa con affermazioni 
demagogiche come quella che 
fra il mezzadro e il padrone 
oggi, sul fondo, uno dei due 
è superfluo. E' vero che è co
sì, ma non saranno certo go
verni democristiani che sa
pranno trarre le conseguenze 
di questa costatazione. 

La situazione del commer
cio estero non e. migliorata, 
anzi è peggiorata e tende a 
ulteriori aggravamenti, in 
conseguenza di fatti d : *--line 
internazionale. 

La fiscalità rimane distri
buita in modo orrendo, per
chè cresce la parte delle im
poste indirette rispetto a 
quello dirette, e il peso fi
scale si fa sentire in modo 
sempre più grave dal piccolo 
e medio Imprenditore, mentre 
il grande padrone monopo
lista riesce a sfuggire ed è 
favorito. 

In questa situazione, lo sla
to d'animo che tende a preva
lere fra i cittadini, in città 
e in campagna, è quello di 
una sorda irritazione, di un 
malcontento che sta crescen
do anche se, per quanto r i 
guarda la scelta politica, esi
ste ancora incertezza, cioè 
non vengono ancora tratte 
conclusioni chiare. Sono sta
te accese delle sjieranze e 
non sono state soddisfatte. Vi 
sono timori crescenti per il 
futuro, e timori diversi a se
conda delle diverse categorie. 
In questa situazione non deve 
stupire se, in determinati 
strati della popolazione, si 
nota un disinteresse o una 
tendenza, per lo meno, al di
sinteresse per le lotte pura
mente politiche che si svol
gono nel Parlamento, perchè 
l'attenzione delle grandi mas
se della popolazione, soprat
tutto di quelle disagiate, è 
concentrata in un'altra dire
zione, sui problemi quotidia
ni dell'esistenza, della vita di 
tutti 1 giorni. Spetta a noi e 
alle forze democratiche decise 
riuscire a far uscire da que
sta situazione un orientamen
to politico ben qualificato. 

Alle preoccupazioni che ho 
indicate si aggiungono, negli 
elementi più consapevoli, al
tre e gravi preoccupazioni per 
la situazione esterna. E* vero 
che si è allontanato quello 
che. in certi momenti del pas
sato, era parso un imminente 
pericolo di guerra; ma la pre
visione di una distensione che 
fosse generale e continuasse 
nei rapporti internazionali, 
aveva anche qui suscitato 
molte giustificate speranze. 
La speranza più qualificata 
era che finalmente, attenua
tasi la tensione internaziona
le. istituitosi un nuovo tipo di 
rapporti fra i grandi Stati, 
fosse possibile una ripresa di 
iniziativa nel nostro paese 
nella politica esterna e da 
questo derivasse finalmente 
un nuovo prestigio dell'Italia. 
una sua nuova posizione sul
la scena internazionale, e pre
cisamente una posizione che 
non fosse soltanto di fedele 
seguace delle direttive del 
Dipartimento di Stato ameri
cano. come lo sono tanti sla-
terelli del sud e del centro 
America, per esempio, e co
me da tempo è anche l'Italia-

In realtà non si è cambiato; 
anzi, dopo l'esito prevalen
temente negativo dell'ultima 
Conferenza di Ginevra, le 
cose accennano, in questo 
campo, non soltanto a andare 
come prima, ma anche a peg
giorare, con sfavorevoli con
seguenze di ordine econo
mico e con la prospettiva — 
che noi non dobbiamo in nes
sun modo trascuraro — di 
gravi conseguenze psicologi
che e politiche. 

Continuando una situazio
ne in cui da parte dei go
vernanti italiani non viene 
fatta una politica nazionale 
facilmente riconoscibile, che 
si leghi a iniziative le quali 
affermino il prestigio del no
stro paese nel mondo, non 
possiamo escludere si pro
duca uno spiacevole rigurgi
to di nazionalismo in deter
minati gruppi della popola

zione. Ricordiamo quello che 
avvenne durante il breve pe 
riodo di esistenza del gover
no Pella a proposito di Trie 
sto. Dobbiamo sempre ricor
darci, a scopo di ammoni 
mento, quello che allora av 
venne, perchè ci segnala un 
pericolo davanti al quale non 
si possono chiudere gli occhi. 

Ciò che è accaduto di re
cente a Ginevra è di im
portanza decisiva per tutto 
lo sviluppo non soltanto del
la situazione internazionale 
ma anche della situazione in
terna nostra. 

Come sapete, la prima riu
nione di Ginevra aveva avu
to un risultato positivo, per
chè i capi dello quattro più 
grandi potenze, rinunciando 
alla contrapposizione, in mo
do ultimativo, di posizioni non 
conciliabili, erano riusciti a 
trovare un terreno di com
prensione reciproca e anche 
di intesa, che indicava la 
possibilità di ulteriori passi 
in avanti per la distensione 
della situazione internazio
nale e per lo stabilimento di 
nuovi accordi. Nella secon
da Conferenza di Ginevra, le 
potenze occidentali hanno 
fatto macchina indietro pro
vocando quella che giusta
mente è «tata chiamata una 
rottura, nuche r.e ò solo una 
rottura parziale e anche se 
sarà temporanea. Queste pò 
tenze hanno posto il pugno 
sul tavolo, ritornando al 
precedente metodo, consisten
te nel presentare proposte con 
carattere ultimativo, propo
sto cioè che, qiudora non 
vengono accettate dall'altra 
parte, non lasciano più luogo 
a un successivo dibattito. 
Quejto è avvenuto a propo
sito della Germania, dove le 
potenze occidentali, ritornan
do i.ulle posizioni che ave
vano avuto alla Conferenza 
di Berlino di due anni or-
sono, hanno posto la loro r i 
chiesta di riunificazione del
la Germania a seconda del 
metodo che essi proponeva
no, come condizione per qual
siasi progresso delle conver
sazioni e delle trattative su 
tutti i terreni su cui ci si 
muoveva. 

La .slessa cosa è stata fatta 
a projjosito del disarmo dove 
pure è .stata presentata, in 
un modo ultimativo, la r i
chiesta che si dovesse inco
minciare con la istituzione di 
un sistema di controllo, che 
ofiotlivamento ogni persona 
eli buon senso non compren
de a che cosa dovrebbe ser
vire, prima che pi sia stabi
lito il principio che si de
vono diminuire gli armamen
ti e ciuindi si debba control-
laro il modo come ossi ven
gono diminuiti, prima che si 
sia stabilito il divieto per la 
fabbricazione delle armi ato
miche e di distruggere tal: 
armi, e il controllo quindi 
debba servire per vedere se 
queste decisioni vengono ri
spettate. La richiesta di un 
controllo precedente a qual
siasi accordo sulla sostanza. 
è veramente cosa che nessu
na persona ragionevole può 
comprendere. 

La conferenza di Ginevra 
Lo stesso si dica per le 

mr.sure di ordine economico 
e politico volte a facilitare 
gli scambi tra le potenze del
l'imo e dell'altro campo. Qui 
lo potenze occidentali hanno 
presentato con carattere ulti
mativo richieste le quali si
gnificano un intervento diret
to del gruppo delle potenze 
necidf-iitali nel regolare la vi
ta interna delle potenze che 
stanno loro di fronte. 

Di oui è derivato il falli
mento della Conferenza di 
Ginevra, fallimento che oc
corro che noi registriamo 

chiaramente come tale, pur 
aggiungendo che non si trat
ta por niente di una fine del 
processo di distensione della 
situazione internazionale. Pri
ma di tutto infatti rimane in 
vita l'esito positivo del pri
mo tentativo che è slato fat
to e che aveva portato a de
terminate conclusioni concre
te; inoltre rimane aperta da
vanti al popoli la questione 
di regolare in modo nuovo i 
rapporti fra gli Stati, per
chè è stato dimostrato che 
onesto si può ottenere purché 
Io si voglia da entrambe le 
parti. La distensione interna
zionale è un obiettivo che ri
mane e che è raggiungibile. 

Ma che cosa vuol dire di
stensione internazionale? Ab
biamo l'obbligo di precisare 
bene che cosa intrudiamo con 
questo termine, aflinchè sia
no chiari a noi e alle mas
se popolari alle quali ci ri
volgiamo gii obiettivi che 
proponiamo a noi stessi e ad 
esse in questo momento. 

Distensione internazionale 
vuol dire prima di tutto la 
applicazione, nei rapporti fra 
le grandi potenze, di un me
todo «uovo, il quale escluda 
tanto il ricorso alla forza per 
regolare le questioni in di 
scussione, quanto l'uso del 
ricatto e della intimidazione. 
cioè del metodo della guer
ra fredda. Le questioni con
troverse debbono essere ri
solte attraverso un avvici
namento. un dibattito, la ri
cerca di una posizione inter
media che tenga cento delle 
necessità e delle esigenze di 
entrambe le parti. Distensio
ne intemazionale quindi vuol 
dire abbandono della diseri 
minazione tra gli Stati, che 
è all'origine tanto delle mi
nacce di ricorso alla forza, 
quanto della guerra fredda. 
Alla discriminazione fra gli 
Stati deve essere sostituito il 
riconoscimento della possibi
lità di coesistenza e di con
vivenza degli Stati a diverso 
ordinamento politico e socia 
le, il contatto tra di C'NSI. la 
reciproca comprensione, la 
collaborazione per organiz
zare la reciproca sicurezza e 
r.*_r.r.tc«cro in modo perma
nente la pare. 

Gli obiettivi concreti 
dell'azione per la pace 

Occorre dire che già l'ap
plicazione di questo metodo 
nei rapporti fra gli Stati por
ta a un loro avvicinamento. 
e quindi a un miglioramento 
doila situazione intemaziona
le; ma, oltre a ciò. dobbiamo 
aggiungere che vi sono obiet
tivi concreti di politica in
ternazionale che noi. attra
verso la distensione, voglia
mo che vengano raggiunti, e 
lo vogliamo perchè ciò è in
dispensabile allo scopo di 
fondare una pace stabile. 
Questi obiettivi concreti so
no prima di tutto la condan
na e la distruzione delle ar
mi atomiche e termonucleari 
oggi esistenti, un disarmo 
progressivo, generale e sensi
bile. la fine dei blocchi mi
litari contrapposti e quindi 
della imposizione n paesi in
tieri della supremazia e della 
propotenza rielle grandi po
tenze che stanno a capo del 
blocco occidentale, e il rico
noscimento dell'indipendenza 
e della sovranità di tutti i 
popoli: di quelli più progre
diti. che si sono conquistale 
auosta sovranità e questa in
dipendenza attraverso a lotte 
secolari: di quelli coloniali. 
che oggi conducono queste 
lotte, e r.nche di quella nuo
va categoria di popoli — a 
cui purtroppo noi oggi ci av-
vicin'amo — che sì erano con-
auistate piena indipendenza e 
sovranità, ma Te vedono ogei 
minacciate per il fatto dì 
far parte del blocco militare 
iominato dalle grandi poten
ze imperialistiche, che inter
vengono in tutti gli aspetti 
della loro vita, allo scopo d: 
imporre quelle lìnee di con
dotta che loro fanno piacere 

Questi obiettivi sono stati 
fino ad ora il contornilo con
creto di grandi movimenti 

non soltanto di classi ma di 
popoli, da cui è uscita quel
la enorme pressione popola
re che ha portato alla pri
ma Conferenza di Ginevra e 
ne ha determinato il succes
so. Ebbene, questi movimen
ti devono continuare, questa 
pressione non solo deve per
sistere. ma deve estendersi e 
diventare più forte. Noi cioè 
dobbiamo partire dalla con
vinzione che la causa della 
distensione internazionale, del 
miglioramento dei rapporti 
fra ™Ii Stati e della pace è 
nel!e mani de: popoli, che 
spetta ai popoli farla trionfa
re questa causa. Questa ve
rità è stata confermata da 
Uitto ciò che è avvenuto nel 
corso dell'ultimo mno. Ciò 
che si è ottenuto è stato in 
conseguenza dell'intervento di 
popoli intieri in modo nuo
vo cui fronte della lotta per 
la distensione intemaz:ona!e 
o per la pace, in tutto il mon
do. nei paesi soggetti all'im-
oeriaiismo. nei paesi colonia
li da poco liberati, negli stes
si jrrandi Stati imperialistici 
e questo deve continuare ad 
avvenire. 

Quanto poi alla controver
sa se il raggiungimento di 
una distensione nei rapporti 
intemazionali sia a favore 
dell'una o dell'altra delle for
zo politiche che oggi si muo
vono sulla scena del mondo 
onesta è una questione che 
poi potremmo anche trascu
rar*». lasciando che sia og-
«ftto di esercitazioni cìoma-
M->he poco Istruttive. 

FI processo della distensio
ne giuoca a nostro favore o 
«inora centro di no:? Ne di
scutano finché vogliono Noi 
«ippiamo che chi è per la 
once. e por la pace lavora 
concretamente e combatte, ha 

sempre con sé, in ultima ana 
lisi, le masse popolari. Anche 
quando c'era la guerra fred
da, e combattendo contro la 
guerra fredda, ner farla fini
re e per istaurare un nuovo 
ordine di rapporti tra lo 
grandi potenze, noi abbiamo 
progredito, facendo notevoli 
passi avanti verso la conqui
sta di una influenza decisiva 
fra le masse lavoratrici. Oggi 
il lavoro e la lotta continua
no. Dobbiamo dunque saper 
spiegare bene in che cosa 
la distensione internazionale 
consiste, dobbiamo saper mo
bilitare le coscienze e orga 
nizzare un movimento seni 
pie più potente a favore di 
essa. Soprattutto dobbiamo 
riuscire, qui in Italia, a spie 
gaie e far comprendere che 
l'aficrmarsi, l'estendersi, il 
consolidarsi di un processo di 
distensione internazionale e 
il raggiungimento di quegli 
obiettivi concreti di politica 
estera che ho indicati eono 
prima di tutto a favore del 
l'Italia, perchè tendono alla 
difesa della sua indipendenza, 
perchè rendono possibile di 
porre termine alla permanen 
za di truppe straniere sul no 
stro territorio e di riconqui
stare una piena sovranità, in 
una situazione in cui il pre 
stigio internazionale del no
stro paese possa essere re
staurato di fatto e non sol
tanto nelle note ufficiose del 
Ministero degli esteri. 

/ rapporti interni 

Abbiamo visto con piacere 
che il movimento italiano 
dei partigiani della pace ha 
preso la iniziativa di convo
care il suo primo congresso 
e daremo, corno partito, tut
to il necessario contributo al 
successo di questa iniziativa. 
La raccomandazione che 
facciamo ai nostri compagni 
che svolgono questo lavoro, 
è che essi debbono sforzarsi 
di mettere in luce dapper
tutto l'elemento italiano, na
zionale. della lotta che noi 
conduciamo per la distensio
ne internazionale, per una 
politica di pace, per la fine 
della politica dei blocchi 
contrapposti, per la fine del
la guerra fredda e di qual
siasi minaccia di turbamento 
-iell'ordine internazionale. 

Molto si è anche discusso 
se esista o non esista, e qua 
le sia il legame fra la causa 
della distensione intemazio 
naie e quella della disten
sione dei rapporti interni 

del nostro paese. Anche qui 
il dibattito non ha, per noi, 
eccessivo interesse, soprat

tutto se volto a stabilire 
legami meccanici tra l'una 
e l'altra cesa, come quelli 
che una volte erano affer 
mati da tutto il campo a noi 
avverso, quando si diceva 
che noi dovevamo essere 
mossi al di fuori della poli
tica attiva perchè ciò era 
imposto dalla situazione in
ternazionale, e poi. quando 
si vide spuntare l'alba di 
una distensione internazio
nale, si passò alla posizione 
opposta, dicendo che la co
sa non poteva avere nessu
na influenza per modificare 
ì rapporti fra i diversi par
titi politici del paese. Scarso 
interesse hanno per noi que
ste contorsioni dei nostri av
versari, che possiamo tutt'a*. 
niù registrare e segnalare 
Sappiamo che fra i proble
mi della distensione inter
nazionale e della distensione 
intema corrono alcuni lega
mi di ordine materiale, per 
ciò che riguarda, per esem
pio, le spese militari che 
sappiamo quanto pesino sul
la bilancia di un paese non 
ricco come il nostro, e cor
dono anche evidenti legam' 
li ordine psicologico. A no: 
nero quello che importa so
prattutto è di stabilire esat
tamente che cosa Intendiamo 
•ìer d'stensìone interna. per-
hè solo ouando lo avremo 

fatto le cose potranno essere 
"h?are. 

Parlando della distensiorf 
'ntornazionale abbiamo di
stìnto da un Iato lo sforzr 
*»<?r stabilire un nuovo fin" 
li rapporti tra i diversi Sta
ti. e dall'altro determinar 
obicttivi concreti di politica 

intemazionale. Per quanto 
riguarda la distensione de: 
rapporti interni questa di
stensione non ha lo stesso 
valore, perchè qui non vi 
sono potenze contrapposte le 
quali debbano, a scopo di 
distensione, regolare i loro 
rappoiti in un modo piut
tosto che in un altro. Non 
si possono certo considerare 
a questo modo i differenti 
partiti politici. In una na
zione esistono cittadini ed 
esistono organizzazioni poli
tiche ed economiche di cit
tadini i quali sono soggetti 
tutti alla stessa legge e al 
rispetto di ess-. Ora, da noi 
questa legge esiste già. Ab
biamo infatti una Costitu
zione repubblicana, che I 
partiti avanzati della classe 
operaia e del popolo accet
tano, perchè essi stessi han
no contribuito a fai la. pol
lo meno nella misura in cui 
ciò è stato loro possibile 
Esiste, dunque, la legge che 
regola i rapporti fra i citta
dini e le loro organizzazioni. 
Questa legge deve però esse

re rispettata, e deve essere 
rispettata in modo eguale da 
tutti e in primo dalle auto
rità dello Stato. Ecco il pun
to di partenza di una di
stensione interna. Esso è un 
punto di partenza, come ve
dete, elementare e che nes
suno può respingere. 

Ma questo non basta. Noi 
vogliamo che la Costituzio
ne sia rispettata, prima di 
tutto, affinchè tutti i citta
dini vengano trattali egual
mente, affinchè abbia fine 
la discriminazione ai dan
ni dei partiti e altre or
ganizzazioni della classe ope
raia e del popolo. Ma noi 
vogliamo che la Costituzione 
venga rispettata ed attua
ta anche affinchè le mas
se lavoratrici possano orga
nizzarsi, muoversi, avanzare 
e ottenere, applicandosi le 
norme e osservandosi lo spi
rito dellu Costituzione re
pubblicana. un miglioramen
to delle loro condizioni di 
esistenza, un alleggerimento 
del peso economico che oggi 
grava sopra di loro, un au
mento della loro dignità ci
vile e politica. 

Due temi fondamentali 

I temi fondamentali at
torno a cui si svolge tutta 
la lotta per una distensione 
interna sono quindi due: un 
tema politico, e cioè di ri
spetto della Costituzione, af
finchè esista vera eguaglian
za fra i cittadini e vengano 
attuate quelle libertà demo
cratiche che la Costituzione 
garantisce egualmente a tut
ti; e un tema economico e 
sociale, e cioè di applicazio
ne e rispetto della Costitu
zione nella sua Ìe+< *ra e nel 
suo spirito, affinchè sia al
leggerita la situazione eco
nomica delle grandi masse 
lavoratrici. Due temi diversi, 
ma non separati, anzi stret
tamente uniti, e che costitui
scono, in sostanza, un solo 
grande obiettivo delle nostre 
lotte. 

Per quanto si riferisce al 
tema politico, esso è venuto 
alla luce in questi giorni in 
modo, diciamo cosi, dramma
tico, a proposito della nomi
na dei giudici della Corte co
stituzionale. Si tratta, come 
voi sapete, di un caso pa
tente di inadempienza costi
tuzionale. Non del solo caso, 
però. Come non si è finora 
creata la Corte costituziona
le, così non sono stati orga
nizzati nò il Consiglio del 
lavoro nò il Consiglio supre

mo della Magistratura, né è 
stato introdotto l'ordinamen
to regionale e cosi via. Nò 
questo basta, perchè nella 
pratica non vengono rispet
tati i principi democratici e 
di uguaglianza fra i cittadini, 
die sono la sostanza di tutta 
la Costituzione repubblicana. 

Costatate queste inadem
pienze e violazioni della Co
stituzione, desideriamo ag
giungere che esse sono sem
pre venute da una parte sola 
Non c'è stato nessun tentati
vo, da parte dei cittadini, di 
rompere l'ordine stabilito 
dalla Costituzione repubbli
cana di cui i lavoratori han
no sempre rivendicato il ri
spetto. Le inadempienze e le 
violazioni sono sempre ve
nute da parte del governo e 
dei partiti della Bua mag
gioranza. La nomina dei giu
dici della Corte non è dun
que che un capitolo, e se
condo .noi non è neanche il 
capitolo principale di questa 
storia. 

Voi sapete come stanno le 
cose. La nomina' di cinque 
giudici della Corte da parte 
del Parlamento, cui finalmen
te si sarebbe dovuti venire 
dopo il fallimento di due pre
cedenti tentativi, non può 
aver luogo perchè è stato sol
levato contro di noi comu
nisti un divieto discriminato
rio da parte della democra
zia cristiana e di coloro che 
l'appoggiano in Parlamento. 
In seguito, gli autori del di
vieto hanno cercato di na
scondere la anano dicendo 
die non si tratta di questo, 
ma soltanto di una scelta 
politica, al che è stato facile 
rispondere — e la risposta 
non è stata data soltanto da 
noi — che scegliendo un giu
dice o due o cinque giudici 
non si costituisce un gover
no, ma soltanto la terza parte 
di quel corpo giudicante di cui 
uno dei giudici è la quindi
cesima parte. Non si tratta né 
di designare un ministro né 
il Presidente del Consiglio, e 
nemmeno il membro di una 
commissione parlamentare. La 
scelta politica che deve essere 
fatta è quindi fra il fare e 
non fare la Corte costituzio
nale, è fra l'applicare o non 
applicare la legge e la Costi
tuzione nella scelta stessa dei 
giudici. Ora, noi sappiamo 
che la Costituzione, per il suo 
spirito e la legge per il suo 
dispositivo etesso, richiedono 
che siano rappresentate, nei 
dnque giudici designati dal 
Parlamento, tutte le principa
li tendenze di pensiero esi
stenti nel Parlamento stesso. 

e quindi nel Paese. L'ecce
zione sollevata contro di noi 
è. eerr-r.aì. una scelta politica 
tra questa posizione e una 
posizione opposta, cioè è una 
violazione dei principi sia 
della Costituzione che della 
legge. 

Noi abbiamo avanzato il 
nome di un provato uomo po
litico e insigne giurista: ad 
un "certo momento, allo sco
po di facilitare l'uscita dalla 
situazione e l'accordo di tut
te le correnti, ci siamo detti 
disposti ad accettare la desi
gnazione da parte nostra ci: 
un altro candidato, nel quale 
fossero meno marcati i linea
menti derivanti dall'attività 
politica. Non si è peiò an
dati avanti, si è rimasti sulle 
posizioni c h e impediscono 
l'elezione della Corte e vio
lano i principi della le£»ge e 
della Costituzione repubbli
cana. 

In questa situazione, si so
no rivolti a noi insigni uo
mini politici, che noi rispet
tiamo, chiedendoci di deflet
tere dal nostro atteggiamenu' 
allo scopo di consenti:-' :ul 
ogni modo che la Corte \v:y; i 
eletta anche senza che ci s..i 
quel rappresentante civ '."• • 
abbiamo rivendicato. QU"SM 
allo scopo, si dice, di far fal
lire il piano di coloro eh \ 
impedendo l'elezione dei giu
dici, tendono a far sì che 1 i 
Corte non si formi, e tutto 
l'ordinamento costituzionale 
rimanga incompiuto. 

La Corte Costituzionale 

Noi apprezziamo l'argo
mentazione che ci è stata ri
volta. Ne comprendiamo la 
sostanza e i motivi. Dobbia
mo però rispondere che sia
mo giunti al massimo punto 
delle concessioni, quando ab
biamo riconosciuto che il no
me non è la cosa principale. 
Quello cui non possiamo in 
nessun modo rinunciare è che 
sia escluso dai giudici eletti 
dal Parlamento il rappresen
tante di una corrente che di
spone nell'Assemblea riunita 
di quasi 200 voti, per la qu<>-
le si sono schierati più di svi 
miiioni di elettori, che ammi
nistra una parte notevole dei 
Comuni italiani, che abbrac
cia, nel calcolo elettorale, 
quasi una quarta parte del 
corpo elettorale del paeso. 
Questa è la prima cosa cui 
non possiamo rinunciare. La 
seconda cosa cui non po;s:;i-
mo rinunciare è che quest:. 
rappresentanza sia una rap
presentanza riconosciuta co
me tale' da noi. 

La polemica sulla Corte costituzionale 
e gli obiettivi della politica di discriminazione 
Se cedessimo su questi pun

ti die cosa avverrebbe? Av
verrebbe che, mentre si elice 
di voler applicare la Costitu
zione. di fatto la si infran
gerebbe, si violerebbe la 
Costituzione nel suo spirito e 
la legge nel suo dispositivo. 
Avverrebbe che sarebbe pro
clamato come coronamento 
dell'edificio repubblicano un 
organismo formato violando 
lo spirito e la lettera delle 
leggi repubblicane. Vi è qui 
una contraddizione che non 
consente che questo abbia 
luogo, e noi pure non possia
mo consentire. 

Del resto, non è per caso 
che questo problema è balza
to con tanta acutezza al cen
tro dell'attenzione degli uo
mini politici del nostro Paese, 
perchè il tema della discrimi
nazione contro i comunisti e 
contro tutti i buoni combat
tenti della causa democrati
ca è un tema centrale, oggi. 
in Italia. Lo è nelle fabbriche, 
dove vengono cacciati dal la
voro i membri delle Commis
sioni interne, i dirigenti d. 
sindacati che onestamente 
fanno il loro dovere di di
fendere gli interessi dei la
voratori contro la prepotenza 
del padrone. Lo è nei campi 
dove gli uffici di collocamen
to. per concedere il lavoro. 
richiedono le dichiarazioni 
del parroco e del maresciallo 
dei carabinieri. Lo è in tutta 
l'attività degli enti di rifor
ma creati, possiamo dire. 
quasi esclusivamente allo sco
po di riuscire, attraverso la 
discriminazione a fare di quel 
tanto di riforma agraria che 
viene qua e là attuata, uno 
strumento di lotta contro i 
partiti avanzati della classe 
operaia- E in questa situazione. 
proprio noi dovremmo consen
tire che questo principio ven
ga sancito persino nel Parla
mento, con un solenne voto? 
Proprio noi dovremmo con
sentire che questo divenga. 
ancora una volta, come già 
fu sotto il fascismo, il mar
chio di infamia della socie
tà italiana? No. a questo non 
possiamo consentire; anzi, il 
nostro compito è di levare 
ben alta la bandiera della 
lotta contro questa infamia 
e chiamare a raccolta attorno 
ad essa tutti gli onesti citta
dini. 

Elezioni amministrative 

Vi è di più. Sono imminen
ti le elezioni amministrative. 
Esse si faranno, nelle grandi 
città, con una legge di pro
porzionalità per cui è pre
sumibile si avranno. In nu
merosi casi, corpi eletti che 
non potranno esprimere or
gani capaci di amministrare. 
senza l'appoggio e la presen
za dei comunisti e dei buoni 
democratici che sono l'ala si
nistra dello schieramento re
pubblicano. E in questa si
tuazione. quando è imminen 

di tale situazione, noi do
vremmo oggi accettare nel 
Parlamento il principio del
la discriminazione contro di 
noi! Chi ci chiede questo pro
babilmente non ha riflettuto a 
tutte queste cose. Coloro che 
hanno posto una preclusiva 
discriminatoria contro noi. 
trovino il modo di rivedere 
di fatto le posizioni antico
stituzionali assunte, altrimen
ti o la Corte non verrà elet
ta — ed è la cosa più pro
babile — o. se fosse eletta, 
non vi sarebbe il rappresen
tante di questa nostra corren
te. e in tal caso noi dichia
riamo apertamente che. an
che se la votazione risultas
se formalmente valida, riter
remmo, secondo i principi 
della Costituzione, non vali
da e priva di qualsiasi auto
rità davanti ai cittadini una 
Corte costituzionale che fos
se formata in quel modo. 

Un serio pericolo 

Noi vediamo benissimo II 
pericolo che si nasconde die-
t.o alle manovre che oggi 
vengono fatte attorno alla de
signazione di questi giudici. 
e per mettere in mora quegli 
uomini politici, che hanno 
preso posizione, rivendicando 
un nuovo corso della politi
ca nazionale. Siamo di fron
te a un serio pericolo di nuo
vo attacco reazionario alla no
stra democrazia e alla Repub
blica. Qui si cela senza dub
bio il nemico principale, con
tro cui occorre combattere. 
Come sempre, noi siamo fn 
prima fila nello schieramen
to che si deve opporre a que
sto nemico. Ma appunto per
chè questo pericolo è reale, 
la lotta deve condursi io mo
do aperto, soprattutto quan
do si tratta di questioni di 
principio. Questa è una con
dizione primordiale affinchè. 
attorno a coloro che combat
tono contro la discriminazio
ne e il maccartismo, e cioè 
contro la degenerazione rea
zionaria della società italia
na. passano raccogliersi quel
le grandi forze popolari che 
sono in grado di imporre un 
nuovo corso della politica na
zionale. in cui Queste infamie 
vengano per sempre liqui
date. 

Se si vuole che all'interno 
del paese si abbia una di
stensione dei rapporti politi
ci — cosa che noi ci augu
riamo — la prima condizio
ne è che qualsiasi discrimi
nazione dì natura politica. 
qualsiasi disuguaglianza tra i 
cittadini, qualsiasi violazio
ne della Costituzione, del suo 
spirito e delle leggi da parte 
delle autorità dello Stato ven-
ea a cessare una volta per 
sempre. 

Inoltre, se si vuole effet
tivamente che vi sia una di
stensione nei rapporti politi
ci Interni, è necessario, ripe
so. che vengano prese serie 

tuazione economica dei la
voratori e di tutta la parte 
meno abbiente della popola
zione. Né si creda che sia 
cosa nuova il fatto che noi 
presentiamo questo problema 
come uno degli elementi del 
tema generale della disten
sione. Siamo stati i primi, in 
Italia, a chiedere una di
stensione. nel 1949, credo. 
Avevamo condotto anche pri
ma una politica la quale ten
deva a una distensione nei 
rapporti tra le grandi forze 
politiche organizzate. Abbia
mo però sempre detto e r i 
petuto che l'obiettivo che ci 
proponevamo di raggiungere 
con questa nostra politica, era 
di ottenere un accostamento 
fra tutti coloro i quali com
prendessero che esiste in Ita
lia una situazione economica 
che grava in modo troppo pe
sante sopra le masse lavora
trici e i ceti meno abbienti. 
Abbiamo sempre detto che 
questo accostamento doveva 
avvenire sulla base del r i 
spetto e dell'applicazione dei 
principi di riforma e trasfor
mazione economica, che sono 
sanciti dalla Costituzione re
pubblicana. Abbiamo sempre 
rivendicato una distensione 
allo scopo di aprire una 
strada più facile all'applica
zione generale di questi prin
cipi. Non vi è quindi gran 
che di nuovo in ciò che oggi 
diciamo. Quando poi parliamo 
di apertura a sinistra, non 

facciamo altro c h e pre
sentare l'aspetto parlamen
tare attuale del movimen
to che vogliamo si susci
ti nel paese per imporre la 
fine delle discriminazioni po
litiche e una concreta azio
ne per migliorare la situazio
ne economica delle masse la
voratrici. Sappiamo che tan
to nell'uno quanto nell'altro 
campo non si otterranno r i 
sultati notevoli ed evidenti. 
se non con una larga e a n -
tinua pressione popolare, che 
si eserciti attraverso movi
menti parziali, più o meno 
estesi, e movimenti genera
li, i quali si susseguano, si 
intreccino e confluiscano in 
una sola grande spinta popo
lare. Se non vi è questo, il 
resto può ridursi a un giuo
co parlamentare che non sol
tanto non otterrà il risultato 
che si vuole, ma può anche 
ottenere il risultato opposto 
e cioè di disorientare e sco
raggiare quelle masse popo
lari le quali, invece, sono o r̂-
gi disposte a muoversi P T 
rivendicare un nuovo corso 
politico. 

Nessuna rinuncia alla v,--
ta, dunque, ma un nuovo 
corso di essa, un corso pi-.i 
ampio e più intenso, il qua
le consenta e favorisca il con
fluire di forze sempre nuovo 
nell'ampio fronte democrnt-
co che noi vogliamo costiti::-
re. e alla testa del auaTo va
gliamo stare insieme ad a**-". 

Le contraddizioni 
del movimento cattolico 

te in tutto il paese il crearsi misure per migliorare la si-

Esistono le condizioni ne
cessarie per ottenere, col mi
gliore lavoro nostro e di tutte 
le forze democratiche, que
sto risultato, di dare scacco 
ai nuovi conati reazionari e 
rafforzare e far progredire la 
nostra democrazia? Si. esisto
no. Possono non vedere che 
esistono queste condizioni so
lo coloro che, presi dal mor
bo del burocratismo, si siano 
rinsecchiti in un astratto al
manaccare di non so quali 
prospettive e formule distac
cate dalla vita, e in questo 
esercizio abbiano perduto lo 
uso di quel robusto ottimi
smo della volontà, senza del 
quale in avanti non ci si 
muove, fino a che, di colpo. 
non li richiami alla nozione 
del vero un s o f f i o di aria 
fresca che venga dalle fab
briche. dai campi, dalle scuo
le. dalla vita reale dove fer
mentano sempre nuovi moti
vi di movimento e di azione 
Ma di questo tipo non sona 
non possono essere i buon: 
dirigenti comunisti. 

La realtà è che nel paese. 
osgi. di fronte al peso delle 
strettezze economiche, di fron
te al pericolo di un ritorno 
ìlla guerra fredda, e alle mi
nacce di guerra guerreggiata, 
di fronte al rischio che va

dano perdute le conquiste cel
la democrazia e il paese c<-.-
da sotto una pesante e tr.sta 
tirannide clericale, — di fron
te a tutto questo, oegi. non 
soltanto esiste allarme e pro
posito di lotta in quelli che 
tradizionalmente hanno com
battuto nelle file democrat.-
che, ma esiste in strati am
plissimi della popolaz:or.c 
italiana perplessità e vivo 
desiderio di far fronte ai pe
ricoli. Basti pensare a un mo
vimento come quello dei pro
fessori, che ha sorpreso tut
ta la società italiana. Basti 
pensare ai movimenti che si 
succedono nei campi più di
versi. Basti pensare al tor
mento del movimento c a r o -
lieo che non riesce ad anda
ti avanti, tra la necessità po

litica cui è oggi, costretto do-
oo la restaurazione della 
vecchia economia capitalisti
ca. di mantenere in piedi il 
dominio dei grandi monopoli 
rulla vita di tutto il paese. 
e dall'altra, le s p i n t e che 
vengono da quei ceti di la
voratori o di medi possidenti 
che soffrono le conseguenze 
•il questo dominia 

Compito nostro, in questa 
situazione, è «fi spiegare. 
smuovere, unire. Spiegare 
come stanno le cose; smuo-
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Il nostro programma per un nuovo corso economico 
Non diminuire ma elevare i salari; riduzione dello sfruttamento; case e assistenza; riforma fondiaria e giusta causa nelle campagne 

vere le coscienze; i l luminare 
le intelligenze, e la volontà', 
iar comprendere a tu t te che 
esistono ampie, nuove possi
bilità, di contatti, di accordi, 
di unione, per dar vita a un 
movimento popolare che d i 
sperda tutti i pericoli che og-
^i ci minacciano, consolidi la 
democrazia e la pace e con
quisti per tutt i un benessere 
migliore. 

Come nel campo politico, 
così nel campo economico r i 
teniamo sia necessario ven
gano modificati profonda
mente gli orientamenti che 
sono stati seguiti dai governi 
fino ad ora. Ad un certo pun
to è parso che nello stesso 
campo cattolico questa ne 
cessità venisse a v v e r t i t a . 
Si ebbero le inchieste del
le AGLI., si ebbero pre-
.-e di posizione aperte con
tro le brut ture del re
gime capitalistico italiano, e 
In particolare contro il so-« 
pravvento dei grandi gruppi 
monopolistici e la loro prepo
tenza; sì ebbero le promesse 
del Congresso di Napoli da 
cui usci — e avrebbe dovuto 
essere una soddisfazione da
ta alla ricerca di una strada 
nuova — il famoso Piano Va
lloni per lo sviluppo dell 'eco
nomia italiana nei prossimi 
dirci anni. 

Ma il movimento cattolico 
è assai singolare. La sua d i 
sgrazia sta nell 'essere sogget
to a troppe discipline, a t rop
pi impulsi che vengono da 
parti diverse ed opposte. Nel 
partito democristiano o negli 
altri movimenti cattolici non 
\ ale soltanto la disciplina de
bili organi terreni creati, p n 
vie più o meno democratiche, 
dagli iscritti. Ksislono e- alla 
fine prevalgono al t re disci
pline. provenienti dall 'ester
no. da a l t re fonti, pe r cui. 
anche quando la pressione 
che par te dalla base sembra 
stia ner raggiungere un suc
cesso o per lo meno riesca od 
affermarsi, traducendosi jn 
qualche cosa di concreto, lo 
intervento di ulti i fattori fa 
deviare il movimento, lo a d 
dormenta. fa scomparire la 
primitiva spinta benefica, co-
ine inghiottita nella solita 
torbida palude. Il termento 
e malcontento della base con
tinua, e può anche aggra
varsi, ma la sua espressio
ne politica tende a spari
le . Per questo e necessa-
• io che, in questa direzione, 
l'onora nostra sia continuata 
sempre, che nessun successo 
-ia mai ri tenuto definitivo, 
:na anche il più piccolo dei 
successi parziali sia conside
rato in . modo positivo. Nel 
contatto con le masse lavora
trici cattoliche bisogna saoer 
sempre tornare alle origini. 
•il dibaiti to delle questioni 
elementari che s tanno a cuore 
dei lavoratori di tu t te le ten
denze, all 'esame del modo co-
•ne queste questioni sono r i 
solte, a danno dei lavoratori, 
nel regime capitalistico e co
me invece possono essere r i 
solte e lo saranno quando il 
giogo del capitalismo mono
poli etico avrà potuto essere 
Scosso. Non scoraggiamoci 
mai. Ricordiamoci che il n o 
stro movimento, socialista e 
comunista, è sorto da un af-
ilusso nelle sue file d i masse 
le quali e rano state, non dico 
per decenni, ma per secoli, le
gate alle ideologie e alle or 
ganizzazioni cattoliche. La 
conquista di queste masse è 
a noi sempre largamente 
aperta. Può compiersi con l 'a
desione diretta, può invece a t 
tuarsi a t t raverso la pressione 
che queste masse esercitino 
jier trasformare gli indirizzi 
delle l o r o organizzazioni. 
L ' importante è sapersi muo
vere sempre in questa d i re 
zione. soprattutto in un mo
mento come l 'attuale, dopo 
le promesse fatte e non man
tenute, dopo gli impegni p re 
si e non realizzati, in un mo
mento in cui, t rascurando 
qualsiasi promessa e qualsia
si impegno, sembra che i d i 
rigenti democristiani si preoc
cupino solo di prolungare una 
situazione come 1'attuaie. in 
attesa che maturino le circo
stanze di u n nuovo 18 aprile. 
che dovrebbe loro permettere 
• ii continuare, per alcuni al-
•ri anni, a non tener nessun 
conto delle voci che partono 
dalle masse lavoratrici delle 
loro stesse organizzazioni. 

/ / piano Vononi 
Circa il Piano Vanoni, ci 

siamo pronunciati parecchie 
volte su di esso e manteniamo 
a nostra posizione. Siamo 

d'accordo che un piano di r i 
sanamento e r innovamento 
economico debba esserci. Che 
si parli di un piano mentre 
una volta si respingeva qua l 
siasi accenno a posizioni di 
questa na tura , è pure cosa 
non catt iva. Ma una parola, 
da se, non cambia una s i tua
zione. Quello che conta sono 
gli obiettivi che vengono f.s-
sati e i mezzi stabiliti per 
raggiungerli. Proprio qui sta 
la deficienza di questo cosid
detto piano. Esso non fissa un 
obiettivo, ma fa una lontanis
sima previsione di ciò che do 
vrebbe scaturire dallo svilup
po delle cose, e soprat tut to 
non stabilisce quali possano 
essere i mezzi per raggiun
gere determinati obiettivi a t 
traverso un intervento delle 
autorità dello Stato. Obiettivo 
e mezzi non si possono pe .ò 
-tabiiire se non si an imano 
e nude cifre con la consi

derazione del momento socia
le. Tut te le difficoltà econo
miche del nostro paese e in 
particolare la situazione dei 
lavoratori sono legate a que
sto momento sociale. Nel Pia-
r.o Vanoni si prevedono d e 

terminati aumenti del reddito 
nazionale. Ma aument i del 
reddito nazionale ci sono stati 
anche negli anni passati, men
tre non vi è stato nò un mu
tamento di rapporti a favore 
delle classi lavoratrici, nò l'i
nizio di un miglioramento 
economico generale. Vi è s ta
to, bensì, un aumento dello 
strapotere dei grandi gruppi 
monopolistici. I-V necessario 
dunque che qualche cosa ven
ga l'atta, alfinchè l 'aumento 
del reddito nazionale si t r a 
duca in una modificazione so
stanziale dei rapporti che pas
sano tra le grandi masse la
voratrici e i piccoli gruppi 
dirigenti privilegiati. Questo 
è, por noi, il punto essenziale. 

/ / corso economico 

La realtà è che il corso eco
nomico seguito in Italia dal 
1947 jn poi è stato \u\ coi>o 
economico di pura res taura
zione capitalistica, in conse
guenza di che è stato res t i 
tuito ai grandi capi targl i mo
nopolistici i! posto che p re 
cedentemente avevano alla 
te-1r< e al comando della 
società nazionale- Fino a che 
non si intaccherà in qualche 
modo il potere di questi g ran-
eli capitalisti, la .situazione 
non pip''.ì cambiar**. Invece è 

noto che il piano famoso n e m 
meno affronta da lontano 
questa situazione, non indica 
nessun mezzo il quale valga 
anche solo a iniziare una t ra 
sformazione in questo senso. 
Il solo mezzo che esso indica 
è un mezzo che va nella d i 
rezione opposta, e cioè il b loc
co dei salari , un mezzo quindi 
che va a danno solo delle 
masse lavoratr ici . Tu t to l 'o
r ientamento che ne risulta è 
un or ientamento di difesa di 
una economia l'ondata su un 
mercato interno che dovrebbe 
r imanere sostanzialmente pò 
vero, in u n a economia forse 
progredita per quello che r i 
guarda lo sviluppo di alcune 
industrie, m a sempre domi
nata dai g rand i monopoli di 
carat tere pr iva to . 

A questo piano noi cont rap
poniamo In nos t ra vecchia ì i -
vendicazlone di u n nuovo cor
so di politica economica, che 
ponga al cent ro de te rmina te 
azioni che tendano a l imitare 
il potere dei grandi gruppi 
monopolistici, e a modificale 
il cara t te re della nostra eco
nomia, nel senso di avviarla 
ad esseie una economia a 
mercato interno liceo, il che 
è condiziono per avere una 
piena occupazione, e non più 
dominata dai grandi mono
poli privati . 

La lotta per la terra 
e contro i monopoli 

Non intendo qui e s p o n e 
un piogiammu di ì ivendica-
zioni di natura economica; 
indico soltanto quali sono le 
grandi linee del nostro orien
tamento iti questo campo. 
Esse sono: la resistenza a 
qualsiasi diminuzione di sa 
lario e, in tutt i i casi possi
bili, ]o sviluppo di azioni che 
tendano a elevai e i salari e 
il livello di esistenza delle 
masse operaie e delle masse 
lavoratrici in geneiale. Con
sideriamo con serietà la que
stione della riduzione dell'in a-
rio di lavoro in de tc ìminate 
industrie e poniamo con a-
cutezza il problema della 
riduzione dello sfrut tamento 
della mano d'opera nelle fab
briche- A questo colleghiamo 
la necessita di un impegno 
serio, preciso, continuo da 
pcii'te dello Stato, per la t u 
tela del lavoro, della dignità 
e dei dirit t i dei lavoratori , e 
per risolvei e i problemi della 
casa e dell 'assistenza. 

P e r le campagne r ivendi 
chiamo l 'attuazione di una r i 
forma fondiaria, mediante li
mite generale della estensio
ne della proprietà, e la dife
sa del lavoio contadino con 
la introduzione della giusta 
causa. Ci proponiamo di esa
minare con attenzione e senza 
spirito preconcetto i proble
mi che r iguardano le nuove 
piccole proprietà che q u a e 
là si vengono costituendo, af
finchè la costituzione di esse 
non porti a un peggioramen
to della situazione nelle c a m 
pagne. Condizione essenziale 
è la democratizzazione degli 
enti di riforma, che per il 
modo come oggi funzionrro 
fanno temere che risorgano, 
nelle campagne, s t rane forme 
di asservimento dei contadini 
a organismi di na tu ra poli
tica. 

Chiediamo un impegno p r e 
ciso di azione contro i mono
poli privati dell ' industria e 
del commercio, che dovrebbe 
at tuarsi mediante la nazio
nalizzazione di alcuni dei 
grandi complessi industriali 
monopolistici pr ivat i — si 
tratt i dell ' industria elettrica 
o della Montecatini — e con 
una azione che tenda a limi 
t a re i poteri economici e po 
litici della Confìndustria. A 
questo si collegano le que
stioni relative alla legislazio
ne sui petroli, all ' Iri , alle leg
gi fiscali. 

Ripeto che non è un p ro 
gramma completo che io ho 

voluto e s p o n e . D o w aver 
luogo il Congresso della CGIL 
e ad esso spet to ià elaborare 
in torme più precisi» un pro
gramma economico della clas
se operaia come avanguardia 
delle grandi masse lavora t r i 
ci. I lo ì icordato queste diret
tive unicamente per suscita
re l 'at tenzione vostra e di 
tutto il par t i to circa l 'indiriz
zo nostri) gene:. i le. nel qu..-
le si debbono inquad ia re le 
azioni conci ete, più o meno 
limitate, che tendano .ù mi
glioramento delle ((indizioni 
di esistenza degli operai, «lei 
contadini, del ceto medio la
voratore, al controllo dei mo
nopoli capitanatici pr ivat i e 
alla lotta coutil» di essi. 

A queste azioni noi dob
biamo saper partecipare, dob
biamo saperle suscitare e 
condili re verso risultati po
sitivi. 

Andiamo incontro ad un 
inverno duro . E' noce-sarm 
che i -nostri compagni e lo 
nostio -organizzazioni.- dalle 
più grandi alle più piccole. 
sappiano, alla vigilia e nel 
corso di questo inverno, es
sere accanto agli s trat i più 
disagiati e poveri della po
polazione. accanto a coln-o 
che* non hanno una ca"a suf
ficiente. che non hanno la 
scuola dove mandare i bam
bini. che . f no privi ili lavo
ro, che non sanno come t ra
scorrere i mesi dell ' inverno 
senza du re ferite. Noi dob
biamo essere accanto a questi 
strati della popolazione per 
infondere loro la capacità ili 
r ivendicare e ot tenere concre
ti miglioramenti delle loro 
condizioni di esistenza, orga
nizzarli, qu indi ; dir igerl i . In 
questo modo contibuiremo 
non tanto a da re radici più 
Drofonde ni nostro part i to nel
la popolazione i tal iana, ma a 
migliorare la situazione eco
nomica generale ili coloro che 
vivono sol tanto del loro la
voro. 

Vi saranno le elezioni m u 
nicipali. non sappiamo ancora 
quando. A suo tempo e labo
reremo il nos t ro programma 
per queste elezioni, ma sin 
d o r a vorrei indicare alcuni 
dei temi su cui deve essere 
concentrata l 'at tenzione dei 
compagni a cui è affidato il 
compito, non solo cent ra lmen
te, ma anche localmente, di 
stabilire la nostra l inea di 

condotta. Nel campo politico, 
la nostra bandiera è la difesa 
delle autonomie locali d i cui 
si è fatto e si continua a fare 
strazio da par te del governi 
democristiani. Dobbiamo inol
tre proporre ed esigere d a p 
pertut to u n più efficace im
pegno degli ent i locali pe r la 
migliore soluzione delle fon
damental i questioni della ca
sa, dell 'assistenza, della scuo
la e del carat tere democratico 
della tassazione, pe r cui siano 
liberati da eccessivi pesi non 
soltanto i non abbient i , ma 
anche quei ceti medi che vi
vono di una loro iniziativa 
economica. 

Muovendoci su questa linea 
generale dobbiamo, fin d'ora, 
preparare i contat t i e le a l 
leanze che ci permet tano di 
andare alle elezioni come p a r 
te di un largo fronte demo
cratico, il quale si proponga, 
at t raverso alla vit toria nelle 
elezioni amministrat ivo, di 
contribuire al mu tamen to d e 
gli indirizzi economici e po
litici del nostro Paese. 

/ / diritto di voto 

Sì intende che la campagna 
elettorale deve essere p r e p a 
rata da una larga agitazione 
in difesa del d i r i t to di voto 
che si vuol oggi sopprimere, 
m Italia, por in t iere categorie 
di cittadini. Dobbiamo far 
comprendere che votando per 
noi si vota por un par t i to il 
quale difende l 'eguaglianza. 
la libertà e il d i r i t to d i voto 
noi* tutti i cit tadini, e denun 
ciare con energia ciò che oggi 
sta avvenendo per diret t ive 
governative, come un fatto 
elio svela quale è l 'animo di 
quo-ti governanti , i qual i , in 
realtà, mentre si proclamano 
democratici, sognano di po te
re. a t t raverso espedienti s em
pre nuovi. (Tiiicellare le m i 
gliori conquiste della nostra 
doniocrazia. 

La campagna elettorale do
ve esse:e un momento della 
creazione. nelle l'orme che sa
nami» suggerite dagli avve
nimenti e dalle posizioni ite
gli altri pari.'.:, di ini fronti» 
democratico il più largo che 
sia possibile, capace di eser
citare una più intensa ed es te-
-a pressione di popolo per una 
modificazione degli o r ien ta 
menti della politica naziona
le in tutti i campi. Al pr imo 
piano <-; pi>"-;'i, na tu ra lmente . 
.1 pi chioma dol contat to e del
la un.tà fi'azione con i com
pagni socialisti. Dovrebbe os
sei e oramai chiaro per tut t i 
che -e in Italia esistono, *n-." 
le ragioni storielle che noi o>-
no-xiamo, duo par t i t i i quali , 
pur essendo diversi , si yich.a-
mano en t rambi alla cla.s's<* 
operaia o alle masse lavora
trici. i grandi obiettivi verro 
cui questi par t i t i r i muov imi 
non possono che essere comu
ni. <7.•-chino i nostr i avve i sa 
ri di capire I e eo.-e che por 
noi sono chiare. So quest i 
parti t i non possono non avo -
re comuni gli obiett ivi .fonda
mentali delia l<»ro azione, è 
ridicolo che si vada farnet i 
cando di non so quali gelosie, 
che tra essi sorgerebbero, per 
il fatto che ognuno di questi 
due parti t i ha la propria pe r 
sonalità e si adopra. com'è suo 
compito, per il proprio raf
forzamento. Ogni accresci
mento di forza «» di prestigio 
nostro o ilei par t i to ;-ociali=ta 
va a favoie di tut to il mov i 
meli; > popolare, di tu t to il 
movimento democrat ico, d i 
tutto il movimento operalo, e 
quindi di tut t i coloro che p a r 
tecipano a questo movimento. 
La causa della uni tà procede 
assumendo, in diverse s i tua
zioni, forme diverse di r e a 
lizzazione. L'obiettivo da r a g 
giungere r imane quello: l 'at-
tunzione della Costituzione r e 
pubblicana, e. quindi , u n in
dirizzo di politica nazionale 
che renda possibile questa a t 
tuazione, la difesa conseguen
te degli interessi dei lavora
tori e la difesa della pace. 

volte possono sembrare lonta
ni l 'uno dall 'al tro e persino in 
contrasto. Pe r esempio, ab 
biamo impegnato e conducia
mo un ampio dialogo con le 
masse cattoliche ed è bene che 
si-vada ovant i per questa s t ra
da" ad opera del noslr». part i to. 
In par i tempo, non vi è d u b 
bio che dobbiamo condurre 
una azione vivace di denuncia 
e una lotta contio ii Proces
so, oggi abbastnn' . i avanzato, 
di elericalUzaziono dello S ta 
to i tal iano. Eniste ivntraddi-
zione t r a queste due cose'/ No, 
non esiste contraddizione, ma 
bisogna sapere scoprire perchè 
non vi è contraddizione e a 
questo deve servire lo studio, 
il progresso ideologico nel 
.compagni. Noi dobbiamo riu
scire a fai' capire ni lavo
ratori che sono nelle orga
nizzazioni cattoliche e con i 
quali abbiamo un contatto, 
che il processo di elericnlte-
zazfono del lo-Stuto è a loio 
danno, perchè lo Stato c le i i -
cali/.zato non bara mai uno 
Stato il quale ìealizzi pr in
cipi sociali favoi ovoli ai la
voratori . Lo si è già visto, in 
pai te. col fascismo, che si 
conciliò con la Chiosa p ro 
prio men t r e procedeva a d i 
s t ruggere tu t t e lo conquiste 
operaie. Uno Stato clerieali/.-
zato, in Italia, bara sempre 
uno s t rumento nelle mani 
delle classi dirigenti capi ta
listiche per t ener soggette le 
masse lavoratrici. Questo 
dobbiamo riuscii o a far com
prendere ai lavoratori ca t to
lici, affinchè vedano che non 
vi è alcuna contraddi/ ione t ra 
il contat to che noi vogliamo 
stabil ire con essi nella lotta 
contio il capitalismo e la n o 
stra avversione :,ll.i i l e r ica-
lizzazione dello Stato. Le due 
posizioni sono logicamente e 
s t re t tamente unite. 

Contatt i continui devono es-

JTZ significato e Vimportanza politica 
della campagna per il tesseramento 

sercl t ra la nostra azione, la 
nostra agitazione e la nostra 
propaganda. Lo abbiamo già 
ottenuto, in grande misura, 
ma passi nuovi in avant i pos
siamo ancora ottenere, a due 
condizioni: alla condizione di 
un buon funzionamento degli 
organi dirigenti del part i to in 
tutti i gradi e alla condizione 
di una superiore capacità po
litica di tut t i i compagni. 

Per quello che r iguarda la 
vita degli organi dirigenti non 
so se sia stato da tut t i ben 
compreso il senso della cam
pagna che abbiamo condotto 
per dare un cara t te re collet
tivo agli organi dirigenti del 
parti to. Dare cara t te re collet
tivo agli organi dirigenti del 
partito non vuol d i re accre
scere il numero dei membr i 
del comitato federale che poi 
non vengono alla r iunione o 
non partecipano alle discus
sioni. Vuol dire invece fai* si 
che tut t i i compagni che fanno 
parte degli organismi dirigenti 
partecipino in modo att ivo a 

elaborare la linea del part i to 
e ad applicarla. 

Le riunioni degli organi d i 
rigenti devono essere più bre
vi, i rapport i che vi el fanno 
meno lunghi, perchè a l t r i 
menti non si hanno veri e 
proficui dibattiti . Siano i r a p -
poiti concentrati sullo que
stioni concrete che in quel 
luogo e in quel momento non 
possono non essere senti to da 
tutti e quindi non possono non 
essere la t rama su cui il pa r 
tito tesse la sua att ività. La 
attenzione dei dirigenti di 
tutti gli organi di par t i to sia 
sempre rivolta in pari tempo 
all ' interno e all 'esterno, non 
soltanto ai problemi del nostro 
funzionamento organizzativo e 
non soltanto ai grandi temi 
politici generali, ma alla po
litica nostra e alla nostra or 
ganizzazione in quanto en
t rambe tsouo momenti di una 
azione che ci tiene uniti alle 
masse, stimola il loro movi
mento e ci consente di di
rigerlo. 

La diffusione dell9 Unità 
Pi\r quello che r iguarda lo 

capacità politiche ilei compa
gni, a questo si collega la 
campagna che abbiamo ini
ziato e che riconosciamo esse
re una delle più diffìcili elio 
abbiamo a condurre, per o t 
tenere che i compagni acqui 
stino e leggano l 'organo quo
tidiano del part i to in misura 
sempre più grande. L'Unità 
ha oggi una grande diffusio
ne. K' senza dubbio uno del 
più forti giornali che esistano 
a t tualmente in Italia. La sua 
forza è superiore di g ian 
lunga a quella che fu la forza 
doll'Ai-fiiiti nei tempi del m i 
gliore sviluppo del movimento 
socialista. Ciò nonostante non 
possiamo considerare suffi

ciente la Mia diffusione se 
consideriamo la forza del no 
slro partito, con i suoi due 
milioni e mezzo di iscritti di 
cui la maggioranza sanno leg
gere e scrivere e che debbo
no essere tutt i 1 giorni or ien
tati politicamente sulle que 
stioni che si pongono alla 
attenzione del paese, a l t r i 
menti non possono essere in 
grado di svolgere una fun
zione anche l imitata di or ien
tamento e direzione delle 
masse. La campagna che al>-
biamo iniziato deve essere 
svolta in direzione degli uomi
ni, dei giovani, delle donne. 
Riconosciamo che essa è dif
ficile, perchè non si può giun

gere n forme di costrizione. 
Si t r a t t a d i una campagna di 
cara t tere mora le e politico 
assieme, di ca ra t t e re educa
tivo, insomma, m a è ind i 
spensabile che essa riesca se 
vogliamo cho 11 par t i to diventi 
sempre più efficiente nel suo 
lavoio. 

/ / reclutamento 

Sono certo che lo d i re t t ive 
per il reclutamento e il p ro 
selitismo da noi da te sono 
state comprese e il par t i to 
le a t tuerà . DI questo già r e 
gistriamo evidenti segni. In 
questo modo, per affrontare 
le lotte che ci si presentano 
nel prossimo anno, avremo un 
parti to non soltanto forte — 
come lo abbiamo sempre avu 
to —, ma più capace di movi 
mento politico e di Iniziativa 
in tut t i i campi. 

E' intenzione della Direzio
ne del part i to di porre il 
problema di un pioosimo 
congresso e sa remmo già 
venuti a questo Comitato 
centrale con Una proposta 
concreta se non fosse il fatto 
che, in at tesa dello elezioni 
che dovrebbero aver luogo 
nella pr ima metà dell 'anno 
prossimo, s iamo nella impos
sibilità di fissare oggi una 
data. La questione, però, r i 
mane posta. Dobbiamo a n i -
va ie al Congresso e arr ivarc i 
con \u\ part i to più efficiente 
di quanto mai non sia s tato. 
Il Paese ha bisogno del nostro 
parti to. Tut to ciò che noi a b 
biamo fatto, tu t to il nostro 
lavoro, tu t ta la nostra forza 
già ha potentemente cont r i 
buito a de terminare l ' indi
rizzo politico generale del 
Paese. La stessa lotta che si 

'conduco contro di noi lo tìi-
Imostra. Siamo stat i i pr inci 
pali autori del fatto che un 
regime democratico è s ta to 
I istauralo, e che. in seguito, 

una svolta verso la reaziono 
aperta non è stata possibile. 
Ma noi non dobbiamo essere 
soltanto un ostacolo por la 
reazione. Dobbiamo d i v e n t a r e 
In misura maggiore di quanto 
non siamo stat i fino ad ora, 
una forza costruttiva, caoaeo 
di posit ivamente contribuire 
alla elaborazione e al trionfo 
di un nuovo indirizzo politico 
a t t raverso l'azione delle mas 
se popolari. Ecco il compito 
che oggi sta davanti a noi. 
di cui al Congiesso d%l pa r 
tito t i reremo le sommo, a cui 
lavoreremo nel corso delle 
lotte cho ci at tendono nei 
prossimi mesi. 

Un prolungato applauso ):n 
salutato la conclusione do! 
rapporto del compagno To
gliatti, durato un'ora e tre 
quarti. Il presidente delia se
duta compagno Loìigo ha 
sospeso quindi i lavori i! <• 
sono ripresi alfe ore 13.',<) 
del pomeriggio con H i! -
battito sul primo punto <i.'-
l'o'rdine del giorno, di cui d'i
remo domimi il resoconto. 

I professori 
( ron t i i i i i az iuno da l la 1. nn:;.) 

Clamorosi sviluppi nella Germania ovest 
del contrasto fra partito d.c. e liberali 

Un incontro mancato fra il Cancelliere Adenauer e Dehler — Nuovo « ultimatum » del gruppo 
parlamentare democristiano — Fallito un tentativo di mediazione del presidente della Repubblica 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

BF.HL1NO. 21!. - - /.u i a 
sione elle avvelena da quul-
c/ic giorno i mpporti )ra l 
democristiani e » libercili ha 
ormai determÌ7i<tto tino tieru 
crisi clte è sorprendente nei 
3uoi .sviluppi a lmeno quanto 
lo era .slata nel suo inizio. 

Fallito il tentativo di me
diazione operato dal j/rtsi-
doute «"ella Repubblica. In 
gioì nata odierna lui visto un 
ulteriore aggravarsi dei con
traili fra i due maggiori par
tili della coalizione e ita 
condotta, praticamente, a un 
punto morrò. La cronaca de
gli aiu'ciiijitcjiti, più di qual 
siasi commento, serve ii de
lincare il orrido di confusio-
iic c/ie regna in queste ore a 
Bonn. 

In mattinala, proprio quan
do stat:avo per riunirsi la 
direzione e il gruppo parla
mentare liberali, è stata an
nunciata dall'agenzia ufficia
le la notizia che il Cancel
liere aveva invitato Dehler e 
altri dirigeu'l del s"o par-

Credo che, giunti a questo 
punto, siano chiari i motivi 
per cui nella impostazione 
della annuale campagna di 
tesseramento e proselitismo 
al nostro parti to, con tanta 
forza abbiamo sottolineato 
gli elementi politici di q u e 
sta campagna Ancora una 
volta abbiamo voluto sotto
lineare che il nostro part i to 
non esiste come forza chiu
sa in sé. ma esiste e lavr.ra 
come strumento della c las
se operaia e delie forze avan 
zate del popolo per rag
giungere determinat i obiet t i 
vi. I! parti to non SJ p l5ò mai 
chiudere in sé, noi suoi uffici. 
nella sua burocrazia, nel c r i -
colo delle sue tessere o di a l 
tre cose. Il aAco'.o delle tes
sere vale come segno della 
estensione di una influenza 
ideologica e politica, come se
gno de", raggiungimento di 
nuove posizioni su cui meglio 
si poggi per muoversi e a n 
dare avanti . 

Un partito forte 
Abbiamo un par t i to forte e 

sano. Si disilludano quei fu
nerei personaggi intestarditi 
nello scoprire in noi ogni t an 
to. !e malattie, l deviazioni
smi. i conflitti in temi e a l 
tre cose. Si disilludano coloro 
che. prendendo a pretesto le 
critiche che noi facciamo a 
noi stessi, per deficienze che 
noi stessi, rileviamo, cercano 
di sfruttare queste critiche co

lme indice di una fatale ma 

inesistente nostra decadenza. 
Si dis i l ludano. Un par t i to 
grande come il nostro, ine
vi tabi lmente, ne l la propria 
avanzala, non sempre proce
de in modo uniforme. Sopra t 
tut to in un paese come il no-
stro e quando i periodi di 
tempo diventano cosi lunghi 
come quello che è t .ascor-o 
dalla crisi de l fascismo fino 
ad oggi, e q u a n d o è continuo 
l'attacco del nemico, è inevi
tabile che sj presentino qua e 
là deficienze. I:.cune. errori , 
per superare i qual i in ter 
vengono le nos t re cri t iche 
e cont inueranno a intervenire . 
Coloro che si intentino a sfrut
tare queste cri t iche come a r 
gomento contro di noi. sap-
Dinno che. quando noi ci cr i 
tichiamo. ciò non vuol dire 
soltanto che scopriamo rie; d i 
fetti nel nostro schieramento 
e nella nostra azione, ma vuo
le anche d i re che ci prepa
riamo, superat i questi difetti. 
nd sndare avan t i meglio di 
prima. Del resto, costato che 
questa par te della polemica 
contro di noi oggi viene la
sciata ni più stupidi dei no
stri avversar i . Tal sia dunque 
di loro. 

Ciò che dobbiamo porre al 
centro di tu t ta la nostra cri
tica e quindi al centro del no
stro lavoro non è un indeboli
mento del part i to , che non 
esiste in nessuno dei campi 
che possono essere presi ir. 
considerazione, ma è una po

sizione la quale, pur m a n t e 
nendo la forza del part i to , ma 
racchiudendosi in essa, non 
l'utilizzi appieno per r iuscire 
ad ot tenere r isul ta t i politici 
che abbiano una vasta r iper 
cussione per modificare la s i 
tuazione di tut to il Paese. 

Bi-ogna uti l izzare a fon-Io 
ie forze clic sono nel noe.tr--
par t i to e pe r uti l izzarle a 
fondo occorre u n a cont imi-
iriiz-atìva politica. L'iniziativa 
colitica, però, non si ot t iene 
s^ltrmto perchè i d i r igent i d i 
tut ta l 'organizzazione, a tut t i 
i gradi, siano alla ricerca 
continua di motivi di lot ta; 
no, questo è solo uno degli 
elementi del progresso del 
onrtito. La vera chiave della 
iniziativa politica sta nel fat
to che ii part i to abbia cont i 
nuamente il contat to con le 
masse lavoratrici e non Io 
Insci mai affievolire, perchè 
solo quando questo contat to 
vi è ed è s t re t to e continuo, 
solo allora i motivi di ag i ta 
zione e di lotta vengono alla 
luce e il par t i to riesce a p r en 
dere il posto che gli spetta 
2 Ila testa delle masse. 

Dobbiamo avere la capacità 
i i unire, nella nostra inizia
tiva. motivi diversi , la lotta 
per la libertà, ad esempio, con 
la lotta per rivendicazioni 
economiche. In questo caso il 
contatto tra i diversi motivi 
è evidente e facile a s tabil i r
si. In altri casi dobbiamo 
saper u n i r c motivi che elle 

sdiceva la riunione set t ima
nale dei iliriyenfi dei parti t i 
oorcriiutÌL'i. 

Anche queste lettere, t ome 
le due inuiatc in fine .icfti-
ninua dal Cancelliere, erano 
costruite sul r icatto ,e r e 
dat te in una forma offensiva; 
giacché si limitavano a soste
nere che la collaborazione coi 
liberali tornerà a essere pos
sibile solo quando questi 
avranno accettato le comli-
rioui-cape.slro poste da Ade
nauer: impegnarsi ad appro
vare per ultri due anni la po
litica estera governativa e a 
condurre la cumpagna elet
torale del 1957 scucii muovere 
una sola critica alfa D.C. e 
alla linea seguita in questi 
anTif. 

Prima di ini ' iare queste 
lettere. » due parlamentari 
avevano conferito per oltre 
un'ora con il capo del gover
no, ottenendo il suo bene
placito per questo nuovo ge
sto di intolleranza. 

Jn seguito a aurs l i nuo r i 
st'fluppt, i liberali hanno ri
convocato per domani mani
na le riunioni che avevano 
di.-detto stamane, senza che 
si sappia, peraltro, se inten
dono rispondere pai nel corso 
di esse a l l 'u l t imatum del 
Cancelliere. 

Nel corso dì queste riunio
ni si parlerà anche del fatto 
che i Tiiini.Ntri liberali, guidati 
dal vice cancelliere Bluechcr, 

hanno avuto in serata una 
inattesa conversazione di due 
ore con Adenauer, senza avvi
sare 7)reueiitii;aniente il pre
sidente Dehler. La situazione 
appare molto /laida, e può 
uenire considerata aper ta a 
tutte le soluzioni. 

Benché non siano ancora 
completamente chiara le ra
gioni che hanno spinto il can
celliere a provocare questa 
tempesta, i circoli di Bonn 
sono 7)ressocJiè unanimi nel 
ritenere c/ie Adenauer abbia 
sopravalutato nei giorni scorsi 
la possibilità di far insorgere 
contro Dehler il gruppo libe
rale e di far nominare un 
presidente meglio disposto ad 
eseguire gli ordini della D.C. 

Spezzatasi quest'arma, dato 
che almeno il settanta per 
cento dei dir inenti liberali 
sembrano favorevoli all'attua
le, presidente, il Cancelliere 
cerca ora di giocare la carta 
della nuora Icoije elettorale e 
minaccia di ridurre i liberali 
a un partitlno senza consi
stenza. Si tratta, in sostanza, 
di 7/na ripetizione, ai danni 
dei partiti minori, del tenta
tivo fatto da Sceiba 7icl Jy.̂ 'f 
con la lerj.oe truffa, aggravato 
dui Jatto che in Gerniania 
occidentale, come riconosceva 
oggi lo Spiegel, la vita politica 
si srolfjc gin ora a stton di 
fischietto, come nel cortili 
delle caserme. 

Alta luce di questo gioco di 

interessi e delle o r a r i fitu-
banze di cui Dehler e i suoi 
amici hanno dato proua in 
passato è difficile prevedere la 
posizione che potrà venire 
assunta dai liberali. Nel pas
sato, tutte le tempeste allo 
interno delta coalizione si son 
sempre risolte con una sog
gezione generale alla volontà 
di Adenauer e nemmeno 
questa volta sono venute an 
cora alfa Iure forze disposte 
ad andare più in là delle 
esplosioni verbali di Dehler. 

Le sorprese, a ogni modo, 
non si possono escludere. 
Quando la tensione raggiunge 
il grado toccato oggi a Bonn, 
basta una .scintilla per far 
saltare in aria una coalizione 
così poco solida come quella 
che regge oggi Ut Germania 
occidentale. 

SKIIGIO SKGRE 

Muore un vecchio 
nel botteghino del lotto 

PALERMO. 28. — Un vec
chietti) è morto p ( . r paralisi 
cardiaca in un botteghino ilei 
Lotto, ment re si accingeva a 
giocare dei numer i . Si t ra t ta 
del Glenne Ippolito Amedeo. 
il qu.de, in compagnia della 
moglie, si e ra recato in una 
ricevitoria del Lotto in via 
Riccardo Wagner ]?er piocare 
un tei no. 

tito ad un colloquio chiari
ficatore che si sarebbe dovu
to svolgere iw.l corso del po
meriggio. Come conseguenza 
di questo invito i liberali so
spesero le riunioni in pro
gramma, tenendosi pronti al 
richiamo di Adenauer . Dopo 
qualche ora, però, dovettero 
accorgersi che alla sede del 
parlilo non era arrivato al
cun inrito, e fecero comu
nicare ai giornalisti, da un 
loro portavoce, che ormai non 
si attendevano più alcun pas
so di questo genere da parte 
del Cancelliere. 

Mentre tutti i circoli di 
Bonn discuterono e specula
r o n o sui rnofìci che poteva
no aver indotto Adenauer a 
cambiare idea a l l 'ul t imo mo
mento arrìrarano alla dire
zione liberale due fattorini, 
latori di lettere eouati invia
te dai capi dei gruppi p a r 
lamentar i della D.C. e del 
Partito tedesco, con cui si di-

La condanna di Lionello Egidi 
(Continuazione dal la 1. p a t i n a ) 

un innocente o colpire du
ramente un colpevole. 

Il fatto che la condanna sia 
stata a 2tì anni, significa t h e 
i mudici hanno cercato un 
compromesso? Signitica che 
e-s-i hanno avuto, nel mo
mento in cui decidevano, un 
residuo dì dubbio e che quel 
dubbio ha impedito loro di 
scegliere l'ergastolo? Diffici
le. impossibile rispondere, 
d.ito che non si sapranno mai 
gli argomenti . le tesi che ?i 
sono .scontrate .n carnei a di 
Consiglio. 

E' certo che questo proecs-
s i non aveva porta to mente 
di nuovo rispetto al pr imo 
giudizio svoltosi in corte 
d'Assise e d.il quale, come 
si l icorda. Egidi e i a uscito 
assolto pe r insufficienza di 
prove. Evidentemente i giu-
d.ci di cor te d'Assido <j"Ap
pello hanno r i tenuto t h e RIÌ 
indizi, che i loro colleghi di 
primo grado avevano r i tenu
to non tali da d imost rare la 
colpevolezza di Egidi. siano 
sufficienti per condannare lo 
imputato e additarlo di fron
te all 'opinione pubblica co 
me l 'asìassino di Annarella 
Bracci. 

Poco pr ima che la Corte si 
r i t irasse in camera di consi
glio. olle o re 14,45. l 'avvocato 
Salmi nei. della difesa, aveva 
concluso l 'ultima par te della 
sua arr inga. 

Il legale di E^idi ha por
tato innanzi tut to la sua d i 
scussione sulle costrizioni mo
rali esercitate sul detenuto 
da Orazio Auteri e Michc-
Tang.^o Fichera. duran te la 
oermanenza in camera di s i 
curezza. « Si è detto che i due 
"volontar i della g ius t iz ia" — 
ha affermato ;1 difensore — 

sono testimoni falsi e com
prati . Ma ee un " p a c t u m sce-
leriss" ci fu, esso fu s t re t to 
t ra i due catanesi e ;1 com
missario di polizia Angilclla. 
E' infatti alla fervida fanta
sia di questo funzionano che 
si deve la tragica scena svol
tasi la sera del 10 marzo 1S30 
negli uffici della s-quadra 
mobile. Lo stesso Angilella 
ha ammesso nel suo in te r ro 
gatorio del 12 d icembre 1951, 
dinanzi ai giudici dell 'assise, 
di essere ricorso a questo 
s t ra tagemma p e r sondare 
l 'anime bell 'accusato ed ac 
cer ta re la sua colpevolezza >. 

Secondo l ' a w . Salminci non 
sarebbe» stato es t raneo a l 
l'episodio anche l'ex questore 
Polito, il quale ci tenne, s u 
bito dopo la confessione, a 
smentire, nel comunicato d a 
to alla s tampa che fosse s ta ta 
« esercitata su Egidi opera di 
persuasione per l iberarlo dal 
fardello che l 'opprimeva ». 

Dopo avere esaminato il 
contenuto delle t r e * confes
sioni » a t t r ibui te al l ' imputato 
e l'alibi fornito da Egidi sin 
dal pr imo momento del suo 
arresto, Salminci ha concluso 
chiedendo l'assoluzione piena. 

Quindi il presidente si è 
rivolto al l ' imputato ch ieden
dogli se avesse qualcosa da 
dire. Levandosi in piedi, gli 
occhi pieni di lacr ime e la 
voce rot ta dai singhiozzi, 
Egidi si è avvicinato alle 
sbarre , gridando: « Ripeto che 
sono innocente, signor p re 
sidente. Sono innocente come 
Cristo— ». 

Uscita la Corte anche Egidi, 
che continuava a piangere, 
era stato condotto fuori. No
nostante si prevedesse che la 
seduta in Camera di Consiglio 
sarebbe stata lunga, buona 
par te della folla presente in 

aula fin dall ' inizio del l 'udien
za, apertasi al le ore IO, ha 
voluto restare . La moglie di 
Esidi . Teresa Lemma, non ha 
voluto lasciare il suo posto 
se non per qualche minuto , 
q u a n d i , quasi per forza, un 
gruppo di amici l 'ha t rasc i 
nata a p rendere u n caffè per 
r istorarsi un poco. 

La povera donna, pallida, 
agitata, sembrava quasi ere 
desse di poter, con la sua pre 
senza, proteggere il mari to 
dalla terr ibi le minaccia che 
la richiesta del P.G. aveva 
posto su di lui . Ogni poco 
Teresa Lemma, che invano i 
presenti t en t avano di d i 
s t r a r re in qualche modo, ca 
deva in crisi di sconforto e 
chiedeva: « E se lo condan
nassero? ». Tut t i cercavano di 
rasserenar la : « Non è possi
bile, non lo condanneranno. 
Stia t ranqui l la , s ignora.- ». 
Ma Teresa Lemma non si ca l 
mava. « Se lo condannano, 
per me significa l 'ergastolo! », 
diceva. E in quella parola, 
ergastolo, essa met teva un or 
rore senza possibilità d- de 
finizione, che dava un ' im
pressione di distruzione, di 
fine di ogni cosa: 

Numerosi, na tura lmente , i 
commenti che si intrecciavano 
fra la folla. Scambi di ve 
dute fra e innocentisti » e 
« colpcvolisti ». Gli « innocen
tisti ». come sempre è s ta to 
dall 'inizio di questa vicenda 
giudiziaria, e rano in net to 
predominio e per loro non 
c'era dubbio che Egidi s a 
rebbe s tato assolto. I « col-
pevolisti », na tu ra lmente p r o 
nosticavano una condanna. 

Alle diciannove l ' imputato 
è s ta to fatto r i en t ra re in aula. 
Sul suo volto si leggevano 
le tracce dell 'a t tesa es te 
nuante . 

Presidente del Consiglio si è 
limitato a ricevere il .sotto-
6egretario alla P. I. on. Sca
glia. Nel ta rdo pomer:»:;:o, 
la Presidenza del Consiglio e 
il ministero della P . I. hanno 
congiuntamente d i ramato una 
* velina », t rasmessa dalla 
ANSA, nella quale ci si l imi
ta ad esa l tare la volontà d i 
mostrata dal l 'a t tuale governo 
per una soluzione della ver 
tenza, e si citano, a confer
ma, i molteplici abboccamen
ti, incontri e riunioni avve 
nuti con il Fronte. Per quanto 
r iguarda I problemi concreti 
il governo si rifa ancora una 
volta alla ormai famosa « so 
luzione-ponte », cioè ad una 
soluzione provvisoria che non 
poteva soddisfare min ima
mente le legittime rivendica
zioni della categoria. 

Crediamo che in questo caso 
la replica alle argomentazioni 
del governo possa essere la
sciata agli interessati . Ieri po
meriggio al Leonardo da Vin
ci di Roma si è tenuta ima 
riunione di professori e p r e 
sidi della Capitale, mol>> a i -
follata e nel corso della q u a 
le è stato fatto il p.unto delia 
situazione. L' « umore » dei 
presenti non ha tardato a m a 
nifestarsi. Innanzitut to sc ro
scianti applausi hanno accol
to le parole del preside D'Elia 
quando a nome del suo s inda
cato ha annunciato che le d i 
vergenze e rano ormai supe 
ra te e che il fronte di lòtta 
ootevo considerarsi compatto. 
Ed ancor meglio si è manife
stato du ran te la relazione del 
prof. Perucci, uno dei d i r i 
genti nazionali del Fronte . 
Sulla base delle cifre (da no[ 
r iportate nella tabella) il prof. 
Perucci ha avuto buon gioco 
nel d imost rare l 'inconsistenza 
delle argomentazioni sostenu
te nel comunicato del Vimi
nale. Il linguaggio delle c i 
fre è difatli assai significativo. 
Ognuno può accorgersi che, 
in media, il governo è venu
to incontro appena per il 2óTi 
alle richieste dei professori. 
Un po ' poco, per permet tere 
a delle t ra t ta t ive di prosegui
re in modo costruttivo. 

Il prof. Perucci ha dibadito 
i concetti che sono ormai n ro -
pri della categoria da molti 
mesi a questa par te . La scuo
la continua ad essere cons:-
deia ta . dai vari governi che 
si susseguono, come un « p<j?o 
morto », un puro fatto conta
bile da risolvere con cont ra t 
tazioni degne di cert i ambien
ti commerciali, ma non certo 
ada t te nei confronti di colo
ro che vengono chiamati — e 
a ragione — gli educatori 
delle giovani generazioni. 

Contro lo sciopero ad o l 
tranza, il prof. Perucci. ben 
ché a volte contraddet to da 
alcune interruzioni, ha ovuto 
parole assai severe. Questa 
forma di lotta non è og^i la 
oiù ada t ta , sotto molti punti 
di vista; preclude una certa 
libertà d i movimenti , p r e sup 
ponendo una rigida gara d: 
resistenza fra le par t i . L o r a -
tore si è d i frequente r ichia-

f - . s " ! la 
o 

mato a l le esperienze 
classe operaia ed a 
proposito, ha invita: • t -
senti a d una attPnta .• : .a 
del «Metel lo» di r.. • v.r.i. 
poiché da questo libro si ro-— 
sono t r a r r e degli utili :r..-e-
gnamenti sul come si affron
ta uno sciopero e di quali d o 
ti morali occorra essere for
niti per por ta re a compimen
to una lotta sindacale. 

Parole di vivo elogio sono 
state infine indirizzate dal 
orof. Perucci nei confronti del 
Presidente della Repubblica 
per il suo vivo in teressamen
to alle questioni della ca t e 
goria. 

I pass! più salienti <i-. l*a 
relazione sono stati sot tol inea
ti da vivi e prolungati nr.-
plausL Dai successivi in te r 
venti e dal le conversazioni 
che abbiamo avuto O?TÌ ì p r o 
fessori è emendi chiararr.-rnto 
che l ' intera categoria è ormai 
oronfa. For te dei suoi fcurni 
diritt i , convinta di ave re dato 
nrova di estrema pazienza e 
moderazione. estremnrr . tT 'e 
Iduciosa nell 'appoggio dell."» 
pubblica opinione, ques ta c a 
tegoria vuole ormai un a t to 
l i giustizia nei suoi confronti. 
Le lotte del mesi passati h a n 
no consolidato questa volontà. 
••endendo oiù chiari gli obie t 
tivi e le forme con cui r o s -
-'S'V^ er-."»*-,-» f^ -»;»i-ì"s* ; 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
l'Ki:ZZI D'AfJBON A M E N I O 

UNITA* 
( c o n ediz ione del lunedi ) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Minilo 
6.250 
7.250 
1.409 
1.8*0 

Sem 

3.250 
3.750 
700 
l.onn 

Conto corrente poetale IftSIVi 

i rim. 
1.700 
1.950 

400 

DEFINITIVAMENTE DISTRUTTE LE ILLUSIONI DI UNA SUPREMAZIA ATOMICA OCCIDENTALE 

larghissima eco e commenti nel mondo 
dopo l'esplosione della pompa H sovietica 

Le considerazioni della stampa francese, inglese e americana - // portavoce del Foreign Office britan
nico che fece insultanti commenti sul discorso pronunciato da Bulganin al Parlamento indiano sostituito 

Il por tavoce inglese i l es tUi i i lo P A R I G I . 2 8 — E ' s t a t o r e 
s o n o t o n P a r i g i i l t e s t o e s a t 
t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e d a 
K r u s c i o v a p r o p o s i t o d e l l a r e -
r o c e n t e e s p l o s i o n e t e r m o n u 
c l e a r e s p e r i m e n t a l o e f f e t t u a t a 
n e l P U n i o n o S o v i e t i c a . I l t e 
s t o , d e s u n t o d a l r e s o c o n t o f o r 
n i t o d a l l a T A S S d e l d i s c o r s o 
d i K r u s c i o v , d i c e : « I t e c e n t c -

c e n t i e s p e r i m e n t i s o v i e t i c i , 
c h e n o n e s i s t e p i ù n e g l i S t a t i 
U n i t i « u n a d i s p o s i z i o n e a s o t 
t o v a l u t a r e i r i s u l t a t i o t t e n u t i 
d a i s o v i e t i c i i n q u e s t o c a m 
p o ». I l g i o r n a l e s c r i v e c h e 
l ' e s p e r i m e n t o « h a d a t o ni s o 
v i e t i c i u n ' a l t r a p o s s i b i l i t à : 
q u e l l a d i r i v o l g e r e U n a p p e l 
l o p e r l a m e s s a a l b a n d o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. L O N D R A , 2 8 . — Il / M i l i o 
n a r i o c h e il m o n d o c o n o s c e 
con l'anonimo « portature del 
F o r e i g n O f f i c e >., al secolo 
Peter Mattlieuis, è stato sosti-

Le proposte di Molotov a Ginevra 
contro l'impiego delle atomiche 

// ministro degli esteri sovietico 
Ini proposto il 10 novembre 
filiti conferenza di Ginevra: 

1) Clio le quat t ro grandi potenze assu

mano l ' impegno a non essere le pr ime a 

usare le armi atomiche e termonuclear i , 

contro qualsiasi paese, e invitino gli altri 

Stati a aderire a questa dichiarazione. 

2) Che, tra le pr ime misure per l'ese
cuzione del programma per la riduzione 
degli armament i e per la proibizione delle 
armi atomiche, gli Stati che possie- /.;< 
dono armi atomiche e termonucleari / , *' 
si impegnino a porre fine agli 
esperimenti con queste armi. 

j r * * - 7 T T " ^ 

Perchè 

V«*"v 

gli occidentali 
non accettano queste proposte 

m e n t e , i n c o n f o r m i t à a i p i a 
n i p e r l e r i c e r c h e e i l l a v o r o 
s p e r i m e n t a l e s u l l ' e n e r g i a a t o 
m i c a . s o n o s t a t i p r o v a t i n e l 
n o s t r o p a e s e n u o v i t i p i d i a r 
m i t e r m o n u c l e a r i . Q u e s t i 
e s p e r i m e n t i h a n n o c o n f e r m a 
t o p i e n a m e n t e i c o r r i s p o n d e n 
ti c a l c o l i s c i e n t i f i c i , e d h a n n o 
a n c h e d i m o s t r a t o l ' i m p o r t a n 
z a d e i n u o v i r i s u l t a t i o t t e n u t i 
d a s c i e n z i a t i e t e c n i c i s o v i e 
t i c i . L ' u l t i m a e s p l o s i o n e s p e 
r i m e n t a l e t i i u n a b o m b a a 
i d r o g e n o è s t a t a l a p i ù p o 
t e n t e s i n o r a e f f e t t u a t a . U s a n 
d o u n a q u a n t i t à r e l a t i v a m e n 
t e p i c c o l a d i m a t e r i a l e f i s s i l e . 
i n o s t r i s c i e n z i a t i e i n o s t r i 
t e c n i c i s o n o s t a t i i n g r a d o d i 
p r o d u r r e u n ' e s p l o s i o n e n a r i a 
q u e l l a c h e s a r e b b e p r o d o t t a 
d a p a r e c c h i m i l i o n i d i t o n 
n e l l a t e d i e s p l o s i v i c o n v e n 
z i o n a l i ». 

C o m m e n t a n d o r e s p e r i m e n 
t o s o v i e t i c o , l a s t a m p a f r a n 
c e s e s i c h i e d e q u e s t a m a t t i 
n a s e l a b o m b a a l l ' i d r o g e n o 
c o v i c t i c a s i a « l a p i ù p o t e n t e 
d e l i n o n d o ». U n a p o l e m i c a s u 
q u e s t o a r g o m e n t o è s t a t a s o l 
l e v a t a n e i g i o r n i s c o r s i i n r e 
l a z i o n e a l l e d i v e r s e i n t e r p r e 
t a z i o n i f o r n i t e d a l i e a g e n z i e 
d i s l a m p a o c c i d e n t a l e s u l l e 
d i c h i a r a z i o n i d i K r u s c i o v . A l 
c u n e a g e n z i e a f f e r m a v a n o i n 
f a t t i d i e l a b o m b a H s o v i e 
t i c a a v e v a l a p o t e n z a d i u n 
m e g a t o n ( p a r i a u n m i l i o n e 
ili t o n n e l l a t e d i e s p l o s i v o n o r 
m a l e ) , m e n t r e a l t r e a s s i c u r a 
v a n o c h e s i t r a t t a v a d i m o l t i 
m e g a t o n s , d i u n a p o t e n z a c i o è 
p a r i , o f o r s e s u p e r i o r e , a l l e 
p i ù p o t e n t i b o m b e a m e r i c a n e . 

I l g i o r n a l e Express n o n s i 
p r o n u n c i a s u q u e s t o a r g o 
m e n t o , m a a f f e r m a c h e g l i 
a m b i e n t i s c i e n t i f i c i i n t e r n a 
z i o n a l i a p p a i o n o m o l t o p r e o c 
c u p a t i d e l l a p o s s i b i l i t à d i u n a 
« - n u o v a c o r s a a l l e s u p e r b o m 
b e » . G l i s t e s s i t i m o r i s o n o 
e s p o s t i d a F r a n e T i r e i i r . m e n 
t r e l ' / f u m a n i f c r i c o r d a t u t t e 
l e p r o p o s t e f a t t e d a M o l o t o v 
a G i n e v r a p e r r o l i m i n a z i o n e 
( i e l l e a r m i a t o m i c h e . 

« A G i n e v r a t u t t o s i è s v o l 
t o c o m e s e a l c u n i c r e d e s s e 
r o a n c o r a a l m i t o d e l l a s u 
p e r i o r i t à a t o m i c a d e l l ' O c c i 
d e n t e — s c r i v e l ' H u m a n i / c — 
Q u e s t a t e n a c e i l l a z i o n e , c h e 
h a s e n z a d u b b i o c o n t r i b u i t o 
a d i m p e d i r e l a r e a l i z z a z i o n e 
d i n u o v i p r o g r e s s i n e l l a d i 
m e n s i o n e i n t e m a z i o n a l e , d o 
v r e b b e e s s e r s i d i s s i p a t a n e l 
f r a g o r e d e l l ' e s p l o s i o n e e f f e t 
t u a t a l a s c o r s a s e t t i m a n a n e l -
' ."Unione S o v i e t i c a » . E l ' o r g a 
n o d e l P C F s i a u g u r a c h e c i ò 
c o n t r i b u i s c a a r a f f o r z a r e l a 
a z i o n e p e r l a p a c e 

S e c o n d o a l c u n e i n f o r m a z i o 
n i d i f f u s e d a l l ' u f f i c i o d i I g i e 
n e d i P a r i g i , l a r a d i o a t t i v i t à 
d e l l ' a t m o s f e r a s u l l a c a p i t a l e 
f r a n c e s e , è a u m e n t a t a d i o t 
t o v o l t e d a s a b a t o m a t t i n a . 

N e g l i S t a t i U n i t i , i l New 
York T i m e * s c r i v e in u n s u o 
editoriale, a proposito dei re-

d e l i e a r m i a t o m i c h e » . I l Ncio 
York T i n i c s p r o s e g u e a f f e r 
m a n d o c h e l ' U R S S n o n i n 
t o n d e r i d u r r e i s u o i a r m a 
m e n t i c o n v e n z i o n a l i ( m e n t r e 
è b e n n o t o c h e l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a h a g i à r i d o t t o d i 6 5 0 
m i l a u o m i n i l e sue f o r z e a r 
m a t e ) : e u s a q u e s t o f a l s o a r 
g o m e n t o p e r p r e d i c a r e c o n t r o 
l ' i n t e r d i z i o n e d e l l e a r m i a t o 
m i c h e . 

D i c h i a r a z i o n i c o n t r o i l d i 
s a r m o s o n o s t a t e r o s e n e g l i 
S . U . a n c h e d a l M i n i s t r o d e l l a 
d i f e s a d e g l i S t a t i U n i t i . W i l 
s o n , i l q u a l e h a t u t t a v i a p o 
l e m i z z a t o c o n t r o c o l o r o i q u a 
li p r e d i c a n o u n r i t o r n o a l l a 
g u e r r a f r e d d a , d o p o l a c o n 
f e r e n z a d i G i n e v r a . « A l c u n i 
f o r s e s i a t t e n d e v a n o t r o p p o 
d a q u e l l a c o n f e r e n z a — e g l i 
h a d i c h i a r a t o — I o . a d e s e m 
p i o n o n c r e d o c h e l a m a n 
c a n z a d i r i s u l t a t i c o n c r e t i s i 
g n i f i c h i i n a s p r i m e n t o d e l l a 
g u e r r a f r e d d a . N é s o n o a r r i 
v a t o a l l a a f f r e t t a t a c o n c l u s i o 
n e c h e q u e s t e r i u n i o n i n o n 
p o r t e r a n n o a d a l c u n r i s u l t a t o . 

« V i è q u a l c o s a d i m o l t o 
p i ù i m p o r t a n t e d i q u e l l o c h e 
è s t a t o c h i a m a t o l o s p i r i t o d i 
G i n e v r a . S i t r a t t a d e l f a t t o 
— et ! i o r i t e n g o c h e s i t r a t t i 
d i u n a r e a l t à — c h e i p o p o l i 
d i t u t t e l e n a z i o n i v o g l i o n o 
l a p a c e e n o n la g u e r r a ». 

I n I n g h i l t e r r a , i l D a i l j ; T e -
learaph s c r i v e c h e « f a c e n d o 
e s p l o d e r e l a b o m b a I I d o p o 
a v e r i n u t i l m e n t e c h i e s t o a 
G i n e v r a l a m e s s a n i b a n d o d i 
t u t t e l e a r m i n u c l e a r i , i r u s s i 
h a n n o v o l u t o m o s t r a r e a l 
m o n d o c h e c o s a p u ò s i g n i fi 
c a r e i l r i g e t t o d e l l o r o m a 
n o eli d i s a r m o d a p a r i e d e l l o 
O c c i d e n t e ». 

Bulganin e Krusciov 
seno giunti a Madras 

M A D R A S . 2 8 . — B u l g a n i n 
e K r u s c i o v s o n o g i u n t i s t a m a 
n e a M a d r a s , g r a n d e c i t t à d e l 
l ' I n d i a m e r i d i o n a l e , p r o v e 
n i e n t i d a U t a c a m u n d , o v e 
a v e v a n o t r a s c o r s o l a g i o r n a 
t a d i i e r i . A c c o l t i a l l ' a r r i v o 
d a u n ' e n o r m e f o l l a , c h e h a 
p o r t o l o r o u n e n t u s i a s t i c o s a 
l u t o , i d u e s t a t i s t i s o v i e t i c i 
h a n n o v i s i t a t o n e l p o m e r i g 
g i o u n a f a b b r i c a d i m a t e r i a 
le f e r r o v i a r i o e h a n n o p a r t e 
c i p a t o s u c c e s s i v a m e n t e a d u n 
r i c e v i m e n t o a l m u n i c i p i o . 

I n m i e o c c a s i o n e B u l g a n i n 
h a p r o n u n c i a t o u n b r e v e d i 
s c o r s o , n e l q u a l e h a s o t t o l i 
n e a t o c h e l e p o t e n z e c h e s o 
s t e n g o n o i l c o l o n i a l i s m o , n e 
m i c o d e l p o p o l o i n d i a n o , s o n o 
l e s t e s s e c h e m i n a c c i a n o l a 
p a c e a t t r a v e r s o l a p o l i t i c a d i 
b l o c c h i m i l i t a r i . 

M a , B u l g a n i n h a s o t t o l i n e a 
t o , ? e l e n a z i o n i a m a n t i d e l l a 
p a c e , c o m p r e s a l ' I n d i a , r i 
m a n g o n o u n i t e , n e t t i n o r i u 
n i r à a s c a t e n a r e u n a n u o v a 
g l i e ; r a . 

tutto da of/yi n e l l a s u a / m i 
l i o n e dal t i t o l a r e d e l l a sezio
ne stampa d«'£ ministero, .sir 
George V o l i n o . 

La d e r i s i o n e , a n i i i i i i c i a l a 
stamane ni giornalisti da 

air George in persona, è sta
ta presentata conte una . s em
p l i c e , anche se. tardiva appli
cazione del regolamento, m a 
i n realtà costituisce una se
vera reprimenda all'cx-portu-
voce, i l (piale, In settimana 
scorsa, iti una dichiarazione 
ufficiale d i commento al di
scorso p r o n u n c i a t o d a Iiulaa-
nin al parlamento i n d i a n o , 
accusò insolentemente il pri
mo ministro sovietico di es
sere un ipocrita. 

Il piccolo terremoto non ha 
colto cotnpletumente di .sor
p r e s a i f/iornali.s-li, i (piali 
erano rimasti colpiti dull'ln-
sol'ttu e inammissibile v i o l e n 
t a del portavoce, e si erano 
chiesti se Eden o Macmillan 
fossero disposti ad avallare. 
pubblicamente l'insolente af
fermazione del funzionario. 
/ , « r i n i o : i o n e </i questi dalla 
funzione r i c o p e r t a per dicci 
anni consecutivi va interpre
tata q u i n d i come una s o o i i -
fessione. 

La questione era apparsa 
così importante a molti e .spo-
nenti p o l i t i c i , da meritare la 
presentazione di interrogarlo-
ni parlamentari e ad una di 
(pirstc ha risposto oggi il 
sottosegretario agli esteri, il 
(piale Ita rifiutato di assume
re a nome del suo dipiirli-
mento la responsabilità del 
{jesto insultante. 

L'interrogante aveva eli in
s t o al ministro se il commen
to su Bulganin fosse stato 
fatto con la sua autorizzazio
ne, e perchè non fosse stato 
fatto ufficialmente alla Ca
mera dei Comuni: il sottose
gretario Ita replicato affer
mando che. la dichiarazione 
era stata pronunciata da « t t n 
membro del F o r e i g n O f f i c e » 
in risiwsta a una domanda 
posta ila un giornalista du
rante la coìiferenza-stampa 
quotidiana: « e q n i n d i 71011 
p o t e r à essere fatta alla Ca
mera dei Comuni ». 

C h i u n q u e sia stato l'autore. 
dell'ormai famosa dichiara
zione, mi ogni m o d o , appare 
chiaro che il g o v e r n o b r i t a n 
n i c o Zia preferito rimediare 
alla g a f f e , s i a p e r -non ina
sprire. senza necessità i rap
porti con l'URSS, sia per eri-
tare di peggiorare l'atmosfe
ra mentre è in preparazione 
la risita di Bulganin e Kru
sciov a Londra. 

Ciò appare tanto più si
gnificativo nel momento in 
cui voci di estrema destra, 
come il D a i l y T e l e g r a p h . t e n 
t a n o di seminare dubbi e so
spetti sull'opportunità della 

visita dei dirigenti sovietici, 
e giustificano questa posizio
ne prendendo spunto dalle 
critiche formulate da Kru
sciov e tìulf/aniii alle posi
zioni occidentali nei discorsi 
pronunciati i n I n d i a . 

Sicuramente i l n o v e r i l o b r i 
t a n n i c o 7 ion c o n d i v i d e q u e s t o 
p i / n t o d i vista e sarebbe pro
babilmente il primo a doler
si se, per vna q u a l s i a s i ra -
<)ioue, la visita di Uulganin 
dovesse essere annullata. 

Al F o r e i g n O l f i c e , . s t a m a 
l ie , è stato risposto piuttosto 
seccamente a un giornalista, 
il quale voleva sapere s(> è 
vero che tale visita « n o n è 
più vtolto gradita al governo 
britannico ». 

« L ' i n v i t o è stato fatto ed 
accettato, e la preparazione 
per la visita continua: q u e s t o 
è tutto », ha detto il porta
voce. 

L U C A T I t l ' . V I S A M 

L O S A N d E L F S — L;i b a m b i n a a m r r l e a n a A n n L a l m a n n . 
u m l i c i a n n i , f o t o g r a f a l a i n s i e m e a l l a b a m b o l a , v e s t i t a d e l 
c o s t u m e n a z i o n a l e r u s s o , c h e e l i h a r i c e v u t o In d o n o il iti 
p r i m o m i n i s t r o HulKanin . L a b i m b a h a s c r i t t o a n u m e r o s i 
capi ili c o \ r r n o c h i e d e n d o i n d o n o b a m b o l e v e s t i t e d e i 

c o s t u m i n a z i o n a l i d e l d i v e r s i p a e s i 

Un giudizio americano 
sul traffico in Italia 

Perchè tant i incidenti sono occorsi a 
cittadini americani sulle strade italiane 

F R A N C O F O R T E , 2 8 . — U n 
f u n z i o n a r i o d e l l a p o l i z i a m i 
l i t a r e a m e r i c a n a i n I t a l i a h a 
d i c h i a r a t o o g g i c h e c o n d u r r e 
u n a u t o v e i c o l o i n I t a l i a ò p e 
r i c o l o s o , an/ . i « s p a v e n t o s o ». 
Il m a g g i o r e W i l l i a m M e r l o , 
r i l e v a n d o il •< p a u r o s o a u 
m e n t o » d\'\ n u m e r o d i i n c i 
d e n t i ti i t r a f f i c o o c c o r s i a d 
a m e r i c a n i i n v i s i t a in I t a l i a , 
h a f a t t o la a n a l i s i d e l i e c a u 
s e d i q u e s t i i n c i d e n t i , a n a l i s i 
che- è a p p u r a i o g g i s u l g i o r 
n a l e d e l l ' e s e r c i t o a m e r i c a n o 
Star.'-, and Stripes, 

I l m a g g i o r e M e r l o , n e l m e t 
t e r e i n g u a r d i a i c o n d u c e n t i 
d i a u t o v e i c o l i a m e r i c a n i i n 
I t a l i a , h a f i s s a t o q u e s t i p u n t i : 

1 ) G l i a u t o m o b i l i s t i i t a l i a 
n i , c o n !e l o r o p i c c o l e e p o 
t e n t i a u t o m o b i l i , s u p e r a n o g l i 
a l t r i v e i c o l i q u a n d o c i ò s o m 
o r a i m p o n i b i l e e ~'i i n s e r i 
s c o n o iu-1 t r a f l i c o i n m a n i e r a 
s p a v e n t o s a . 

2) S u p e r a r e g l i a u t o c a r r i 
i t a l i a n i ù •( d i f i i e i l i s s i m o e p e 
r i c o l o s o >». 

?,) D i n o t t e i c o n d u c e n t i 
i t a l i a n i a l l ' a v v i c i n a r s i d i a l 
tr i a u t o v e i c o l i t a n n o l a m p e g 
g i a r e g l i a b b a g l i a n t i . 

4 ) M o t o c i c l i s t i d i t u t t e l e 
s p e c i e e n t r a n o s e n z a p i c c a l i 
z i o n i d a s t r a d e l a t e r a l i i n 
s t r a d e d i g r a n d e t r a f f i c o , 

ESTESO ALL'ISOLA LO STATUS IN VIGORE NELLA MALESIA E NEL KENIA 

I 12.000 soldati inglesi a Cipro 
sono da ieri sul "piede di guerra n 

Pena di morte per i disertori — Nuovi attentati a i\icosia e a Famagostn — Quindici 
{(invaili processati a Pafo — Imminente una nuova conferenza anglo {(reca r 

N i C O S I A . '2fi. — Il g o v e r 
n a t o r e d i C i p i o . .^ir J o h n 
H a i d i n t r h a po.->to o g g i «< .-ul 
p i e d e t ì i g u e r r a •> t u t t e l e f o r 
ze d i s l o c a t e ne l l ' i . - o la ( 1 2 . 0 0 » 
u o m i n i ) . D ' o r a i n n a n z i , l o 
s t a t u s d i q u e s t e t r u p p e s a r à 
m a l o g o a q u e l l e d i s t a n z a i n 

C o r e a , n e l l a M a l e s i a e n e l 
K e n i a . I n p a r t i c o l a r e , i m i 
l i t ar i b r i t a n n i c i r i s p o n d e r a n 
n o «l'ora i n n a n z i eli e v e n t u a l i 
i c a t i s o l t a n t o a t r i b u n a l i m i 
l i t a r i . S o n o .-«tate i n o l t r e i n a 
s p r i t e t u t t e l e p e n e , e d è s t a t a 
i n t r o d o t t a la p e n a c a p i t a l e 
p e r la d i s e r z i o n e e a l t r i r e a t i 
m i l i t a r i in b a s e a l r e g o l a 
m e n t o d i g u e r r a . 

I l p r o \ v e d i m e n e » è s t a t o 
a d o t t a t o d i n a n z i a l l o s v i l u p p o 
d e l m o v i m e n t o d i r e s i s t e n z a . 
l a c u i a t t i v i t à , d o p o l a p r o 
c l a m a / i o n e d e l l o s t a t o d i 
e m e r g e n z a l o - . corso s a b a t o . 

Cinque detenute evadono nell'Ohio 
dopo over ucciso uno guardiana 

'La viit i imi è .sinta soffocata con u n o s t r acc io i m b e v u t o di 
a m m o n i a c a — D u e de l le rec luse si cos t i tu i scono al la po l i z ia 

A K R O N (Ohio, USA), 2 8 . 
— D u e d e l l e c i n q u e d e t e 
n u t e e v a s e d o m e n i c a s e r a 

d a l p e n i t e n z i a r i o f e m m i n i l e 
d i A k r o n , d o p o a v e r u c c i s o 
u n a g u a r d i a n a , s o n o s t a t e 
r i p o r t a t e o g g i i n c e l l a d a l l a 
p o l i z i a , c u i i-i s o n o c o s t i t u i t e 
a p o c h e o r e d a l l ' e v a s i o n e . 

I n s i e m e a l l e d u e « p e n t i 
t e », s i e r a n o c o s t i t u i t e a l t r e 
d u e d e l l e d o n n e , c h e t u t t a v i a 
q u e s t a m a t t i n a , s i s o n o d a t e 
n u o v a m e n t e a l l a f u g a m e n 
t r e l a p o ì i z i a l e s t a v a r i c o n 
d u c e n d o v e r s o il r e c l u s o r i o . 
L a q u i n t a d e t e n u t a è s c o m 
p a r s a s e n z a l a s c i a r t r a c c i a . 

L e d u e d e t e n u t e c h e s o n o 
t o r n a t e a l p e n i t e n z i a r i o h a n 
n o d e s c r i t t o n e i p a r t i c o l a r i 
a l l a p o l i z i a i m i n u z i o s i p r e 
p a r a t i v i c h e h a n n o p r e c e d u 
t o l ' e v a s i o n e , d a l u n g o t e m 
p o p r e m e d i t a i * ! . 

P e r d i v e r s i g i o r n i , l e re
c l u s e bi e r a n o e s e r c i t a t e 
c p i o v a n d o » i l c o l p o d i m a 
n o c h e d o v e v a d a r l o r o l a 
l i b e r t à : u n a d i l o r o , a t u r n o , 
s o s t e n e v a l a p a r t e d e l l a 
g u a r d i a n a e l e a l t r e p r o v a 
v a n o a c o l p i r l a , i m m n b i l i z -
z a i i a e d i m b a v a g l i a r l a . Il 
p i a n o , t u t t a v i a , n o n p r e v e 
d e v a l ' u c c i s i o n e d e l l a v i t t i 
m a . Q u e s t a s a r e b b e a v v e n u 
ta f o r t u i t a m e n t e , p e r s o f f o 
c a m e n t o . d o p o c h e l a g u a r 
d i a n a e r a s t a t a i m m o b i l i z 
z a t a e l e g a t a e d o p o c h e l e 
e r a s t a t o f i c c a t o i n b o c c a 
u n o s t r a c c i o i m b e v u t o d i 
a m m o n i a c a , s o t t r a t t o a l m a 
t e r i a l e u ^ a t o p e r l a p u l i z i a 
d e i p a v i m e n t i . 

L e d e t e n u t e h a n n o d e t t o 
d i a v e r l a s c i a t o l a g u a r d i a 
n a , c e r t a E u l a B o h m a n , 
ó t f e n n e . i n s t a t o d ' i n e o s « . . e n -

Turpin processato 
per violenza carnale 

Il pug i l e ha fa l lo pc iM' i i i rc al i i i b u -
n a l e u n a s m e n t i t a a l l e accuse mossegli 

N E W Y O R K . 2 8 — E 
m i n c i a t o o g g i a X e w Y o r k 
u n p r o c e s s o a c a r i c o d e l p u 
g i l e b r i t a n n i c o R a r . d y T u r p i n . 
e x c a m p i o n e m o n d i a l e dei 
p e s i m e d i , c o n t i o il q u a l e u n a 
r a g a z z a n e g r a d i N e w Y o r k . 
l a 2 4 e n n c A d e l e D a n i e l s , h a 
s p o r t o q u e r e l a p e r v i o l e n z a 
c a r n a l e , c h i e d e n d o u n r i s a r 
c i m e n t o d i d a n n i p e r 100 .000 
d o l l a r i . L a D a n i e l s s o s t i e n e 
n e l l a s u a q u e r e l a d i e s s e r e 
s t a t a v i t t i m a d i b e n o t t o a s 
s a l t i d a p a r t e d e l p u g i l e , n e l 
1S53, q u a n d o q u e s t i s i r e c ò 
n e g l i S t a t i U n i t i p e r i n c o n 
t r a r s i c o n B o b o O l s o n . 

T r e g i o r n i d o p o il s u o a r 
r i v o n e g l i S t a t i U n i t i — p r e 
c i s a l a q u e r e l a — T u r p i n 
e n t r ò n e l l a > t a n z a d a l e t t o 
d e l l a D a n i e l s e o b b l i g ò l a 

c o - I f a t t i d e l 19Ò3 a v e v a n o 
a \ u t o u n p r e c e d e n t e n e l 1951 . 
a l l o r q u a n d o T u r p i n . v e n u t o 
n e g l i S t a t i U n i t i p e r d i f e n 
d e r e il s u o t i t o l o m o n d i a l e fj 
c o n t i o S u g a r R a y R o b i n s o n . ! {' 

z a , m a a p p a r e n t e m e n t e v i v a , 
in u n a c e l l a v u o t a . 

F u o r i d e l c a r c e r e , l e c i n 
q u e d o n n e s i d i v i s e r o , n o n 
r i u s c e n d o a d a c c o r d a r s i s u 
g l i u l t e r i o r i s v i l u p p i d e l l o 
r o p i a n o . Q u e l l a d i l o r o c h e 
è t u t t o r a l a t i t a n t e d e c i s e d i 
r a g g i u n g e r e d a s o l a u n s u o 
c o n o s c e n t e a d A k r o n . L e a l 
t r e s i a t t a r d a r o n o t r o p p o e 
f u r o n o b l o c c a t e d a l l e i m m e 
d i a t e m i s u r e p r e s e d a l l a p o 
l i z i a p e r r i c a t t u r a r e l e e v a s e . 

A k r o n è u n a c i t t à d i c i r c a 
t r e c e n t o m i l a a b i t a n t i , n o n 
l u n g i d a C i e v e l a n d . 

Taviani a Washington 

W A S H I N G T O N . 2 S . — I". 
m i n i s t r o d e l l a D i f e s a i t a l i a n o . 
o n . P a o l o E m i l i o T a v i a n i . è 
g i u n t o n e l l e p r i m e o r e d e i 
j x n n e r i g g i o d i o g g i a W a 
? h i n g t o n , d o \ e e r a n o a r i c c -
\ e r l o r a p p r e - e n l a n t i u è ; d i 
c a s t e r i m i l i t a r i e d e . d i p a r 
t i m e n t o d i S t a t o , l ' a m b a s c i a 
t o r e d ' I t a l i a a W a s h i n g t o n . 
M a n l i o B r o s i o . a l t i f u n z i o n a 
ri d e l i a a m b a s c i a l a i t a l i a n a e 
g l i a d d o t t i m i l i t a r i . 

I l m i n i s t r o T a v i a n i è r .c-
c o m n a s n a t o d a l c o n t r r . m m i -
. -ag l io E r n e s t o G i u r a t i , d i r e t 
t o r e d e l l ' u f f i c i o d e l l o S . M . 
g e n e r a l e d e l m i n i s t e r o d e l l a 
D i f o s i. E g : ; s a r à a s s i s t i t o v.c-
a'.i m c o n t r ; c h e n \ rà a W a - < 
s h i n g t o n c o n il s e g r e t a r i o d'.\ 
S t p t o J o h n F o s t e ? D a l ' e - , c o n i 

Tvni*Tro d e l i a D i t e s a C h a r -

n e v a s o t t o p o s t o m i s s D a n i e l s ; : r f . . W ? " ; o n J> c o n * " '• i r>'- ; , - i 

u n a i m p e t u o s a c o r t e , f a - d ° - - ° * r o 

s i è m o l t o i n t e n s i f i c a t a . S e i 
m i l i t a r i b r i t a n n i c i s o n o r i 
m a s t i u c c i s i la s c o r s a s e t t i 
m a n a . I n t u t t e l e s t a z i o n i d i 
p o l i z i a e n e i c a m p i m i l i t a r i 
s o n o s t a t i t e s i r e t i c o l a t i eli 
l'ilo s p i n a t o e d i s p o s t i r i p a r i 
d i s a c e l l i d i s a b b i a . D a p a r t e 

I lavoratori agricoli 
per la salvezza di Yazdi 

La U n i o n e I n t e r n a z i o n a l e 
d e i s i n d a c a t i d e i l a v o r a t o r i 
a g r i c o l i e f o r e s t a l i , a d e r e n t e 
a l l a F e d e r a i i o n c s i n d a c a l e 
m o n d i a l e , ha i n v i a t o a l l a 
a m b a s c i a t a d e l l ' I r a n in R o 
m a i l s e g u e n t e t e l e g r a m m a 
p e r la s a l v e z z a d i M o r t e z a 
Y a z d i , 11 d i r i g e n t e d e l T u -
i leh c o n d a n n a t o a m o r t e a 
T c h c r a n i 

« S i g n o r a m b a s c i a t o r e 
• L a n o s t r a l ' n i o n e i n t e r 

n a z i o n a l e d e s i d e r a e s p r i m e 
r e l a p r o f o n d a i n d i g n a z i o n e 
d e i l a v o r a t o r i a g r i c o l i d e l 
m o n d o i n t e r o p e r l a n o t i z i a 
d e l t a c o n d a n n a a m o r t e d e l 
s i g n o r M o r t r z a Y a z d i , g l o 
r i o s o c o m b a t t e n t e p e r l ' in-
d i p r n d r n z a e la l i b e r t à d e l 
p o p o l o i r a n i a n o e p r o f o n 
d a m e n t e s t i m a t o u o m o di 
c u l t u r a . 

« N o i r i t e n i a m o c h e q u e 
s t a c o n d a n n a è re sa pos s i 
b i l e s o l o d a l f a t to c h e n e l 
l ' Iran s o n o s t a t i c a l p e s t a t i 
i d i r i t t i d e m o c r a t i c i e c i v i l i 
d e i c i t t a d i n i , in a p e r t o c o n 
t r a s t o c o n l a D i c h i a r a z i o n e 
d e i d i r i t t i u m a n i d e l l ' O r g a 
n i z z a z i o n e d e l l e N'azioni 
l ' n i t r . 

« P e r c i ò , a n o m e d e i di
r i t t i c i v i l i e d e m o c r a t i c i , v i 
p r e g h i a m o d i t r a s m e t t e r e a l 
\ o s t r o g o v e r n o a n c h e l a n o -
s t r a r i c h i e s t a c h e s i a s a l 
v a t a la v i t a d i M o r t c z a 
Y a z d i . 

« F . t o : I l i o U o s i . s e g r e t a 
r i o c e n e r a t e ». 

b r i t a n n i c a s i a m m e t t e c h e il 
M o v i m e n t o - c l a n d e s t i n o n e l l a 
i.-o'.a è " i n o l i o a u m e n t a t o » 
n e l l e u l t i m e . s e t t i m a n e e c i 
.-! p r e p a r a a l u n a l u n g a l o t t a . 
" Q u e s t a s e n i , a N i c o s i a . u n 

o r d i g n o e s p l o s i v o e s t a t o l a n 
c i a t o d a i p a t r i o t i c o n t r o l a 
c a s a d i u n u f f i c i a l e b r i t a n 
n i c o . m e n t r e a F a m a g o s t a u n 
u o m o d ' a f f a r i b r i t a n n i c o , 
S y d n e y T a y l o r , è > t a t o f e r i t o 

D i n a n z i a d i m a c o r t e s p e 

c i a l e a P a f o s i è i n i z i a t o o g g i 
i l p r o c e s s o c o n t r o 15 g i o v a n i 
c i p r i o t i . D u e 1 B e i m i , u n o d e i 
q u a l i s t u d e n t e d e l l e s c u o l e 
s e c o n d a r i e , s o n o a c c u s a t i « d i 
a v e r a u s p i c a t o i l r o v e s c i a m e n 
t o d e l l a c o s t i t u z i o n e d i C i p r o 
c o n d o c u m e n t i s c r i t t i » e d i 
« p o s s e s s o d i d o c u m e n t i s e d i 
z i o s i » . E s s i s i s o n o d i c h i a r a t i 
n o n c o l p e v o l i . T r e d i c i a l t r i 
g i o v a n i s o n o s t a t i a c c u s a t i d i 
a v e r p r e s o p a r t e a d u n a « r i u 
n i o n e i l l e g a l e » 

I l c o n s o l e d i G r e c i a a C i 
p r o , R u f o s . e i l s e g r e t a r i o g e 
n e r a l e d e l l ' e t n a r c h i a . K r a n i -
d i o t i s , s o n o p a r t i t i q u e s t a 
s e r a i n a e r e o p e r A t e n e , d o v e 
s i r i t i e n e c h e a v r a n n o i m 
p o r t a n t i c o l l o q u i i n m e r i t o 

z i o n i d i f f u s e d a u n ' a g e n z i a d i 
s t a m p a . q u e s t a s e t t i m a n a 
a v r e b b e i n i z i o a d A t e n e u n a 
n u o v a c o n f e r e n z a ] « i ' C i p r o 
t r a I n g h i l t e r r a e G r e c i a , d u 
r a n t e l a q u a l e i l p r i m o d e i 
d u e p a e s i p r o p o r r e b b e u n a 
f o r n i t i l a d i c o m p r o m e s s o , o f 
f r e n d o s i d i r i c o n o s c e r e i l « l i -
r i t t o d e i c i p r i o t i a d i s p o r r e d i 
s e s t e s s i « c o m p a t i b i l m e n t e 
c o n l e e s i g e n z e d i s i c u r e z z a 
d e l l a G r a n B r e t a g n a >•. 

Oggi il voto 
sulla fiducia a Faure 

P A R I G I . 2K. — L'As--embIea 
f r a n c e s e s i r i u n i s c e n e l p o m e -
r i n a i o d i d o m a n i p o r v o t a r e 

a g l i s v i l u p p i « e l l a s i t u a z i o n e J s u l l a q u e s t i o n e d ì f i d u c i a po-
n e l l ' i s o l a . S e c o n d o i n f o r m a - I s ta d a l p r i m o m i n i s t r o . F a u r e . 

L'Albania festeggia 
rXI della liberazione 

i m p o r t a n t i p rogress i r ea l i z za t i in 
u n d i c i a n n i d a l l ' e c o n o m i a de l p a e s e 

T I R A N A . 2 8 . — I l p o p o l o 
a l b a n e s e f e s t e g g i a d o m a n i l ' i l " 
a n n i v e r s a r i o d e l l a s u a l i b e 
r a z i o n e , d a t a d ' i n i z i o d i u n a 
t r a s f o r m a z i o n e p r o f o n d a s u l 
p i a n o p o l i t i c o , e c o n o m i c o e 
s o c i a l e -

I j ' a n n i v e r s a r i o o f f r e a l l a 
s t a m p a a l b a n e s e l ' o c c a s i o n e 
p e r t r a c c i a r e u n b i l a n c i o d e i 
s u c c e s s i c o n s e g u i t i i n u n d i c i 
a n n i , c o n l ' a i u t o d e l l ' U R S S , 
d a u n p a e s e f i n o a i e r i p r i v o 
d i s t r a d e f e r r a t e , d i flotta 
m e r c a n t i l e , d i i n d u s t r i e e r i 
m a s t o p e r d e c e n n i i n c o n d i 
z i o n i d i m i s e r i a 

D a l 1 9 3 1 , f u n z i o n a n o i n A l 
b a n i a i m p o r t a n t i c o m p l e s s i i n 
d u s t r i a l i : l e f a b b r i c h e t e s s i l i 
Stalin, d i T i r a n a , l o z u c c h e 
r i f i c i o d i M a l i l c , l a c e n t r a l e e -
l e t t r i c a L e n i n , i l c o m p l e s s o 
p e r l a l a v o r a z i o n e d e l l e g n o 
d i E l b a s a n . i c o t o n i f ì c i d i F i e 
r i , P a t o v e R o g o r c i n e . l a f a b 
b r i c a p e r l a c o n c i a d e l t a b a c 
c o d i S c u t a r i ; i l c e m e n t i f i c i o 
e l o s t a b i l i m e n t o p e r l ' e s t r a 
z i o n e d e l t a n n i n o d i V a l o n a . 

N e l 1955 l a p r o d u z i o n e i n 
d u s t r i a l e h a s u p e r a t o d i d o 
d i c i v o l t e l a p r o d u z i o n e p r e 
b e l l i c a . L a p r o d u z i o n e d e l l a 

A N N U N C I A T O D A R A D I O L O N D R A 

! 

Nuovo preparato 
a n t i - c a n c r o in UIC S S 

n a f t a g r e g g i a d a 131 .800 t o n 
n e l l a t e n e l 1950 è p a s s a t a n e l 
1955 a 2 6 3 . 0 0 0 t o n n e l l a t e ; q u e l 
la d e i m i n e r a l i d i c r o m o è 
p a s s a t a d a 5 2 m i l a a 121 .000 
t o n n e l l a t e , q u e l l a d e l r a m e 
d a 9 0 0 a 2 . 5 0 0 t o n n e l l a t e , q u e l 
la d e l c a r b o n e d a 4 2 . 0 0 0 a 
2 5 0 . 0 0 0 m e t r i t u b i , l a p r o d u 
z i o n e d i e n e r g i a e l e t t r i c a d a 
21 a 121 m i l i o n i d i K i l o w a t -
t o r c . q u e l l a d e l c e m e n t o d a 
1 5 . 0 0 0 a 5 8 . 0 0 0 t o n n e l l a t e . 
q u e l l a d e l v e t r o d a z e r o a 
2 0 0 . 0 0 0 m e t r i q u a d r a t i , m e n 
t i e l a p r o d u z i o n e s i d e r u r g i c a 
ù s a l i t a a t i c m i l i o n i d i t o n 
n e l l a t e . 

A n c h e n e l l a p r o d u z i o n e d e i 
b e n i d i c o n s u m o s o n o s t a t i 
c o n s e g u i i : n o t e v o l i s u c c e s s i . 
d i l 1950 a l 1955 la p r o d u z i o n e 
d e l l o z u c c h e r o è p a s s a t a d a 
tìlO a 11 .000 t o n n e l l a t e , q u e l 
la d e l l e p a s t e a l i m e n t a r i d a 
4 . 7 0 0 a 9JJ00 t o n n e l l a t e , q u e l 
l a d e l l ' o l i o d ' o l i v a d a 1.300 a 
5 . 1 5 0 t o n n e l l a t e , q u e l l a d e i 
t e s s u t i d i c o t o n e d a 1 .100.000 
a 2 1 . 5 0 0 . 0 0 0 m e t r i l i n e a r i . 
q u e l l a d e l l e s c a r p e d a 272 .000 
a 5 3 3 . 0 0 0 p a i a . P o r l ' a g r i c o l 
t u r a 1 s u c c e - s i c o n s e g u i t i s o 
n o a b b a s t a n z a n o t e v o l i n o n o 
s t a n t e l a s i c c i ' à c h e h a c o l 
p i t o l ' A l b a n i a ne_;!i u l t i m i 
a n n i . 

« p e r c h è i n I t a l i a , c h i u n q u e 
v e n g a d a l l a d e s t r a h a d i r i t t o 
d i p r e c e d e n z a ». 

5 ) I c o n d u c e n t i d i m o t o -
s c o o t e r e d i m o t o c i c l e t t e , s o 
n o s o l i t i s u p e r a r e s u l i a d e s f - a 
c o l o n n e d i a u t o m o b i l i c h e 
p r o c e d o n o l e n t a m e n t e , s p o 
s t a r s i d a u n a p a r t e a l l ' a l t r a 
d e l l a s t r a d a , p r o c e d e r e a f 
f i a n c a t i a n c h e i n t r e o i n 
q u a t t r o . 

I l m a g g i o r e M e r l o h a p r e 
c i s a t o c h e a l c u n i i n c i d e n t i 
m o r t a l i e u n a g r a n p e r c e n 
t u a l e d i i n c i d e n t i m i n o r i s o 
n o c a u s a t i d a c o n d u c e n t i a m e 
r i c a n i , « s p e s s o p e r n o n s a p e r 
m a n t e n e r e s a n g u e f r e d d o o 
r e p r i m e r e l a c o l l e r a in s i t u a 
z i o n i e s a s p e r a n t i ». A l t r i i n 
c i d e n t i s o n o p r o v o c a t i d a l 
f a t t o c h e q u e s t i c o n d u c e n t i 
n o n t e n g o n o in c o n t r o la e t à 
e l e c o n d i z i o n i f i s i c h e d i m o l 
ti c i c l i s t i e d i m o l t i p e d o n i 
i t a l i a n i , » g u a r d a n o i l p a e s a g 
g i o a n z i c h é b a d a r e a l l a g u i 
d a » o c o m m e t t o n o e r r o r i d i 
c a l c o l o p e r ( m a n t o c o n c e r n e 
la p o s s i b i l i t à d e l l e g r o s s e v e t 
t u r e a m e r i c a n e d i p r o c e d e r e 
s u s t r a d o s t r e t t e . 

Martino ha concluso 
la visita al Giappone 

T O K I O , 28. — I l m i n i s t r o 
d e g l i e s t e r i i t a l i a n o , M a r t i n o , 
h a c o n c l u s o o g g i l a s u a v i s i t a 
i n G i a p p o n e i n t r a t t e n e n u u s i 
n u o v a m e n t e a c o l l o q u i o co l s u o 
c o l l e g a g i a p p o n e s e . S c i g e m i t s u 
e o f f r e n d o q u i n d i u n p r a n z o n> 
s u o o n o r e . 

M a r t i n o e S c i g e m i t s u h a n n o 
r e s o n o t e d i c h i a r a z i o n i n e : l e 
q u a l i a f f e r m a n o c h e la v i s i t a 
d e l p r i m o è s e r v i t a a pot i n -
z i a r e l a c o o p c r a z i o n e a m i c h i 
l e t ra i d u e p a e s i e d u n c o 
m u n i c a t o , i l q u a l e a n n u n c i a 
c h e 6 s t a t a r a g g i u n t a u n a i n 
t e s a d i m a s s i m a s u l l ' e s e n z i o n e 
d a l v i s t o s u l p a s s a p o r t o p e r i 
c i t t a d i n i d e i d u e p a e s i c h e e f 
f e t t u a n o b r e v i v i s i t e t u r i s t i c h e . 

Il m i n i s t r o i t a l i a n o s i r e c h e 
rà o r a a H o n g K o n g , d o n d e s i 
p o r t e r à o B a n g k o k 

PIETRO INGRAO direttore 

A n d r e a Pirandel lo v ice dir. r e » 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI 12 

A-A- ARTIGIANI Canto s v e n d o 
no camera Ietto. Draruto. ecc . A r 
redamenti eran lusso e c o n o m i c i 
Faci l i tazioni Tarsia 31 ( d i r i m 
petto Enal) Naool l 

A . VIAGGERETE GRATIS su l l e 
Ferrov ie de l l o Stato preferendo 
c c r i vostri acquist i la Casa d e l 
la Pel l icc ia tli Ortevaine. Chiaia 
14. Tolef 04445. Napol i 

OROLOGI Svizzeri c u c m l l a l i r e 
c ia scuno - Aneli* . Bracciali -
Col lane o r o dic iot tokarst j s e t -
centocinEuantalirecranUT'o Serti 
- Caten ine - se leentoltr^zram-no 
c S C H l A V O N E » Montetv»l!o C 
1 H i l l l i u t i t t l I I I I I I M I I I I I M I | | H i l l » 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 

medico ESQOILINO 
VenerBe orematmnoiuat 
DISFUNZIONI S S U A L I 

41 o r n i «r ie ta* 
LABORATORIO. 
ANALISI MICROS S A M O U e 
Dirett Or P . Calandri S s e d a i i s t a 
Via Carlo Alber to . 43 (Stazione* 

A u t Pref, 17-7-52 a 21712 

DISFUNZIONI 
sessual i d i o ; n i or ig ine 

Def ic ienze costituzionali 
Visite e cure prematrimonial i 

Orario 3-1H. 15-20; fes t ivo 0 - 1 -
Pror Grand'Cff D E nERNAHIi lS 

Docente Un. SL Mrd. Korr.. 
Piazza Indipendenza 3 (St.-»r;'-..«» 

Aut . P r f f 5-11-52 n. 2Mtt> 

a d u n a i m p c t 
c o n d o l e c a p i r e c h e a v r e b b e 
p r e s t o d i v o r z i a t o d a s u a m o 
g l i e . d a l l a q u a l e v i v e v a d i v i s o , 
e d a v r e b b e q u i n d i s p o s a t o l a 
r a g a z z a a m e r i c a n a . 

L ' a v v o c a t o d i p a r t e c i v i l e 
R o l a n d S a l a , c h e a s s i s t e n e l 
p r o c e s s o l a D a n i e l s , h a i l l u 
s t r a t o o g g i i n t r i b u n a l e i p a r 
t i c o l a r i d e l l e a s s e r i t e v i o l e n z e 
e d h a s o s t e n u t o c h e T u r p i n 
m i n a c c i ò d i u c c i d e r e m i s s 
D a n i e l s , s e e l l a a v e s s e r i v e 
l a t o i f a t t i a l l a p o l i z i a . 

T u r p i n h a f a t t o p e r v e n i r e a l 
r a g a z z a a « p r e s t a r g l i a t t e n - ' t r i b u n a l e u n a g e n e r i c a s m e n 
z i o n e ». Mita d i t u t t e l e a c c u s e . 

a r m i ( e s e r c ì l o . m a -
r . n a e d a r t r r n a i r t : c a ) d a ' l ' a m -
b a - c i a t o r e d ' I t a l i a a \ Y o > h i n g -
IOTI M o n i l i Rro.-*:o, e d a g l i 
. . a d o t t i m. ' . iMri . 

ET merlo l'uomo 
più piccolo del Portogallo 
I.I^BON"\ _:a — >T rucrto 

•V»t»- « «•»».;a.:^ *ii ur^t cot lat-v 
I toai iC. rx - , i>a:.t,-.-i. c i 21 Ar.rs!. 
.! a,Uu"e or.» r.ir.->:<lcrrtto :";:or.-o 
.i.;: p.iTn',» <;,-. PorToca^o 

rv-« f».»rr.<-s. era a . : o Sii oer.-
;»:;-*:ri e ;>o>.4\a *.*>'.tarr.o 9 c h i -
.o£ra.r....i. 

L O N D R A . 2 3 . — R a d i o M o 
s c a h a a n n u n c i a t o o g g i c h e 
a l c u n i s c i e n z i a t i s o v i e t i c i h a n 
n o r e a l i z z a t o u n a m e d i c i n a 
e f f i c a c e n e l l a c u r a d e l c a n c r o . 

L ' e m i t t e n t e h a d e t t o t r a t 
t a r s i d i « u n p r e p a r a t o c h e 
d e r i v a d a e s t r a t t i d i u n a 
D i a n t a d a fiore t r o v a t a n e l 
C a u c a s o e c h e c u r a l o c e l l u l e 
c a n c e r o s e d i s i n t e g r a n d o l e s e n 
z a d a n n e g g i a r e i t e s s u t i s a n i 
l e l l ' o r g a n i s m o *. 

Un a l t r o n u o v o p r o d o t t o 
f a r m a c e u t i c o r e a l i z z a t o n e l l a 
U R S S — h a s o g g i u n t o R a d i o 
.Mosca — è s e r v i ' o a c u r a r e 
c o n s u c c e s s o l a m e n i n g i t e t u 
b e r c o l a r e - . 

Fulminea rapina 
al centro di Ginevra 

Il decennale della Repubblica 
celebrato in Jugoslavia 

H E L G R A D O , 23. — O^^:. v;-
| i r l : a d e l d c c c n r a ! e (ie'.ir. p r o -
jC:.Tr.-»7:->ne dc-V.x R e p u b b l i c a 
Mti.->">-lava e o - i rabo ' . - . z i one do l 
i la moTiarrh 'a . h a n n o a v u t o in:-
j / n :n t u t t n ì-j Ju^-i->-;i3\ :a «o 
I er:ni m a n i f r ^ . i / i o : : : . i 
' S t a s e r a a B e l g r a d o , f-.it--
5 T . c n t e : m h n a d : c r a ; n . d i e c i m i l a 
U t i i n e r . t i niar.-.Tì d: f- .rccolc <=o-

.l-.O (.. | , 0 , f 1 ; , t , j , e r ;c. v , e j , r ; n c : p a l i 
d e l i a r . v a . 

I-: o c v a - : o i e i i . 5ìa rifor'cr.z'». 
ò s t a t o em.'-n i*o u à c.c»—e:o c'.i 
c o n s o n o a l q u a l e f a - à seciut.->J 
u n p-.ìi a m p i o y— •-.-. r d i m o n t o 
rii « n v . i s ' i . i . 

IVI DOTTOR 
D A V I D 
SPECIALISTA DOLMATOLOOC 

Cura se ierosaat» « e o e 
VENB VAJUCAsB 

VENEREB . PtMAJK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

YW (CU W miO 152 
Tel. 354.501 . Ore «-2» . Fes t *-U 

N".;.ivr.->> mi' . - .Nidi iti a u c a -

OXXEVRA. 2 8 — V a 
rara a n d a r i * è «.tato cor.-.rr.e.."01 
C«$1 a Oir.evr». *>: rtar.nt ttcl.a 
g i o ^ - i e r i * C o J e t 

U n * a u t o m o b i l e r.era s i è rer-
m a t » daT*nU •;'.» (rio.e»".eria c o n 
il m o t o r e « c c e * o : ITO persor.e 
f o n o *>ce»e <;«: a m a c c h i n a e d 
• p e n d o c o n rapid i tà e d e c i t o n e 
tMr.no s p e z i a t o il \ e t r o de l r.o-
KO2Ì0 cori u n o g g e t t o rr.^tataco 
tte^r* perden» u n sc-condo, i la-
ari s i iTupadron.rar.o d i q u a n t o 
e.-sf>o?-to net ta ricca e IU^.VJO -a [cui h a n n o p i r f i :nat«>, tra gii 
re:r:r.a: .->r.-»:c>c: d o r o , o r s e t t i ;a l : r i . M o l o t o v . M : k o ; a n . S . i h u -
nrr7:o*ì. porra>iiira.rcvc «l'oro, e ' r o v . e numero; - , r . m r r e - o n t a n t i 
r.j-Artixar.o « u b i l o d o p o ' . t i p . o n i a t . c i o i c . i i e r . t . i i i . 

ALFREDO S T lì 0 M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PKLLX 
DISFUNZIONI S E 3 S C A I J 

(ORSO UMBBtTO IL 504 
f P i t u o Piazza del Pwr»w* 

T » I s i J 2 » . o r e 8-Zt r e s t 4-1) 

r .o -on.> s t i t i i n v i a t i a u t a r.rr 
" o o c a - ~ o a . \ ;-.> l ' l i t r o a n c h e | 
c a i p - e s i U n'.e i tal i . n o Gror.ci-.: ' 

A M o s c i . r a m h a * c i a t a j u c o - I 
s l a v a ha ri.ito u n r i c e v i m e n t o 

DtILPStI» 
la 
I mtsmili 

iafl 

Via Salaria 72 Int. 4 - Bona 
(presso P i a n a F1sin«). Orario M S ; 
15-23 - FestlTl %.\2 - Tele!. K M M . 
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